
I 
P

R
O

TA
G

O
N

IS
T

I

Una cella a combustibile alimentata solo con idrogeno ha reso indipendente un NZEB 
sperimentale, utilizzato in ambito accademico.  pag 20

I dati di una ricerca riportano la voglia di investire per ridurre in modo intelligente i consumi 
da parte dei proprietari di immobili italiani.  pag 10

CLIMATIZZAZIONE
“Gli impianti della Galleria 
devono garantire i giusti livelli 
d’umidità 24 ore su 24 per la 
corretta conservazione 
delle opere” 

Claudia Gerola,
architetto

 pag 24

GREEN ENERGY
“Per stimolare l’aumento della 
produzione di H2 verde servono 
un forte sostegno alla ricerca e 
sviluppo e la redazione di norme 
tecniche” 

Cristina Maggi,
Direttrice H2IT 

 pag 18

RISCALDAMENTO
“Uno degli obiettivi nella 
costruzione dell’impianto 
centralizzato era ottimizzare i 
consumi energetici e il comfort 
termico/acustico”

Federico Favretto, 
Climology S.r.l.

 pag 16

ENERGIE RINNOVABILI
“La realizzazione degli impianti 
meccanici è durata circa 11 mesi 
nel contesto di un’opera estesa, 
complessa e da completare in 
tempi brevi”

Federico Zorzi, Impianti 
tecnologici Zorzi geom. Mario

 pag 12
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Nel servizio l’iter burocratico da seguire.  
  pag 36

La storia di Papini Impianti, impresa 
del fiorentino.   pag 38

MA È VERO CHE …
… si denunciano i 
consumi geotermici?

VITA DA INSTALLATORE
Mezzo secolo
di impianti

7711209 537004

30001>

In conformità con la Norma UNI 8065:2019 
8364/2007, DM 26/15 e BS7593

Nuova linea 
di additivi concentrati 

T.EM.I.T
Trattamento e Manutenzione 

Impianti Termici
Nuovi formati da ½ litro e 3 litri 
a doppia concentrazione STRONG

2X
Linea

NEW

ATTUALITÀ

Controllo della temperatura 
smart, italiani pronti a investire 

Per il rifacimento della piscina di un hotel a Madonna di Campiglio sono stati utilizzati dei 
materiali in grado di garantire la massima impermeabilità.  pag 26

IDRAULICA

Piscina rinnovata 
per l’hotel sulle Alpi

CLIMATIZZAZIONE

Fuel cell 
per applicazioni domestiche  

Neoperl Italia Srl.
Via Borgomanero, 84, 28012 Cressa (NO), Italia
Tel. +39 0322 863301 | Fax +39 0322 863267
IT.Industria@neoperl.com | IT.Distribuzione@neoperl.com 
www.neoperl.com
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Il flessibile per doccia.  
Zero PVC, igienico, pratico ed elegante.

NP_CL-ZERO_267x90mm_IT_rz2.indd   1NP_CL-ZERO_267x90mm_IT_rz2.indd   1 04.07.22   17:4504.07.22   17:45



Tutte le soluzioni rientrano negli incentivi statali
CONTO

TERMICO
DETRAZIONE

65%
SUPERBONUS

110%

haiercondizionatori.it

Haier Condizionatori

Le soluzioni di Haier per il riscaldamento di casa
Le linee scaldacqua e pompa di calore Super Acqua di Haier sono soluzioni sostenibili che, 
grazie alla loro efficienza, assicurano un elevato risparmio energetico.

5,0 kW 8,0 kW 11,0 kW 16,0 kW

POMPE DI CALORE ARIA ACQUA
reversibile split R32  

Sono progettate per applicazioni con sistemi
di riscaldamento radiante o fan-coil

Controllo con curva climatica per un maggior comfort e 
allo stesso tempo risparmio energetico

Gestione integrata per raffreddamento, riscaldamento e 
produzione acqua calda sanitaria

4,0 kW 6,0 kW 8,0 kW 10,0 kW

POMPE DI CALORE ARIA ACQUA
reversibile monoblocco R32

Riscaldamento veloce e ottimale, assicurando allo 
stesso tempo il massimo comfort acustico

È possibile selezionare tre livelli di logiche di funzionamento 
dell’unità per soddisfare diverse esigenze di comfort 
ambientale: Modalità ECO, TURBO e QUIET

Garantiscono un risparmio sui consumi e utilizzano un 
gas R32 eco-friendly, con basso impatto ambientale

SCALDACQUA A POMPA DI CALORE
M5 pensile

Ottimizza gli spazi con la sua struttura slim

Compressore ad alta performance per ridurre i tempi
di riscaldamento

Tramite un contatto è possibile integrare lo scaldacqua
con impianto fotovoltaico, smart grid e ON-OFF remoto

80 L 110 L 150 L



ZERO
IMPATTO
AMBIENTALE

LAVAGGIO

SCARICO

RISCIACQUO

CORROSIONI 

INCROSTAZIONIZE
RO

LA SOLUZIONE PIÙ SEMPLICE 
ED EFFICACE PER EVITARE 
SPRECHI ENERGETICI E RIDURRE 
L’INQUINAMENTO AMBIENTALE

PULIPRÒ ECO X2

OLTRE 100.000 IMPIANTI TRATTATI SENZA PROBLEMI.
I TUOI SOLDI VALGONO, USALI PER COMPRARE 
PRODOTTI ITALIANI DI PROVATA EFFICACIA!

MAGNETE DA 10.500 GAUSS 
CON FILTRO MECCANICO DA 250 MICRON

SI PULISCE SENZA ESSERE APERTO
disponibile con attacchi da 1” e 1/4”

XIDRATERM 130
PROTETTIVO + DEFANGANTE 

DOSAGGIO 1%

ZERO
IMPATTO
AMBIENTALE

PROTEGGI AL MEGLIO UNA

POMPA DI CALORE

TECNOLOGIA SCARICO ZERO 
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SERVIZI

Samsung top nel post-vendita 
climatizzazione
L’indagine “Migliori in Italia - 
Campioni del Servizio 2023” 
dell’Istituto Tedesco Qualità 
e Finanza (ITQF), che stila la 
classifica delle aziende che 
hanno dato ai propri clienti 
un servizio post-vendita 
di qualità sul territorio 
nazionale, raggiungendone 
la piena soddisfazione, vede 
la conferma di Samsung 

in diverse 
categorie. La 

Climatizzazione, categoria 
in cui l’azienda coreana era 
già stata vincente nelle tre 
precedenti edizioni, spicca 
ancora una volta, la quarta 
consecutiva, a testimonianza 
di un impegno costante 
e continuativo negli anni. 
L’analisi di ITQF è stata 
svolta, quest’anno, tramite 
312.956 interviste a clienti 
in Italia su un panel di 1.929 
aziende di 190 diversi settori 
dell’economia italiana con le 

quote di mercato 
più ampie del 
Paese. Il premio 
viene attribuito sulla 
base delle risposte 
date dai clienti, 
che decretano 
così quali di esse 
offrano il miglior 
livello di servizio. 
Per ciascuno dei mercati 
analizzati è stato calcolato 
un punteggio SES (Service 
Experience Score) sul servizio 
medio, che indica la quota 
media degli italiani che 

giudicano come 
“Molto Buono” 
il servizio clienti 
delle aziende 
appartenenti a quel 
settore. Le aziende 
che ottengono un 
punteggio superiore 

a quello medio 
ricevono il sigillo di 

qualità “Top Servizio”. 
L’azienda che, invece, ottiene 
il punteggio più alto di tutto 
il mercato di appartenenza 
riceve il sigillo “Migliori in 
Italia-N.1 Servizio”.

NUOVO MARCHIO

RS Safety Solutions, 
un’offerta mirata di DPI 
per la sicurezza
RS, marchio di RS Group plc (LSE: 
RS1), fornitore omnicanale globale di 
prodotti e servizi a valore aggiunto, ha 
annunciato la nascita del nuovo marchio 
RS Safety Solutions, che combina le 
competenze del Gruppo nel settore 
dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) alle attività 
di Needlers e Liscombe, 
entrambe con sede nel 
Regno Unito. 
Si tratta del più recente 
passo nel percorso di 
transizione del Gruppo verso 
il consolidamento dei suoi marchi 
operativi sotto un’unica e forte 
identità. A settembre RS Group ha 
annunciato la fusione delle sue attività 
globali di manutenzione, riparazione 
e operazioni (MRO) sotto un unico 
marchio, RS Integrated Supply. Una 
tappa fondamentale del viaggio verso 
l’eccellenza intrapreso negli ultimi 
mesi da RS e promosso grazie alla 
strategia rinominata “The RS Way”, 

con la quale punta a 
garantire efficienza, 
sostenibilità e 

scalabilità ai suoi stakeholder a livello 
globale. Il programma di rebranding, che 
riflette questo profondo rinnovamento, 
unirà l’azienda sotto “Un marchio. 
Un team. Una cultura”. RS Group ha 
acquisito Needlers (Needlers Limited) 

e Liscombe (John Liscombe Limited), 
rispettivamente, nel 2020 e nel 2021. 
Entrambe le aziende sono leader nei 
settori in cui operano: Needlers fornisce 
DPI e prodotti per l’igiene all’industria 
alimentare mentre Liscombe si rivolge 
settori industriali per i quali la sicurezza 
e la protezione del personale sono 
prioritari. La nascita di RS Safety 
Solutions consentirà di sfruttare i 
rispettivi punti di forza per rispondere 
alle esigenze dei clienti dei settori 
manifatturiero e della lavorazione degli 
alimenti. 

https://www.rcinews.it/22917

BIG DATA

Leonardo, il 4° Supercomputer 
più potente al mondo 

Dall’inizio dello scorso anno Cefla e 
Gruppo ICM, insieme ai progettisti di 
DBA Pro - dopo essersi aggiudicati la 
gara da 45 Milioni di euro, indetta da 
Cineca, per la progettazione e la realiz-
zazione delle opere di adattamento dei 
capannoni noti come “Botti” all’interno 
dell’ex Manifattura Tabacchi di Bologna 
- stanno lavorando assiduamente per 
completare la Casa di Leonardo, il 4° 
Supercomputer più potente al mondo. 
«Archiviare, ordinare, condividere, pro-
cessare e interpretare questi dati, i co-

siddetti big data, è diventata la grande 
impresa di oggi - spiega Alessio Mau-
ri, Direttore Tecnico di Cineca, che og-
gi è il maggiore centro di calcolo italia-
no - Con una potenza di calcolo fino a 
250 milioni di miliardi di operazioni al 
secondo, il supercalcolatore finanziato 
da EuroHPC JU e Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca avrà una capacità 

di archiviazione di oltre 
100 petabyte (vale a di-
re oltre 104 milioni di gi-

gabyte) e sarà al servizio di università, 
laboratori e aziende: potrà supportare 
la ricerca scientifica e il mondo produt-
tivo nell’innovazione e digitalizzazione». 
Cefla - che oltre a realizzare gli impian-
ti del datacenter è capogruppo dell’ATI 
costituita con il Gruppo ICM per la par-
te edile e DBA per la parte di progetta-
zione – ha realizzato «stanza dei botto-
ni» che ospita Leonardo, con i server e i 
sistemi di archiviazione, ordinati dentro 
una serie rack dal peso complessivo di 
oltre 340 tonnellate. «Per far funzionare 
il supercomputer - spiega Massimo Mi-
lani, direttore della Business Unit Engi-
neering di Cefla - servono 10 Megawatt 
di energia elettrica. Per mantenerlo a 
una temperatura costante di 32 gradi 
sono necessarie quattro centrali. Per il 
95% il raffrescamento è ad acqua e per 
il 5% ad aria. Le centrali ricevono acqua 
calda e la raffreddano con drycooler per 
poi reimmetterla in circolo: si tratta di 
mille metri cubi che scorrono nel sotto-
suolo lungo 4 tunnel all’interno di 5 chi-
lometri di tubature». 

CRESCITA AZIENDALE

25° Airzone, +47% in Italia
Airzone, produttrice di sistemi di 
controllo dell’aria condizionata, 
compie un quarto di secolo. Nata 
in Spagna nel 1997, negli anni 
l’azienda è cresciuta conquistando 
i maggiori mercati europei e gli 
Stati Uniti, con le sue soluzioni 
innovative distribuite in più di venti 
Paesi e con più di 400.000 sistemi 
di zonificazione (climatizzazione 
a zone) installati in ambienti 
residenziali e commerciali. Oggi 
Airzone impiega 375 dipendenti 
in tutto il mondo. Nell’ultimo anno 
è cresciuta del 47% in Italia. 
Questa crescente necessità di 
controllo della climatizzazione è una 
tendenza comune a diversi Paesi e 
ha significato un aumento globale 
del fatturato aziendale che, dai 65 
milioni di euro registrati nel 2021, 
si prevede supererà gli 80 milioni a 

fine del 2022.
«La celebrazione dei nostri 25 anni 
di attività è stata un’occasione 
per fare un punto sugli obiettivi 
futuri. Abbiamo presentato il piano 
strategico per il 2024, che definisce 
alcune sfide strategiche fino al 
2030. Durante la cerimonia, è stato 
piantato un ulivo sul terreno dove 
verrà costruito il nuovo centro di 
produzione di Malaga, nel quale 
investiremo 8,5 milioni di euro e che 
sarà soggetto ai più alti standard di 
sostenibilità per ridurre il consumo 
energetico. L’ulivo simboleggia 
infatti l’impegno dell’azienda 
nella lotta contro il cambiamento 
climatico, che quotidianamente 
prende forma attraverso lo sviluppo 
di soluzioni di climatizzazione che 
riducono il consumo energetico 
degli impianti residenziali e terziari», 
ha affermato Desirée Quintero, 
Direttrice Business Development di 
Airzone Italia.

CRESCITA AZIENDALE

Un altro anno record per Baxi SpA
Si preannuncia un altro anno da 
record per Baxi SpA, l’azienda leader 
nella progettazione e produzione di 
soluzioni tecnologicamente avanzate 
per il comfort delle persone nel 
rispetto dell’ambiente. A più di un 
mese dalla fine dell’esercizio 2022, 
infatti, l’azienda aveva già raggiunto 
l’eccellente obiettivo di produrre 
600.000 caldaie per applicazioni 
residenziali e commerciali distribuite 
in tutto il mondo. Un traguardo reso 
possibile sicuramente grazie alla 
spinta degli incentivi fiscali, che 
hanno mantenuto elevato il trend 
legato all’efficientamento energetico 
degli edifici, ma soprattutto grazie al 
perfetto ingranaggio messo in atto da 
un’azienda sempre in grado di stare 
al passo con i tempi o addirittura 
di anticiparli, come nel caso dei 

primi sistemi ibridi, 
immessi nel mercato 
da Baxi fin dal 2010 

avendo compreso, prima fra tutte, 
gli enormi vantaggi di abbinare una 
caldaia a una fonte rinnovabile. 
Oggi Baxi realizza tremila caldaie al 
giorno, caldaie efficienti e altamente 
tecnologiche la cui produzione, tuttavia, 
non grava sull’ambiente, poiché lo 
stabilimento di Bassano del Grappa 
è provvisto di 6.000 m2 di pannelli 
fotovoltaici che soddisfano il 100% 
della richiesta energetica necessaria 
per la loro produzione. Una produzione 

di oltre dodici milioni di caldaie 
focalizzata da oltre quarant’anni sui 
sistemi di riscaldamento, ma sempre 
orientata alla ricerca con proposte 
pioneristiche per offrire al mercato 
prodotti all’avanguardia. Il riferimento 
va non solo ai citati sistemi ibridi ma 
anche, più recentemente, alla prima 
caldaia premiscelata a idrogeno per 
uso domestico, ormai pronta per una 
produzione di serie e una distribuzione 
su vasta scala.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/85313

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/24172

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/36385

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/08005
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VADEMECUM

Manutenzione della caldaia, i consigli di Italtherm 
per prendersene cura al meglio

NUOVI TRAGUARDI

Gree, in Italia fatturato 
cresciuto del 100%
Gree Air Conditioners 
si afferma, anche nel 
nostro Paese, tra i 
marchi di riferimento 
per il mercato della 
climatizzazione. Il brand 
cinese è distribuito in 
esclusiva per l’Italia 
da Argoclima SpA che, 
dopo sette anni celebra, 
nel corso dell’annuale 
meeting della forza vendite, 
risultati da record: negli ultimi due 
anni il fatturato è cresciuto del 
100%. «Siamo profondamente 
soddisfatti della risposta italiana 
alla distribuzione dei prodotti 
Gree - afferma Paolo Nocivelli, AD 
Argoclima SpA - la crescita del 

fatturato è stata 
esponenziale, 
senza alcun dubbio 

accelerata anche da 
dinamiche indipendenti 
dal nostro operato: gli 
incentivi di governo 
prima, l’inflazione e la 
scarsità di prodotti poi, 
hanno giocato a nostro 
favore. Il lavoro di tutto 
il team è stato egregio 
ma deve continuare 
verso nuovi traguardi, 

ancora più ambiziosi», rilancia 
Nocivelli. Argoclima, storica azienda 
italiana, dal 2015 distribuisce 
in esclusiva per l’Italia il marchio 
Gree, azienda cinese numero 
uno al mondo per la produzione 
di sistemi per la climatizzazione 
che oggi sono riconosciuti in 
Italia per l’affidabilità, la facilità 
d’installazione ed il rapporto 
qualità/prezzo competitivo.

TUTELA DELL’AMBIENTE

Mewa punta sulla logistica verde
Con un approccio globale, 
il fornitore tedesco di 
servizi tessili Mewa 
sta progressivamente 
orientando le sue attività 

logistiche ad un uso più 
efficiente delle risorse 
e ad una maggior tutela 
dell’ambiente. L’attenzione 
alla sostenibilità coinvolge 

tutti gli ambiti della 
catena distributiva: dalla 
pianificazione dei percorsi 
per le consegne, all’utilizzo 
di un mix di mezzi di 

trasporto con l’introduzione 
di camion a idrogeno, 
all’uso di imballaggi 
riutilizzabili. La logistica 
e i trasporti svolgono un 
ruolo fondamentale nel 
determinare l’impronta di 
carbonio di un’azienda. 
Mewa ha perciò esteso la 
sua strategia di sostenibilità 
includendo anche questi 
comparti: tutte le attività 
logistiche correlate al 
servizio di consegna dei 
prodotti tessili, sono 
confluite in un ufficio 
“Gestione & strategia 
della mobilità”. L’obiettivo 
dell’azienda è arrivare ad 
ottenere un sistema di 
consegne completamente 
neutrale dal punto di vista 
climatico.
Mewa ha studiato infatti 

un nuovo concept, da 
applicare nei centri delle 
grandi città, basato su 
un sistema di consegne 
a impatto zero. Qui, per 
coprire “l’ultimo miglio”, 
vengono utilizzati veicoli 
elettrici di piccole 
dimensioni. Invece di 
effettuare la consegna 
direttamente al cliente, 
il camion porta il carico 
di abiti a noleggio lavati 
nella sede Mewa in un City 
Hub situato in una zona 
centrale della città. Da lì il 
trasporto degli indumenti 
prosegue poi su biciclette e 
furgoni elettrici, alimentati 

con energia pulita e quindi 
a zero emissioni. Questo 
sistema di consegna 
in due fasi è già stato 
sperimentato con successo 
a Berlino e ad Amburgo e 
si prevede di estenderlo 
a breve anche ad altre 
grandi città europee. 
Nei limiti consentiti dalle 
attuali infrastrutture, 
vengono utilizzati mezzi di 
trasporto non alimentati 
con combustibili fossili 
anche per le consegne 
su percorsi più lunghi. Il 
fornitore di servizi tessili 
Mewa è stato per esempio 
la prima azienda tedesca 
a introdurre nella propria 
flotta camion a idrogeno. 
In questo caso Mewa 

collabora con la Hyundai: 
attualmente due autocarri 
Hyundai XCIENT Fuel 
Cell sono in uso per le 
consegne in Svizzera e nel 
Baden-Württemberg. Un 
altro veicolo - un camion 
4x2 a idrogeno - circolerà 
nel nord della Germania 
a partire dalla fine del 
2022. A gennaio 2023 
alcuni camion elettrici a 
batteria sostituiranno gli 
automezzi da 7,5 tonnellate 
ad alimentazione diesel. 
Grazie a una ripartizione 
strategica delle sedi in 
cui vengono lavati gli 
indumenti, Mewa riesce 
ad abbreviare i percorsi, 
ottimizzando i tour. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/89626

MEWA sta progressivamente orientando le proprie attività logistiche ad un 
uso più efficiente delle risorse e ad una maggior tutela dell’ambiente

di comune in comune. Inoltre, la legisla-
zione non è uniformemente applicata a 
livello nazionale, e perciò, ricorda Ital-
therm, si invitano sempre i consumatori 
a fare riferimento alle normative vigen-
ti sui rispettivi territori. Oltre al bollino 
blu, fondamentali, per la buona salute 
della caldaia, anche i periodici control-
li di sicurezza e revisione, da effettua-
re su consiglio del tecnico incaricato e 
comunque periodicamente. Tra le ope-
razioni previste, rimozione di eventuali 
ossidazioni, verifica dell’assenza di per-
dite di liquidi o materiali di combustio-
ne, e controllo tenuta dei filtri.

2 – Attivare la caldaia a una tem-
peratura adeguata, per evitare 
eccessive miscelazioni
Per ottimizzare i consumi delle caldaie 
a condensazione rapida e istantanea, 
un ulteriore consiglio riguarda la tem-
peratura a cui si decide di far funzio-
nare la caldaia. Una temperatura ec-
cessivamente elevata, per esempio, 
45°C-50°C, comporterà un inutile di-
spendio energetico, in quanto l’acqua 
scaldata a tale temperatura dovrà es-
sere miscelata con acqua fredda prima 
di poter essere utilizzata per il bagno o 
le faccende domestiche. Questo, a sua 

Dai controlli obbligatori alla sostituzio-
ne di vecchi impianti, sono infatti diver-
si gli accorgimenti che un consumatore 
può adottare per allungare la vita del-
la propria caldaia e ottimizzare al me-
glio le performance dell’impianto. Ital-
therm, azienda italiana leader nella 
produzione di impianti di riscaldamento 
e condizionamento, condivide 6 consi-
gli per l’efficientamento energetico e il 
buon mantenimento della propria cal-
daia, grazie ai quali sarà più facile con-
tenere consumi e costi per il riscalda-
mento della propria abitazione durante 
i mesi più freddi dell’anno.

1 – Bollino blu e certificazione di 
sicurezza
Affinché una caldaia ottenga il bolli-
no blu di efficienza energetica, un tec-
nico incaricato dovrà effettuare il con-
trollo fumi dell’impianto. Per legge (il 
DPR n. 74 in materia di controlli sull’ef-
ficienza energetica è in vigore dall’a-
prile 2013), la verifica dei fumi dovrà 
essere effettuata ogni due anni per gli 
impianti di potenza inferiore ai 35 kW 
alimentati a combustibile liquido o so-
lido; ogni quattro anni invece nel caso 
di impianti fino a 100 kW alimentati a 
gpl. Il bollino blu ha un costo variabile 

volta, comporterà un’ingente dispersio-
ne di calore – e dunque una minore effi-
cienza – da parte del sistema.

3 – Mantenere una temperatura 
costante per evitare gli sbalzi di 
potenza
Specie nel caso di caldaie a condensa-
zione, è consigliabile mantenere gli im-
pianti attivi continuativamente. Que-
sta piccola accortezza renderà i singoli 
componenti della caldaia soggetti a mi-
nore usura, anche perché verranno at-
tivati a potenza inferiore. Al contrario, 
continue accensioni e spegnimenti pro-
vocheranno dei picchi di potenza, i qua-
li sottoporranno l’impianto a sforzi ec-
cessivi.

4 – Proteggere l’impianto da cal-
care, sabbia, e sostanze ferrose
Calcare, sabbia, ferro e sostanze simili 
sono una minaccia ingente per la calda-
ia, in quanto la loro eccessiva presenza 
nell’impianto potrebbe provocare danni 
e malfunzionamenti, con conseguente 
perdita di efficienza e, potenzialmente, 
arrivare al blocco della pompa e quindi 
della caldaia. Pulizia costante con pro-
dotti dedicati e, in caso di acque dure o 
particolarmente ferrose, l’installazione 
di un addolcitore sono operazioni con-
sigliabili per mantenere le condutture 
dell’impianto sempre in perfetta forma.

5 – Sostituire una vecchia caldaia 
con una di ultima generazione
Anche le caldaie mantenute in perfetta 
forma hanno un ciclo di vita massimo, 
che sarebbe bene non superare. È il ca-
so di impianti con più di 15 anni di vi-
ta, anche se è sempre bene regolarsi in 
base a ogni diverso modello e anno di 
installazione. In questo senso, il 2022 
presenta opportunità particolarmente 
vantaggiose per chi intenda sostituire 
la propria caldaia e guadagnare in ef-
ficienza. Grazie al prolungamento del 
bonus sostituzione caldaia fino al 31 
dicembre di quest’anno, i consumatori 
potranno beneficiare, a seconda dei ca-

si, di detrazioni fiscali al 50% (ad esem-
pio con sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale con impianti dotati 
di caldaie a condensazione di classe A 
o superiore) o al 65%, con Ecobonus a 
copertura delle spese di sostituzione 
di impianti esistenti con nuove caldaie 
dotate di sistemi di termoregolazione o 
domotica evoluti o con il Conto Termico, 
per la sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernali con impianti a pom-
pa di calore e per l’installazione di im-
pianti solari per la produzione di acqua 
calda sanitaria. Si arriva anche a detra-
zioni fiscali al 110% con il Superbonus 

110%, se la sostituzione della caldaia 
comporta un aumento di almeno due 
classi di efficienza energetica e viene 
eseguita contemporaneamente ai lavo-
ri ammessi al Superbonus 110%.

6 – Manutenzione corretta con i 
professionisti
Infine, è necessario effettuare una cor-
retta manutenzione della caldaia af-
fidandosi solamente a professionisti: 
questo comporta notevoli benefici per 
il consumatore, tra i quali evitare di in-
correre in possibili sanzioni, come con-
tenuto nel decreto legislativo n. 192 del 
2005, che fissa la quota esigibile per 
mancata manutenzione della caldaia 
tra i 500 e i 3.000 euro.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/61853

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/56361
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a cura di Alessandra Lanzini

SOSTENIBILITÀ

Frontiere green, pompa di calore 
ad attivazione termica

Ariston Group ha partecipato 
a “Le radici del futuro: 
due settennati di sviluppo 
regionale” – l’evento annuale 
di Regione Lombardia che 
illustra le aree di intervento, lo 
stato di attuazione e i progetti 
finanziati attraverso i Fondi 
Strutturali e di Investimento 
Europei (SIE), in particolare 
FESR e FSE – per presentare 
una soluzione alla frontiera 
dello sviluppo tecnologico: 
l’innovativa Thermally Driven 

Heat Pump.
Sostenibilità e transizione 
energetica sono tra le 
principali sfide che l’industria 
del comfort termico è 
chiamata ad affrontare: oltre 
il 50% dell’energia primaria 
consumata a livello globale è 
impiegata per la produzione 
di freddo e calore, mentre 
in Europa agli edifici sono 
imputabili il 40% dell’energia 
consumata e il 36% delle 
emissioni di gas effetto serra. 

Ariston ha messo a punto 
un’innovativa pompa di calore 
ad assorbimento che utilizza 
il calore per innescare una 
compressione termica. 
La Thermally Driven 
Heat Pump, sfruttando 
un particolare ciclo 
termodinamico, è in grado 

di garantire 

simultaneamente elevate 
temperature di mandata 
per i radiatori, potenza di 
riscaldamento costante 
ed efficienza energetica 
sull’energia primaria sempre 
superiore al 100%; presenta 
inoltre dimensioni contenute 
ed è progettata per integrarsi 
facilmente nel sistema 
edificio-impianto. 
Particolarmente adatta 
all’impiego residenziale 
nell’ambito delle 
ristrutturazioni, in virtù della 
compatibilità con la maggior 
parte dei sistemi di emissione 
esistenti, rappresenta 
l’alternativa efficiente alle 
apparecchiature tradizionali 
installate, che possono 
così essere sostituite senza 
interventi invasivi su edifici e 
infrastrutture energetiche. 

CRESCITA AZIENDALE

Convention Climate Solutions, 
+34% nel 2022
A fine novembre si è svolta la Sales Con-
vention annuale di Climate Solutions, 
divisione di Beijer Ref Italy dedicata al 
settore Hvac con la sua vasta offerta di 
prodotti dei brand Carrier DX a espan-
sione diretta e Sinclair. 
«Abbiamo tutti gli elementi per punta-
re al successo – ha ricordato aprendo 
i lavori Attilio Verzilli, Sales Manager Cli-
mate Solutions – ma dobbiamo com-
piere uno sforzo comune per racconta-
re al mercato la nostra storia, i nostri 
prodotti e le grandi opportunità che la 
nostra azienda è in grado di offrire». Il 
Sales Manager ha poi illustrato i risul-
tati raggiunti nel 2022, in cui la Divisio-
ne ha registrato una crescita del +34%, 
con Sinclair che ha contributo al risulta-
to per il 28%, dato estremamente posi-
tivo per un nuovo brand lanciato soltan-
to alla fine del 2021. Dai dati mostrati, 
Carrier DX con la sua gamma di clima-
tizzazione a espansione diretta conso-
lida la propria posizione nel mercato e 

ciò dimostra come la convivenza tra i 
due marchi sia possibile. Il segmento 
dell’Hvac è in costante crescita, grazie 
ai progetti dell’Unione Europea per af-
frontare la crisi energetica e la transizio-
ne ecologica. Climate Solutions, con il 
suo catalogo prodotti a marchio Carrier 
DX e Sinclair, rappresenta il partner ide-

ale per cogliere queste 
opportunità e accede-

re agli incentivi, quali Ecobonus, mes-
si a disposizione per la riqualificazio-
ne energetica degli edifici del Paese. 
In questo quadro Climate Solutions ha 
voluto introdurre i prodotti che verran-
no lanciati nel 2023, tra cui la nuova 
gamma di pompe di calore aria-acqua 
Yukon e la Console Monoblocco senza 
unità esterna con gas R290, entrambi a 
marchio Sinclair.

RISULTATI

Convention Toshiba 2022, 
bilancio e nuovi prodotti
Il bilancio è più che positivo, con 
una crescita notevole su tutte le 
linee: è questo, in sintesi, il risultato 
presentato dai vertici Toshiba alle 
agenzie riunite a Barga, in provincia 
di Lucca, per la convention di fine 
anno. Nei prodotti per il settore 
residenziale brillano le performance 
dello split Haori, caratterizzato 
dalle cover in tessuto, dal 2021 
tra i prodotti di riferimento, in 
particolare per gli architetti. Dati 
significativamente positivi per i 
sistemi pompe di calore Estia R32: 
qui la crescita è stata davvero 
importante, con numeri ancora più 
alti rispetto alla media di mercato. 
Il cambiamento in atto in questo 
settore è epocale. Per la categoria 
pompe di calore aria/acqua ad alta 
temperatura come Estia R32, la 

crescita nel nostro 
Paese nel biennio 
2020-21 è stata 

superiore al 200% (dati Assoclima). 
Diversi fattori hanno contribuito 
al risultato, come lo sviluppo 
tecnologico che permette a questi 
prodotti di essere efficienti anche 
a temperature esterne rigide (fino a 
-25 °C) e di fornire acqua sanitaria 
a 65 °C, gli incentivi fiscali e una 
crescente consapevolezza da parte 
dell’utente circa la loro effettiva 
convenienza. Nel 2023 Toshiba 
amplierà la gamma Estia R32 per 
rispondere alle richieste sempre 
più esigenti da parte del mercato; 
inoltre sarà commercializzata la 
nuova gamma di chiller e pompe di 
calore reversibili Universal Smart 
X Series EDGE. USX è un prodotto 
nuovo per Toshiba nel mercato 
italiano, ma l’esperienza in questo 
segmento è notevole perché questo 
tipo di prodotto viene fornito al 
mercato domestico giapponese e 
asiatico da quasi venti anni. 

NORMATIVA

Impianti alimentati a biomassa, ora in vigore 
la nuova UNI 10683
Pubblicata a catalogo 
la UNI 10683:2022 dal 
titolo “Generatori di calore 
alimentati a legna o altri 
biocombustibili solidi – 
Verifica, installazione, 
controllo e manutenzione”.
La Commissione Tecnica 
CT 257 “Stufe, caminetti 
e barbecue ad aria e 
acqua” dell’UNI ha lavorato 
alla realizzazione della 
nuova UNI 10683:2022 
– “Generatori di calore 
alimentati a legna o altri 
biocombustibili solidi – 
Verifica, installazione, 

controllo e manutenzione”, 
entrata in vigore lo scorso 
4 novembre. La norma 
fornisce i requisiti relativi 
a verifica, installazione, 
controllo, pulizia e 
manutenzione degli impianti 
dotati di apparecchio 
alimentato a biomassa 
solida (legna, pellet, 
bricchette e cippato) avente 
potenza termica al focolare 

inferiore o uguale a 35 kW.
La norma definisce i requisiti 
di:
•  verifica, installazione, 

controllo e manutenzione 
di impianti destinati al 
riscaldamento ambiente, 
con o senza produzione di 
ACS e con o senza cottura 
dei cibi;

•  verifica, installazione, 
controllo e pulizia 
di impianti destinati alla 
sola cottura dei cibi dotati 
di sistema di evacuazione 

dei prodotti della 
combustione;

•  verifica, installazione, 
controllo e pulizia 
di impianti destinati 
alla sola produzione di 
ACS dotati di sistema di 
evacuazione dei prodotti 
della combustione.

La norma si applica anche 
agli apparecchi costruiti 
e/o assemblati in opera 
o su misura, inclusi quelli 
non rientranti nella UNI EN 
15544.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/58758

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/50758

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/30877

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/19910

PREMIAZIONI

Immergas Europe 
migliore Azienda Italiana 
in Slovacchia 
Intuizione vincente, nel 2006, quella che 
ha immaginato in un prato alla periferia 
di Poprad, in Slovacchia, ai piedi degli 
Alti Tatra, un nuovo polo produttivo per 
sviluppare la dimensione internazionale 
di Immergas. Oggi Immergas Europe, 
nella visione del gruppo Immerfin per i 
prossimi anni, gioca un ruolo importante 
confermato dal presidente di Immergas 
Alfredo Amadei: «L’investimento totale 
da quando Immergas Europe era “green 
field” ammonta a 15 milioni di euro, 
che hanno consentito di sviluppare 
il polo industriale su un’area che si è 
ampliata dai 6.800 mq del 2008 fino 
a oltre 15.000 mq attuali. Nella stessa 
area è in fase avanzata di valutazione 
un’ulteriore estensione, con la 
costruzione di nuovi spazi; interventi tesi 
a migliorare la sostenibilità energetica. 
È prevista l’installazione in un grande 
impianto fotovoltaico che servirà tutte le 
aziende del parco industriale di Poprad. 
L’investimento sarà realizzato dalla 
società PPP Sro di cui Immergas Europe 
detiene una partecipazione». 
A Poprad il General Manager Pasquale 
Berardinetti, insieme al Direttore 
Marketing Operativo & Comunicazione 
di Immergas Italia, Ettore Bergamaschi, 

ha incontrato S.E. 
Catherine Flumiani, 

Ambasciatrice d’Italia a Bratislava, per 
annunciare la nuova linea di sviluppo 
ancora più orientata all’innovazione 
e alla sostenibilità delle caldaie a 
condensazione e dei sistemi per il clima 
domestico, che dal 2008 escono dalle 
linee produttive dello stabilimento 
Immergas Europe. Passi avanti 
evidenziati in giugno, in occasione dei 
festeggiamenti per il 25° anniversario 
dalla fondazione della Camera di 
Commercio Italo – Slovacca, quando 
Immergas Europe è stata premiata 
come “Migliore azienda italiana in 
Slovacchia 2022”. 

IL PRESIDENTE di Immergas 
Alfredo Amadei riceve il premio 
per la migliore azienda in 
Slovacchia

PER LA CATEGORIA pompe di calore aria/acqua ad alta 
temperatura come Estia R32, la crescita nel nostro Paese nel 
biennio 2020-21 è stata superiore al 200%

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/53740
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I DatI DeLLa rIcerca 
oNePoLL Per 
reSIDeo rIPortaNo 
La PreoccUPaZIoNe 
tra I ProPrIetarI 
DI caSe ItaLIaNI, ma 
aNcHe VoGLIa DI 
aGIre e INVeStIre 
Per rIDUrre IN 
moDo INteLLIGeNte 
I coNSUmI. 
coNFermato 
IL rUoLo 
FoNDameNtaLe DeGLI 
INStaLLatorI
maria Botter

I proprietari di case italiani sono 
risultati essere i primi in euro-
pa per disponibilità e interesse 
all’acquisto di soluzioni smart 
per il controllo della tempera-
tura domestica, se questo signi-
ficasse una riduzione di costi e 
consumi nel lungo periodo. a 
questa domanda, infatti, ha ri-
sposto positivamente il 74% de-
gli italiani. Un’attitudine all’in-
vestimento che è ancora più 
elevata nella fascia 25-34 anni, 
dove si arriva a toccare l’85%. 
Seguono Spagna (il 71%), Pae-
si Bassi e Belgio (il 70%) e Ger-
mania (il 68%). Più riluttan-
ti ad adottare una soluzione di 
questo tipo i proprietari di ca-
se nel regno Unito e in Francia 
(il 50%). Il tutto a fronte di una 
diffusa preoccupazione per l’in-
cremento dei prezzi dell’ener-
gia i quali, secondo l’autorità di 
regolazione per energia reti 
e ambiente (arera) nel quar-
to trimestre 2022 registrano un 
aumento del +59% rispetto al 
trimestre precedente, prospet-
tando così uno scenario ancora 
più complesso.  

Controllo della temperatura smart? 
Gli italiani sono disposti a investire

IL RUOLO DEGLI 
INSTALLATORI
La ricerca di OnePoll per 
Resideo, infine, conferma 
il ruolo chiave degli installatori 
professionali come punto 
di riferimento non solo per 
l’installazione dei prodotti (la 
vasta maggioranza dei 
proprietari di casa, il 76%, 
si rivolgerebbe ad un 
professionista per l’installazione 
di un sistema di controllo del 
riscaldamento, con punte 
dell’83% tra gli over 64) 
ma anche per la raccolta di 
informazioni utili per ridurre 
i consumi. Oltre un terzo dei 
partecipanti al sondaggio, infatti, 
ha dichiarato che si rivolgerebbe 
ad un professionista del 
settore per avere consigli o 
informazioni su come ridurre i 
propri consumi, secondi solo ai 
propri fornitori di energia. 
 «La ricerca riporta una 
generalizzata fiducia nei 
confronti degli installatori e 
dei professionisti del settore: 
un punto di riferimento per 
raccogliere informazioni e 
consigli nonché per un supporto 
nell’installazione di nuovi 
prodotti» ragiona Emiliano 
Desiderio. 
Che continua: «Questo non 
deve stupire: i professionisti 
del riscaldamento hanno le 
competenze e le capacità 
necessarie per essere al fianco 
dei proprietari di case e rendere 
le loro abitazioni più efficienti dal 
punto di vista energetico».

La preoccupazione per 
le bollette
Secondo i dati raccolti da resi-
deo, il 95% dei proprietari di ca-
se italiani intervistati nel son-
daggio di onePoll ha dichiarato 
di essere “preoccupati” o “for-
temente preoccupati” per l’au-
mento dei costi in bolletta. 
Un dato in linea con il sentiment 
degli altri proprietari di casa eu-
ropei coinvolti nel sondaggio e 
che fotografa le paure rispetto 
all’impatto dei costi dell’ener-
gia possa avere sulle loro finan-
ze. Una preoccupazione che au-
menta con il crescere dell’età 
anagrafica dei rispondenti. 

Alla ricerca di soluzioni: 
le preferenze degli 
italiani
È forte, insomma, la consape-
volezza della necessità di intra-
prendere azioni concrete per ri-
durre l’impatto del caro-energia 
sui propri portafogli. 
Per il 28% degli intervistati, l’a-
zione più semplice e immediata 
è quella di ridurre la temperatu-
ra dell’ambiente domestico: una 

mossa, appunto, di facile appli-
cazione e in sintonia con le linee 
guida varate dal Governo italia-
no, che ha recentemente racco-
mandato una stretta su orari e 
periodi di accensione degli im-
pianti di riscaldamento. 

Divario generazionale 
nella scelta dei 
dispositivi smart
Interessante, in questo conte-
sto, il divario generazionale: il 
40% dei proprietari di case 
over 64 si affiderebbe a questa 
soluzione semplice e – almeno 
apparentemente – immediata. 
Percentuale rilevante che ca-
la contestualmente all’età: 
il 51% dei proprietari di case 
della fascia d’età 18-34, infat-
ti, adotterebbe come soluzio-
ne quella di sfruttare e installa-
re sistemi per il controllo del ri-
scaldamento domestico come 
termostati e valvole termosta-
tiche, mentre il 36% di essi in-
vestirebbe sugli ultimi modelli 
di sistemi di controllo smart (co-
me i termostati intelligenti).
Poco elevata, invece, la percen-

Resideo technologies 
Inc. e la società di ricer-
che di mercato one-

Poll hanno svolto un sondaggio 
nel giugno 2022 tra regno Uni-
to, Germania, Italia, Spagna e 
Francia, Paesi Bassi e Belgio per 
comprendere in che modo i pro-
prietari di case stiano affron-
tando lo scenario attuale lega-
to al notevole aumento dei costi 
dell’energia. 

tuale di chi si dichiara dispo-
sto a spegnere del tutto il pro-
prio impianto di riscaldamen-
to in un’ottica di risparmio ener-
getico (il 13%, contro il 25% de-
gli spagnoli e il 28% dei britan-
nici che adotterebbero que-
sto tipo di soluzione) e di chi 
non compirebbe azione alcuna 
(il 5%) mantenendo inalterati i 
propri consumi.
«È stato particolarmente inte-
ressante rilevare le diverse pre-
dilezioni e attitudini dei proprie-
tari di casa europei e constatar-
ne le similitudini e le diversità» 
commenta emiliano Desiderio, 
Products & Solutions commer-
cial country Leader di resideo. 
«Lo scenario italiano, in parti-
colare, può fornire spunti va-
lidi, se guardiamo soprattutto 
alle fasce di proprietari di case 
più giovani: i più interessati a in-
vestire in sistemi intelligenti di 
controllo dei propri impianti di 
riscaldamento, in un’ottica di ri-
sparmio e sostenibilità nei con-
sumi. ci sembra un ottimo se-
gnale per il futuro di tutto il set-
tore». 

ITALIA

74% SPAGNA

71%
BELGIO

70%

PAESI BASSI

70%

GERMANIA

68%

REGNO 
UNITO

50%

FRANCIA

50%

CHI È PIÙ 
DISPOSTO A 
INVESTIRE NEL 
CONTROLLO 
SMART DELLA 
TEMPERATURA? 

La ricerca conferma il ruolo chiave 
degli installatori professionali come 
punto di riferimento non solo per 
l’installazione dei prodotti, ma anche 
per la raccolta di informazioni utili 
per ridurre i consumi
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ConCePiTo Per MiniMizzare il ProPrio 
FaBBiSoGno enerGeTiCo, Be FaCTorY È Una 
Delle PiÙ eVolUTe STrUTTUre iTaliane 
DeSTinaTe all’innoVazione e allo SVilUPPo 
Di iniziaTiVe ProDUTTiVe a BaSSiSSiMo 
iMPaTTo enerGeTiCo e aMBienTale
Mario arena

foto di Michele Purin

Energie rinnovabili
per il polo tecnologico d’eccellenza

Committente: 
Trentino Sviluppo Spa
ing. Mauro Bosetti, 
referente sistemi 
energetici e impianti 
(Trentino Sviluppo)

Direzione lavori: 
ing. Michele Ferrari 
(Trentino Sviluppo Spa)

Direzione operativa 
impianti:
ing. Mario ruatti
ing. luca Tomasi
per. ind. Diego Broilo

General contractor, 
progetto esecutivo:
Colombo Costruzioni

Installazione impianti 
meccanici: 
Technik Bau Srl, 
Consorzio stabile

Imprese affidatarie:
• impianti Tecnologici 

zorzi geom. Mario
• TeCo
• isolazioni Tamanini
• la Thermotecnica 

Condizionamento
• Tecnoair
• Veritre

Progetto costruttivo 
impianti:
Unitec Group

Materiali installati:
• pompe di calore, 

armadi tecnici per 
CeD: emicon Climate 
Solutions

• elettropompe: 
Grundfos

• scambiatori di calore, 
accumuli: TMl

• pavimenti radianti: 
Haustech

• tubazioni esterne: 
Uponor

• tubazioni interne: 
Dalmine

• saracinesche: KSB
• trattamento acque: 

aqasoft
• unità trattamento aria: 

Metalife, euroclima
• canalizzazioni: MP3
• ventilazione 

autorimessa: 
Systemair

• sanitari, pluviali: 
Geberit

• antincendio: 
Bocciolone

• BMS, monitoraggio 
energetico: Schneider 
electric

• System integration: 
Team Building 

Progetto Manifattura a ro-
vereto (Trento) è il polo 
tecnologico promosso da 

Trentino Sviluppo, con funzioni 
d’incubatore per le start-up ita-
liane più innovative, che si oc-
cupano di economia circola-
re, edilizia intelligente, mobili-
tà sostenibile, energie rinnova-
bili, biotecnologie e innovazio-
ne nell’industria dello sport. ri-
sultato della riqualificazione e 
dell’ampliamento dell’ex opifi-
cio ottocentesco Manifattura 
Tabacchi, Progetto Manifattura 
è entrato in funzione nel 2008 
e, da circa due anni, è affiancato 
da Be Factory (superficie 25.513 
m2), un complesso di moderni 
edifici “low-carbon” che com-
pleta il masterplan sviluppa-
to da arup, Carlo ratti associa-
ti, Kanso e Kengo Kuma and as-
sociates. Costato 45,6 milioni di 
euro finanziati da fondi europei, 
Be Factory mette a disposizione 
8 edifici a destinazione produt-
tiva e per uffici. le unità immo-
biliari sono tutte in classe ener-
getica a+, con superfici da 320 
a 1.055 m2 e con altezza sotto-
trave di circa 7 m.

Generatori cUstomiZZati
Le unità polivalenti 
installate presso Be 
Factory sono state 
realizzate da Emicon 
Climate Solutions, 
azienda romagnola 
specializzata nella 
produzione di macchine 
termofrigorifere 
personalizzate. 
I generatori sono 
equipaggiati con:

- 2 compressori 
semiermetici a vite, con 
parzializzazione stepless 
(per le idrotermiche) 
e con modulazione 
continua a inverter (per 
le aerotermiche);
- circuiti frigoriferi caricati 
con gas refrigerante 
R513A a basso GWP 
(573) appositamente 
concepiti per ottimizzarne 

le prestazioni;
- scambiatori di calore 
a fascio tubiero e 
batterie di ventilatori 
assiali che, per le unità 
aerotermiche, lavorano 
con un salto termico di 
10 °C;
- sistema di controllo con 
algoritmo appositamente 
sviluppato, per la 
scelta della sorgente 

più conveniente e per 
la gestione dei circuiti 
dell’acqua di falda 
e primario in regime 
variabile, modulando i 
gruppi di pompaggio per 
garantire al contempo il 
minor consumo di acqua 
e la migliore efficienza 
energetica ai carichi 
parziali.
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1  Be FactorY è un moderno 
incubatore per start-up che 
completa Progetto Manifattura, 
il polo tecnologico di Rovereto 
promosso, sviluppato e gestito 
da Trentino Sviluppo
2 oGni UnitÀ immobiliare 
è in classe energetica A+ e 
dispone di proprie sottocentrali 
tecnologiche per gli impianti di 
climatizzazione, idricosanitario 
ed elettrico
3 la climatiZZaZione 
degli spazi interni è affidata 
a pavimenti radianti e alla 
ventilazione ad aria primaria, 
con diffusori a canale a elevata 
induzione



CALEFFI XF serie 577 è un filtro defangatore magnetico di livello extra. La maglia filtrante con superficie extra 
grande ed extra fine consente una pulizia dell’impianto senza paragoni. Il nuovo magnete estraibile trattiene 
anche le più piccole impurità ferrose. CALEFFI XF è autopulente: il suo meccanismo a spazzole permette di 
rimuovere ed espellere tutte le impurità senza smontare il filtro. GARANTITO CALEFFI.

www.caleffi.com
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L’ESPERIENZA DELL’IMPRESA
«Abbiamo acquisito la 
commessa grazie alla 
consolidata fiducia 
da parte del general 
contractor Colombo 
Costruzioni - afferma 
Federico Zorzi, 
Responsabile tecnico 
dell’impresa Impianti 
Tecnologici Zorzi geom. 
Mario, con sede a Trento 
- per il quale avevamo 
già lavorato al progetto 
per l’ex area Michelin a 
Trento. L’incarico è stato 
conferito al consorzio 

Technik Bau che ha 
assegnato i lavori alle 
imprese aderenti, per gli 
impianti termofrigoriferi 
e idrico-sanitari, 
aeraulici, antincendio, 
elettrici e di regolazione. 
L’organizzazione in 
cantiere era molto 
snella: l’ing. Evaristo 
Furlani ha curato il 
coordinamento, assistito 
da Rudy Ferri e da me. 
La realizzazione degli 
impianti meccanici, in 
particolare, è durata 

circa 11 mesi nel 
contesto di un’opera 
estesa, complessa e da 
completare in tempi 
brevi, caratterizzata da 
approfondito processo 
di commissioning sulle 
opere eseguite. In media 
ogni giorno erano 
presenti in cantiere una 
trentina di persone, 
con punte di cinquanta 
unità nei periodi più 
densi di attività. Si è 
trattato di un intervento 
molto impegnativo, 

ma che non ha 
comportato particolari 
complessità o problemi. 
Anzi, nonostante 
la dimensione e 
la complessità del 
progetto, a circa due 
anni dall’entrata 
in funzione degli 
impianti non abbiamo 
registrato alcuna 
richiesta di assistenza. 
Come da contratto 
stiamo eseguendo 
la normale attività di 
manutenzione».

il tecnico

Federico ZorZi, 
Impianti Tecnologici Zorzi 
geom. Mario

la selezione dei fornitori è sta-
ta anch’essa oggetto di valuta-
zioni approfondite, incentrate 
principalmente sulla personaliz-
zazione dei componenti in base 
agli obiettivi e alle esigenze del 
progetto. È il caso, ad esempio, 
delle unità polivalenti, che di-
spongono di soluzioni tecnolo-
giche ad hoc, e del BMS, perso-
nalizzato in base alle complesse 
esigenze di gestione». 
i fluidi termovettori caldo e re-
frigerato sono prodotti da 3 uni-
tà polivalenti a recupero totale, 
di cui 2 acqua/acqua (849 kWt; 
948 kWf) e 1 aria/acqua (1.008 
kWt; 1.048 kWf), customizzate 
dal produttore in relazione al-
le specifiche esigenze del pro-
getto. lo scambio termico del-
le unità idrotermiche è effettua-
to con acqua di falda prelevata 
da 2 pozzi. la centrale termofri-
gorifera è predisposta per l’in-
stallazione di altre 4 unità poli-
valenti, di cui 2 acqua/acqua, e 
di un ulteriore pozzo, per fron-
teggiare l’incremento del fabbi-
sogno energetico derivante dal-
la possibilità di servire anche gli 
edifici storici dell’ex opificio.
i fluidi sono distribuiti a 40 °C 
(ΔT -15 °C) e a 7 °C (ΔT 7 °C) sia 
ai serbatoi disgiuntori dei circu-
iti caldo e refrigerato, sia alle 2 
pompe di calore booster (cia-
scuna 158 kWt) per la produzio-
ne dell’aCS a 60 °C, con succes-
sivo stoccaggio in un bollitore. 
l’acqua utilizzata per lo scam-
bio termico rifornisce la vasca 
d’accumulo dell’impianto di ir-
rigazione ed è poi restituita al 
terreno mediante una trincea 
drenante. ogni unità immobilia-
re è equipaggiata per il funzio-
namento autonomo e indipen-
dente rispetto alle altre. in que-
sto modo è possibile l’attivazio-
ne a scacchiera delle singole 
unità, in relazione ai singoli fab-
bisogni e minimizzando gli spre-
chi. Gli ambienti sono climatiz-
zati a 20÷26 °C (± 1 °C) con u.r. 
50% (± 10%) per l’intero ar-
co dell’anno, in funzione del-
le condizioni climatiche ester-
ne. la priorità del controllo del-
la temperatura è affidata ai pa-
vimenti radianti, che operano 
in sinergia con le UTa preposte 
al trattamento termoigrometri-
co continuo dell’aria di rinnovo 
(da 5.000 m3/h, 10.000 m3/h e 
15.000 m3/h a seconda dell’e-
stensione delle unità immobilia-
ri). in caso di condizioni esterne 
favorevoli è previsto il funziona-
mento in freecooling. la rete di 
distribuzione è composta da ca-
nali in lamiera d’acciaio zincata 
a sezione circolare, del tipo mi-
croforato ad alta induzione. an-
che la regolazione e il control-
lo sono decentralizzati, grazie a 
un sistema di building automa-
tion capillare che permette la 
gestione in remoto delle funzio-
ni e delle impostazioni.

Generalità del progetto
Grazie a un involucro edilizio 
particolarmente performante e 
a impianti a bassa temperatu-
ra estremamente efficienti, Be 
Factory è un edificio estrema-
mente parco nei consumi. l’e-
nergia primaria per la climatiz-
zazione risulta inferiore di ol-
tre il 50% rispetto alla baseli-
ne della modellazione energeti-
ca. Una quota consistente della 
domanda energetica è coperta 
da fonti rinnovabili come la ge-
otermia, per la climatizzazione 
e la produzione dell’aCS, e il so-
lare fotovoltaico, mediante un 
impianto da 350 kWp installato 
sulle coperture.
«la modularità degli impian-
ti è un aspetto centrale del pro-
getto – afferma l’ing. Mauro Bo-
setti, referente tecnico per i si-

stemi energetici e gli impian-
ti dell’area immobili, aree in-
dustriali e Gestione cantieri di 
Trentino Sviluppo. 
la soluzione realizzata prevede 
tre tipologie di unità immobiliari 
diverse per superficie, ciascuna 
dotata di un’unica sottocentrale 
opportunamente dimensionata.

inG. maUro Bosetti, 
di Trentino Sviluppo
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4 Una Parte consistente del fabbisogno energetico 
è ottenuta dalle fonti rinnovabili geotermica, al 
servizio delle unità polivalenti, e solare fotovoltaica
5 le UnitÀ PoliValenti acqua/acqua e aria/
acqua (nella foto) sono state opportunamente 
customizzate dal produttore Emicon Climate 
Solutions
6 a Valle delle unità polivalenti, ulteriori pompe di 
calore booster producono l’ACS a 60 °C, stoccata in 
bollitori in vista della distribuzione alle utenze
7 all’interno degli ambienti destinate alle 
start-up, completamente realizzati con strutture 
prefabbricate in legno, reti e terminali impiantistici 
sono tutti a vista
8 Un sistema “stratificato” di gestione e controllo 
dell’edificio permette ai singoli tenants di gestire in 
autonomia i parametri climatici ed energetici



Expotorre un evento unico, dedicato al professionista 
ed al grande pubblico, alla casa, all’azienda, all’agr-
icoltura, all’industria, al riscaldamento, all’isolamento, 
alle energie alternative, all’ecologia, al tetto, al clima, 
alle fontane, alle piscine, al recupero acqua, ai 
materiali per edilizia, alla domotica, all’illuminazione e 
al materiale elettrico.

Oltre 250 espositori, 15.000 mq di superficie espositi-
va per un evento straordinario, che presenta soluzioni 
uniche nel loro genere per i 6 settori merceologici e vi 
permetterà di scoprire le ultime novità, acquisire 
crediti formativi, partecipare a corsi di aggiornamento 
e formazione, workshop e laboratori.

esposizione workshop corsi di
aggiornamentoo

crediti 
formativi eventiaggiornamenti ei laboratori
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Grazie alla SCelTa Di 
iMPianTi innoVaTiVi, 
DUe Palazzine 
reSiDenziali rieSCono 
a SoDDiSFare i 
reQUiSiTi Di eDiFiCi a 
DiSPenDio enerGeTiCo 
QUaSi zero
Virginia rossi

Impianto centralizzato 
per due palazzine NZEB

Tipologia impianto:
riscaldamento e aCS

Luogo installazione:
Bovisio Masciago (MB)

Progettista:
Per. ind. - Federico 
Favretto - CliMoloGY 
S.r.l.

Costruttore:
Barra Costruzioni S.r.l.

Materiali installati:
aquarea T-CaP Super 
Quiet, Panasonic

CONTRIBUIRE A DECARBONIZZARE
«Uno degli obiettivi 
principali nella 
costruzione 
dell’impianto 
centralizzato era quello 
di ottimizzare i consumi 
energetici e il comfort 
termico e acustico degli 
ambienti abitativi. La 
tecnologia Aquarea 
T-CAP di Panasonic è 
risultata fondamentale, 
permettendoci sia 
di garantire livelli 
di efficienza elevati, 
sia di contribuire 

all’obiettivo UE di 
decarbonizzazione degli 
edifici, essenziale per 
conseguire la strategia 
a lungo termine che 
punta a ridurre le 
emissioni nette di gas a 
effetto serra. 
Gli edifici, infatti, 
possono essere ancora 
responsabili di un 
elevato dispendio 
energetico ma, 
attraverso le pompe 
di calore installate, 
abbiamo ottenuto 

performance 
energetiche tali da 
conseguire lo status 
di Near Zero Energy 
Building (NZEB). 
Si è scelto di realizzare 
un unico impianto 
centralizzato per 
massimizzare il 
risparmio energetico 
e i livelli di efficienza 
e di sicurezza; inoltre 
in questo modo è 
possibile ridurre 
i costi di gestione 
e manutenzione, 

ripartendo le spese tra 
tutte le famiglie che 
abitano entrambe le 
palazzine. 
Questa best practice ci 
ha portato a lavorare 
anche su altre nuove 
realizzazioni con 
la medesima serie 
Aquarea T-CAP Super 
Quiet, in grado di 
soddisfare la nostra 
ricerca di coniugare 
sempre il massimo del 
rendimento, del comfort 
e del risparmio.»

L’ESPERTO

FEDERICO FAVRETTO, 
Climology S.r.l.

Dal 1° gennaio 2021 co-
struire secondo i requi-
siti nzeB è un parame-

tro obbligatorio in italia per tut-
ti i nuovi edifici (art. 5 del D.l. 
63/2013). Ciò implica una mag-
giore attenzione da parte dei 
tecnici durante la progettazio-
ne, soprattutto nella scelta di 
soluzioni tecnologiche efficienti 
e impianti alimentati da energie 
rinnovabili. l’impegno di Pana-
sonic per una decarbonizzazio-
ne del parco immobiliare si con-
cretizza con l’offerta delle pom-
pe di calore aria-acqua aqua-
rea (compatibili con impianti fo-
tovoltaici), ideali per il riscalda-
mento, il raffrescamento e la 
produzione di acqua calda sa-
nitaria. Panasonic presenta un 
progetto residenziale nzeB in 
lombardia terminato nel 2021, 
che vede l’impiego delle pro-
prie soluzioni aria-acqua per il 
riscaldamento centralizzato di 
due palazzine.

Un ambiente abitativo 
di qualità 
nell’ottobre 2021, nel Comu-
ne di Bovisio Masciago, in pro-
vincia di Monza Brianza, sono 
terminati i lavori di due palaz-
zine di due piani che utilizzano, 
come generatore di calore, un 
impianto centralizzato con so-
luzioni aquarea T-CaP Super 
Quiet di Panasonic.
l’obiettivo della ditta costruttri-
ce Barra Costruzioni Srl è sta-
to quello di voler garantire un 
ambiente abitativo di qualità: il 
cliente deve godere al massimo 
del proprio investimento avvol-
to nel comfort termico, acustico 
e nella massima efficienza ener-
getica.
l’impianto centralizzato è co-
stituito da tre pompe di calore 
aquarea T-CaP Super Quiet col-
legate in cascata. Tale soluzio-
ne permette di distribuire la po-
tenza totale su tre moduli, mi-
gliorandone l’efficienza in base 
ai carichi parziali e garantendo, 
in caso di anomalie di funziona-
mento di un’unità, l’utilizzo delle 
altre come back-up. l’attivazio-

IN PROVINCIA di Monza 
Brianza sono terminati i 
lavori di due palazzine di due 
piani che utilizzano, come 
generatore di calore, un 
impianto centralizzato con 
soluzioni Aquarea T-CAP 
Super Quiet di Panasonic
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Via Ronchi, 16/4 - 20134 Milano - Tel./Fax 022151888 - 0226416420 - info@rocainstruments.it - www.rocainstruments.it

Soluzioni innovative semplicemente geniali
Analisi combustione UNI10389 – UNI10389-2

Effettuano 3 misure automatiche / semiautomatiche  + media,  misura del TIRAGGIO  UNI 10845 
con visualizzazione grafica, CO in ambiente, pressione, riconoscimento automatico caldaie a con-
densazione, datalogger e software gestionale, connessione Bluetooth  per Android e IOS, prova di 
tenuta impianto gas a norma UNI 11137:2012 e UNI 7129. 

Prova tenuta
impianto gas e acqua

DRÄGER FG7500DRÄGER FG4500

Prova tenuta impianti idrici 
con sensore esterno

25 bar opzionale

CO fino a 30.000 ppm 
anche con NOx

Garanzia 4 anni

Garanzia

4 anni

P7-TD

Manometro multifunzione che non necessita 
di accessori esterni per le prove di tenuta 
impianto gas UNI 11137:2019 – UNI 7129
– Pressione fino a 1,2 Bar, 25 bar con senso-

re esterno opzionale.

Con l’esclusiva funzione RIATTIVAZIONE 
IMPIANTO con ARIA.

Lo strumento è dotato di pompa interna per 
la messa in pressione dell’impianto  e  senza  
inserire alcun  dato  è  in grado di calcolare 
Il volume dell’impianto e la perdita.

App e software per gestire al meglio Clienti / 
installazioni / analisi di combustione.
Prove tenuta impianto gas, ecc.

Idoneo anche per la verifica di 
tenuta in impianti di 6° specie 

(UNI 11137:2019)

UNI 11137
Bluetooth

UNI 11137:2019
Idonei anche per la verifica di tenuta
in impianti di 6° specie (con sensore

opzionale esterno da 3,5 bar)

QR code

SPECIALE SOFTWARE  PER BIOMASSA

anche con NOx

ne in cascata, poi, permette di 
massimizzare l’efficienza ener-
getica dei medi stagionali sia 
per quanto riguarda il riscalda-
mento, sia per quanto riguarda 
l’acqua calda sanitaria. 
la soluzione, inoltre, è stata ul-
teriormente implementata con 
una centralina di gestione della 
cascata che, da una parte, per-
mette la produzione contempo-
ranea di acqua calda sanitaria e 
di acqua per il riscaldamento e, 
dall’altra, ottimizza le ore di fun-
zionamento delle macchine e il 
periodo di accensione dei com-

pressori, con vantaggi relativi al 
costo di gestione per l’inquilino 
nel lungo periodo.
le unità esterne delle pompe di 
calore sono state poste sulle co-
perture degli edifici per ottimiz-
zare il comfort acustico e per 
non invadere gli spazi condo-
miniali e dei singoli proprietari. 
Per lo stesso motivo, si è scelto 
di installare i moduli interni del-
le pompe di calore e gli accumu-
li d’acqua nel locale termico, nel 
piano interrato. 
Grazie al contributo dato dall’in-
stallazione di aquarea, l’edificio 
ha ottenuto la classe energetica 
a+++, rientrando nei parametri 
necessari per definire un edifi-
cio nzeB, contenendo le emis-
sioni di Co

2
 a soli 8 kg al metro 

quadro all’anno. aquarea T-CaP 
Super Quiet di Panasonic è la 
soluzione ideale per alimenta-
re riscaldamenti a pavimento o 
radiatori con temperature fino 
a 60 °C. 
i modelli Super Quiet, oltre a ga-
rantire un’efficienza eccezio-
nale in modalità riscaldamen-
to e nella fornitura di acqua cal-
da sanitaria anche a temperatu-
re esterne fino a -28 °C, opera-
no con un basso livello di rumo-
rosità grazie allo speciale tela-
io dell’unità esterna, che riduce 
notevolmente il livello di poten-
za sonora di 7 dB(a). 

Sopra
I MODULI interni. L’impianto 
centralizzato è costituito da 
tre pompe di calore Aquarea 
T-CAP Super Quiet collegate 
in cascata

A sinistra
LE UNITÀ esterne, poste 
sulle coperture degli edifici 
per ottimizzare il comfort 
acustico e per non invadere 
gli spazi condominiali e dei 
singoli proprietari



r i s c a l da m e n t o
t e c n o l o g i e

GT il giornale del termoidraulico • gennaio 2023

18

iMPRenDitoRi, 
tecnici, RiceRcAtoRi 
e iStitUZioni A 
conFRonto SUgli 
ScenARi eneRgetici 
Del FUtURo, SUll’USo 
Dell’iDRogeno VeRDe 
coMe VettoRe PeR lA 
DecARBoniZZAZione 
e SUl RUolo 
Dell’inDUStRiA PeR 
lA tRAnSiZione 
eneRgeticA
Mario Arena

Idrogeno verde e sistemi multigas 
per la filiera del riscaldamento

la sede di Baxi SpA a Bas-
sano del grappa ha ospi-
tato l’incontro “Prospet-

tive europee per la transizione 
energetica degli edifici: il ruolo 
dell’idrogeno” - organizzato da 
confindustria Vicenza per foca-
lizzare l’attenzione sul progres-
sivo abbandono del metano, in 
favore di combustibili verdi co-
me l’idrogeno (di seguito H

2
) e il 

biogas. Secondo i partecipanti, 
se ben governata e supportata 
da investimenti in ricerca e svi-
luppo, la transizione energetica 
può essere una grande oppor-
tunità per lo sviluppo di nuovi 
prodotti e del tessuto industria-
le del Veneto e del Paese. ecco 
una sintesi degli interventi più 
interessanti.

Locale e globale
lo scenario per gli imprendi-
tori del settore è stato delinea-
to da laura Dalla Vecchia, pre-
sidente di Polidoro e di confin-
dustria Vicenza: «Quella ener-
getica, più che una transizione è 
una vera e propria rivoluzione, 
che non potrà essere condotta 
solo attraverso l’energia sola-
re ed eolica. la transizione non 
sarà semplice e merita di essere 
affrontata con realismo, perché 
avrà un impatto notevole sulla 
filiera che, nel solo Veneto, inte-
ressa quasi 50 aziende specia-
lizzate e oltre 7.000 lavoratori, 
per un totale di circa 2 miliardi 
di fatturato annui. Per produr-
re energia in modo sostenibile 
e senza dipendere dalle forni-
ture estere serve fare in modo 
che si producano qui, in Veneto 
e in italia, i prodotti e la compo-
nentistica necessari a permet-
tere l’utilizzo delle nuove fonti 
energetiche, tramite lo sviluppo 
di tecnologie che sono già oggi 
un’eccellenza del nostro territo-
rio e che esportiamo ovunque 
nel mondo.
Se tutti gli attori - dalle indu-

strie alle altre aziende della fi-
liera, dai centri di ricerca e svi-
luppo alle università, fino alle 
istituzioni regionali - lavoreran-
no in modo coordinato e consa-
pevole, sono convinta che il di-
stretto delle provincie di Vero-
na, Vicenza, Padova e Venezia 
potrà svolgere un ruolo di pri-
missimo piano».

Strategia 
multi-tecnologica
Federica Sabbati, Secretary ge-
neral di eHi (european Heating 
industry) si è concentrata sulla 
decarbonizzazione del riscalda-
mento: «in europa oltre il 40% 
dei consumi energetici è ricon-
ducibile agli edifici, percentua-
le che sale all’85% per il riscal-
damento e la produzione di ac-
qua calda sanitaria. i genera-
tori a gas costituiscono la stra-
grande maggioranza dei gene-
ratori in servizio ma, in media, 
si tratta di apparecchi vetusti e 
inefficienti. Per raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità fissa-
ti dall’Ue, ad esempio, il tasso 
di rinnovo dei generatori termi-
ci – oggi al 4% annuo - dovreb-
be aumentare almeno al 6%. 
Poiché le previsioni di elettri-
ficazione del riscaldamento al 
2050 sono nell’ordine del 40% 
del totale degli edifici europei, 
la strategia dell’industria euro-
pea per la decarbonizzazione è 
“multi-tecnologica” e l’H

2
 ne è 

parte integrante.
gli interventi a supporto dell’H

2
 

previsti dall’Ue al 2030 preve-
dono principalmente:
-  la produzione di 20 milioni di 
tonnellate di H

2
;

-  80 gW aggiuntivi da energia 
solare ed eolica per produrre 
H

2
 verde, a impatto ambienta-

le zero.
l’edilizia è l’unico settore indu-
striale in cui le tecnologie per 
utilizzare l’H

2
 sono disponibi-

li già ora e la maggioranza dei 
field testa ttivi in europa sull’u-
so dell’H

2
 per il riscaldamento 

degli edifici utilizzano tecnolo-
gie “hydrogen ready” sviluppa-
te in italia».

Sistema integrato
il progetto per l’Hydrogen De-
mo Valley presso il centro 
eneA casaccia è stato illustrato 
da Paola gislon, Dipartimento 
tecnologie energetiche eneA: 
«Sarà un sistema integrato che, 
partendo dalle energie rinnova-
bili, consentirà l’uso dell’H

2 
ver-

de in purezza e in miscela con il 
metano in diverse percentuali.

In apertura
da sinistra a destra Alberto 
Favero (Baxi), Laura Dalla 
Vecchia (Polidoro) e Claudio 
Imboccioli (Pietro Fiorentini) 
a confronto sulle prospettive 
dell’idrogeno per l’industria 
italiana

la nUoVa linea per la 
produzione delle caldaie Baxi 
alimentate con H2 puro presso 
lo stabilimento di Bassano del 
Grappa
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«La transizione energetica è un tema cruciale non solo per 
l’azienda e per il settore, ma per l’intero “sistema paese”. 
La posta in gioco è molto importante: l’intera filiera vuole 
essere protagonista e partecipare attivamente a questo 
percorso verso la sostenibilità. L’H2 è un’opportunità da 
cogliere e le aziende italiane sono pronte: ora bisogna 
stringere i tempi.
Il percorso di avvicinamento all’H2 ci ha visto precursori di 
questa tecnologia, con investimenti in ricerca e sviluppo già 
dal 2016. Abbiamo inoltre partecipato a importanti progetti 
sperimentali all’estero che, oggi, trovano coronamento 

nella nuovissima linea di produzione dedicata alle caldaie 100% idrogeno.
Purtroppo, si tratta di prodotti che, allo stato attuale delle cose, sono destinati 
all’installazione in Germania, Gran Bretagna e Paesi Bassi, e non all’Italia. 
L’auspicio per il futuro prossimo è che le tecnologie sviluppate in Italia, che 
ci rendono leader a livello mondiale nel settore, possano trovare al più presto 
applicazioni sempre più frequenti anche nel nostro paese, per coniugare la 
decarbonizzazione con lo sviluppo economico».
ALBERTO FAVERO, 
Direttore generale Baxi

«Oggi più del 95% dell’H2 prodotto in Europa 
è “grigio” (ottenuto da combustibili fossili) 
ed è utilizzato dall’industria. Per stimolare 
l’aumento della produzione di H2 “verde” 
(prodotto utilizzando energia elettrica 
rinnovabile), l’Unione Europea aveva già 
fissato importanti obiettivi che, con il recente 
piano REPower UE, saranno sicuramente 
rivisti al rialzo. In generale, per accelerare 
la diffusione dell’H2 verde servono un forte 
sostegno alla ricerca e sviluppo, la redazione 

delle norme tecniche, la semplificazione degli iter autorizzativi, 
la standardizzazione dei componenti e le politiche di supporto e 
incentivazione. Il solo PNRR, ad esempio, destina 3,64 miliardi di 
euro per lo sviluppo dell’infrastruttura di rifornimento per la mobilità, 
per la decarbonizzazione dell’industria così detta “Hard to Abate”, 
per la creazione delle hydrogen valleys, e per l’industrializzazione 
delle tecnologie».
CRISTINA MAGGI,
Direttrice H2it Associazione italiana idrogeno e celle a combustibile 

meabilità delle gomme, l’infra-
gilimento delle leghe metalli-
che, la tenuta delle guarnizioni, 
la misurazione della portata, la 
compatibilità AteX e le proce-
dure di installazione, messa in 
servizio, manutenzione e disat-
tivazione. Abbiamo completato 
lo sviluppo di un contatore ido-
neo alla misurazione dei consu-
mi in impianti che utilizzano H

2
 

al 100%. 
inoltre, stiamo lavorando al-
lo sviluppo di stazioni di ridu-
zione della pressione, di unità 
per la miscelazione e di proces-
si innovativi per la produzione 
di combustibili di origine biolo-
gica. Stiamo anche partecipan-
do a un progetto per l’alimen-
tazione di una trentina di uten-
ze con una miscela metano – H

2
 

al 20%. 
Si tratta di uno dei molti esem-
pi concreti che testimoniano il 
grado di sviluppo raggiunto dal-
le aziende italiane nelle tecnolo-
gie per l’H

2
».

in sintesi il progetto prevede:
-  tecnologie per la produzione 
(campo fotovoltaico da 200 
kWp; elettrolizzatore commer-
ciale da 200 kW in grado di 
produrre 40 nm3/h di H

2
, più 

altri sistemi di produzione in-
novativi);

-  impianti di stoccaggio e distri-
buzione (stazione di accumu-
lo; unità di miscelazione con il 
metano; idrogenodotto e pipe-
line per la miscela lunghi en-
trambi 1,5 km; unità per la se-
parazione dell’H

2
 dalla misce-

la);
-  apparecchi utilizzatori (calda-
ie con collegamento alla rete di 
teleriscaldamento del centro 
e per riscaldamento uso sani-
tario; cogeneratori alimenta-
ti con combustibile miscelato; 
fuel-cell test lab, stazione di ri-
fornimento per autoveicoli im-
pianto di metanazione).

il sistema è concepito per adat-
tarsi a componenti commerciali 
e di tipo innovativo, opererà su 
una scala rilevante e sarà total-
mente monitorato, in modo da 
svolgere anche il ruolo di incu-
batore tecnologico, per la dimo-
strazione di prodotti industriali 
e per le attività di ricerca corre-
late».

L’importanza delle reti
Secondo Alessio gambato, Bu-
siness Unit Hydrogen di SnAM, 
le reti svolgeranno un ruolo 
fondamentale per la diffusione 
dell’H

2
: «Attualmente è già pos-

sibile miscelare metano e H
2
 fi-

no al 10% in volume nella rete 
di trasporto gas di SnAM, sen-
za interventi rilevanti sull’esi-
stente. Abbiamo recentemen-
te completato l’analisi dei ol-
tre 32.000 km della rete italia-
na che, per il 99%, è già pronta 
a trasportare H

2
 e, per il 70%, 

può trasportarlo senza riduzio-
ne della capacità.
l’azienda è impegnata nell’a-
deguamento delle infrastruttu-
re, che sono la soluzione più ef-
ficiente sia per distribuire l’H

2
 

verde agli utilizzatori in modo 

l’HYdroGen 
ValleY della 
serenissima 
Regione Veneto e Comune 
di Venezia, con il sostegno di 
istituzioni nazionali e aziende 
private, hanno dato vita alla 
Fondazione “Venezia Capitale 
Mondiale della Sostenibilità”, 
che realizzerà 
un piano di interventi funzionali 
alla crescita economica, 
ambientale, tecnologica e 
sostenibile della città e del 
suo territorio, in linea con la 
strategia delineata dal PNRR.
Fra gli interventi previsti, 
nell’area industriale dismessa 
di Porto Marghera sarà 
realizzato un Polo dell’Idrogeno 
focalizzato sull’innovazione in 
tema di sostenbilità, che avrà 
ricadute positive su tutto il 
territorio veneto. 
Si tratta del primo passo 
per la creazione di una 
“hydrogen valley” al servizio 
di una filiera orientata 
alla decarbonizzazione e 
all’economia circolare.

SG
N

il ProGetto H100 Fife 
(sopra) in realizzazione in 
Scozia prevede la produzione 
di H

2
 verde da fonte eolica e 

la distribuzione in purezza 
attraverso una rete dedicata, 
per usi domestici

lo staBilimento (a lato) 
ospita un’area per il live test 
monitoring di tutti i progetti 
dimostrativi attualmente in 
corso che utilizzano caldaie 
Baxi alimentate con H

2

nel test field di Rozenburg (Paesi Bassi) l’H
2
 consumato dalla caldaia è 

prodotto per elettrolisi utilizzando elettricità da fonte rinnovabile, con un 
impatto ambientale nullo

conveniente e capillare, anche 
a vantaggio dei settori “hard to 
abate”, sia per abilitare lo svi-
luppo della filiera dell’H

2
 ver-

de, che coinvolgerà attori anche 
molto diversi fra loro.
il progetto principale interes-
sa la realizzazione di una nuova 
dorsale lunga circa 2.700 km, 
destinata al trasporto dell’H

2
 

puro attraverso l’intera peni-
sola, fino alle interconnessio-
ni con le reti degli altri paesi eu-
ropei. Per circa ¾ della sua lun-
ghezza la dorsale sarà realizza-
ta convertendo tratti della re-
te esistente, per dotare il pae-
se di un’infrastruttura efficien-
te, economica, sicura e diffusa».
claudio imboccioli, R&D Mana-
ger Pietro Fiorentini, ha illustra-
to il livello di evoluzione tecnica 
dei sistemi al servizio delle in-
frastrutture multi-gas: «le pro-
blematiche poste dal trasporto 
dell’H

2
 e delle miscele sono nu-

merose e riguardano ad esem-
pio l’invecchiamento e la per-
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Una FUel Cell aliMenTaTa Solo Con iDroGeno 
Ha reSo CoMPleTaMenTe inDiPenDenTe Un 
nzeB SPeriMenTale, UTilizzaTo in aMBiTo 
aCCaDeMiCo Per il MoniToraGGio e lo STUDio 
DeGli eDiFiCi a BaSSiSSiMo ConSUMo enerGeTiCo
Mario arena

immagini: STreSS

Cella a combustibile
per applicazioni domestiche

Progetto SmartCase:
STreSS - Distretto ad 
alta Tecnologia per le 
Costruzioni Sostenibili

Responsabile 
scientifico: 
prof. Giuseppe Peter 
Vanoli (Università degli 
Studi del Molise)

Team scientifico: 
• Cnr Consiglio 

nazionale delle 
ricerche

• eTT
• rina Consulting
• Sea Costruzioni
• TMe
• Università degli Studi 

del Sannio
• Università degli Studi 

di Cassino e del lazio 
Meridionale

• Università degli Studi 
di napoli Federico ii

Progetto esecutivo, 
installazione impianti:
Graded

Materiali installati:
• aggregato compatto: 

Clivet
• sistema VrV: Daikin
• collettore solare 

termico, bollitore: 
Sunerg

• geotermia: rehau
• scambiatore di calore 

aqua/aria: Co.Ma.
• circolatori: Salmson, 

Wilo
• ionizzazione aria, 

filtrazione a carboni 
attivi: VFa Solutions

• moduli fotovoltaici: 
BenQ

• batteria accumulo: lG
• inverter: Solax
• building management 

system: Schneider 
electric

• cella a combustibile: 
Solydera

• fornitura idrogeno: 
SaPio

Realizzato nel 2018, il “Di-
mostratore” del proget-
to di ricerca SMarTCa-

Se è un nzeB sviluppato dal Di-
stretto tecnologico STreSS, 
sotto il coordinamento scientifi-
co del prof. Giuseppe Peter Va-
noli (Università degli Studi del 
Molise). il suo principale obietti-
vo è la sperimentazione tecnica 
e operativa del funzionamento 
di un edificio a bassissimo con-
sumo nel clima mediterraneo.

Grazie alla stretta collaborazio-
ne instaurata con Solydera, dal 
luglio 2022 il Dimostratore è 
equipaggiato da un’evoluta cel-
la a combustibile, alimentata 
esclusivamente con idrogeno, 
che svolge una funzione di inte-
grazione e back-up rispetto agli 
impianti preesistenti e che per-
metterà la raccolta di dati e in-
formazioni, utili allo sviluppo 
della tecnologia delle fuel cell 
nelle applicazioni residenziali.

COLLABORAZIONE VIRTUOSA
«L’accordo stipulato 
con SolydEra 
ha irrobustito la 
collaborazione 
virtuosa fra STRESS 
e l’Università 
del Sannio, che 
rappresenta 
un’occasione per 

il posizionamento 
del Mezzogiorno 
a livello nazionale 
nell’adozione di 
tecnologie “carbon 
free” basate 
sull’idrogeno. 
L’HZEB permetterà 
l’esecuzione di 
test sperimentali, 
fra cui misure per 
valutare l’efficienza 

della fuel cell in 
condizioni reali 
di funzionamento 
e verifiche sulle 
sue prestazioni 
nelle prime 
fasi operative. 
Inoltre, potranno 
essere messi in 
campo anche 
profili di carico 
standardizzati e 

definiti a priori. 
Saranno valutate 
le prestazioni della 
fuel cell anche a 
carico parziale, 
studiandone 
l’inerzia alla 
modulazione del 
carico. Un’altra linea 
di ricerca riguarda 
l’ottimizzazione 
dell’impiego degli 

accumuli, termici 
ed elettrici, anche 
per mezzo di 
analisi predittive 
delle condizioni 
climatiche, 
contribuendo 
in maniera 
sperimentale 
alla diagnostica 
predittiva della fuel 
cell».

l’inGeGneRe

alBeRto zinno 
Ing. di STRESS

comPletamente 
domotizzato e 

monitorato per 
studiarne prestazioni, 
criticità e potenzialità 

in tempo reale, il 
Dimostratore è un 

nZEB a destinazione 
residenziale

1  a DeStRa la nuova della a combustibile alimentata a 
idrogeno, che svolge funzioni di integrazione energetica e 
back-up rispetto agli impianti esistenti nel Dimostratore
2 il DimoStRatoRe è anche destinato alla formazione 
di nuove figure professionali sulle tematiche energetiche; 
perciò, ospita a rotazione due studenti ogni semestre

1

2
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Living lab passivo
Situato nel giardino della re-
sidenza universitaria a Bene-
vento, il Dimostratore (superfi-
cie 71 m2; volume climatizzato 
188 m3) ospita due studenti per 
semestre. Gli spazi comprendo-
no soggiorno, cucina, due ca-
mere, bagno, locale tecnico e 
deposito per biciclette, più il 
porticato esterno. il progetto è 
stato sviluppato secondo stra-
tegie orientate alla sostenibi-
lità ambientale, alla riduzione 
dei consumi energetici e all’ot-
timizzazione del sistema invo-
lucro-impianti. il funzionamen-
to passivo è esaltato dall’orien-
tamento e dalla forma dell’edi-
ficio, che massimizzano l’irrag-
giamento solare.
le soluzioni costruttive (si-
stema prefabbricato in legno 
X-lam) e impiantistiche ad al-
te prestazioni (geotermia, sola-
re termico, VMC, ecc.) permet-
tono l’impiego esclusivo di fonti 
rinnovabili, per la copertura dei 
consumi termici ed elettrici.
Unico nel suo genere, il Dimo-
stratore è un edificio di estremo 
interesse nell’ottica della tran-
sizione energetica. Si tratta in-
fatti di un “living lab” comple-
tamente domotizzato e monito-
rato per studiarne prestazioni, 
criticità e potenzialità in tempo 
reale e per formare nuove figu-
re professionali sulle tematiche 
energetiche.

Gli impianti in sintesi
l’impianto di climatizzazione e 
ventilazione del Dimostratore è 
composto da:
-  campo geotermico con son-
de orizzontali (lunghezza circa 
100 m), interrate a circa 2 m di 
profondità e percorse da una 
miscela acqua-glicole a circa 
16 °C;

-  collettore solare termico a tubi 
sottovuoto (1,2 kW; superficie 
captante 2,16 m2), situato sul-
la copertura del locale tecnico;

-  scambiatore di calore acqua/
aria (0,6 kW; portata acqua 
0,2 l/s; portata aria 100 m3/h) 
alimentato dal campo geoter-
mico, con possibilità di funzio-
namento in free-cooling;

-  aggregato compatto a pom-
pa di calore equipaggiato con 
recuperatore termodinamico 
(3,18 kWt; 2,14 kWf), per riscal-
damento e raffreddamento;

-  VMC con deumidificazione e 
sistema di purificazione dell’a-
ria.

il preriscaldamento dell’aCS è 
normalmente demandato al col-
lettore solare termico, che rifor-
nisce un bollitore (180 l).
l’elettricità è prodotta da un 
campo fotovoltaico composto 
da 16 moduli al silicio monocri-
stallino (5,3 kWp; produzione 
annua 6.208 kWh), situato sul-
la copertura piana dell’edificio. 
Un inverter da 5 kW alimenta le 

utenze e l’accumulo elettrochi-
mico, gestito secondo logiche di 
controllo intelligenti.
Per l’integrazione e il backup 
termico, il Dimostratore era sta-
to inizialmente equipaggiato 
con un impianto VrV canaliz-
zato (4,25 kWt; 3,5 kWf), com-
posto da motocondensante e 2 
split che utilizzano r32. ora la 
nuova fuel cell Solydera a idro-
geno puro svolge le stesse fun-
zioni, senza alcun effetto climal-
terante.

Emissioni zero
Durante l’intero arco dell’an-
no lo scambiatore di calore 
del campo geotermico attua il 
preriscaldamento/pre-raffre-
scamento dell’aria in ingres-
so all’aggregato compatto, che 
produce il flusso dell’aria di rin-
novo (mandata 400 m3/h; ri-
presa 300 m3/h) destinata alla 
climatizzazione. in caso di ne-
cessità o convenienza, nel pe-
riodo invernale il collettore so-
lare termico può contribuire al 
pretrattamento termico dell’a-
ria. il comfort è garantito dal-
la rete aeraulica, dimensionata 
per mantenere la velocità dell’a-
ria entro i 4,5 m/s, che immette 
negli ambienti l’aria già trattata 
dal punto di vista termoigrome-
trico, mediante diffusori a flus-
so elicoidale installati nel con-
trosoffitto. Un sistema di filtra-
zione elettronica, composto da 
filtro a carboni attivi (efficien-
za 99%) e ionizzatore, rimuove 
tutte le tipologie di inquinanti 
indoor (particolato, microorga-
nismi, gas, odori, ecc.).
Grazie alla nuova fuel cell, l’in-
tegrazione del fabbisogno ener-
getico avviene con l’emissione 
in atmosfera di solo vapore ac-
queo, senza Co

2
, Sox, nox né 

polveri sottili. l’idrogeno è ero-
gato da una centrale di decom-
pressione delle bombole posta 
all’esterno del locale tecnico. la 
cella a combustibile può funzio-
nare in continuo indipendente-
mente dai fattori climatici ester-
ni (24/24 h per 365 giorni/an-
no), singolarmente o in cascata 
con altre fuel cell.

micRo-coGeneRatoRe moDUlaRe
La cella a combustibile 
installata nel 
Dimostratore è un 
modello BLUEGEN Hydro 
a ossidi solidi, prodotto 
da SolydEra per l’impiego 
in edifici residenziali e 
commerciali. Le potenze 
sono nell’ordine di 1,0 
kWe (max 1,2 kWe, a 
230 V AC e a 50 Hz) 
e, grazie al recupero 
termico (T max 80 °C), 
di 0,86 kWt (a 1,0 kWe, 
con T ritorno dell’acqua a 

30 °C), con un’efficienza 
totale del 90%.
L’integrazione con 
l’impianto elettrico è 
appannaggio di un 
innovativo inverter 
ibrido, che gestisce 
anche l’impianto 
fotovoltaico esistente e 
le 2 batterie d’accumulo 
(ciascuna 5,8 kWh), 
mentre l’energia termica 
è utilizzata per la 
produzione dell’ACS.
In questo caso 

l’impianto è composto 
da tubazioni isolate 
(¾”), elettropompa di 
circolazione (2 l/min), 
vaso di espansione (4 
l) e bollitore (180 l). Un 
secondo bollitore (180 
l), con collegamento in 
serie o in parallelo (per 
mezzo di valvole a 3 vie) 
in base alle esigenze 
di ricerca, permette di 
utilizzare separatamente 
gli accumuli della fuel 
cell e del solare termico. 

Per l’installazione 
della fuel cell (solo in 
ambienti chiusi, con 
temperatura interna 
compresa fra 5÷45 °C) 
sono necessarie forniture 
continue di elettricità 
(in bassa tensione), 
gas (pressione 15÷25 
mbar) e acqua (pressione 
minima 1 bar; durezza 
< 12 °dH / 21 °fH; 
consumo 15 l al giorno), 
oltre a una connessione 
internet stabile.
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3 DiaGRamma schematico dei 
generatori a fonti rinnovabili e 
del funzionamento dell’impianto 
di climatizzazione
4 la cella a combustibile 
BLUEGEN Hydro di SolydEra 
presenta una potenza di 1,0 kWe 
e, grazie al recupero termico, 
di 0,86 kWt, con un’efficienza 
totale del 90%
5 la centRale teRmica 
è composta dall’aggregato 
compatto (a sinistra), dai 
circuiti diretti al campo 
geotermico e al collettore solare 
(al centro), dal bollitore (a 
destra) e dalla VMC (in alto)
6 l’iDRoGeno per la fuel 
cell è attualmente erogato da 
bombole; la futura installazione 
di un elettrolizzatore 
permetterà l’alimentazione con 
idrogeno verde
7 il SiStema di 
decompressione dell’idrogeno 
garantisce la massima sicurezza 
nell’alimentazione della cella a 
combustibile

Il progetto è stato 
sviluppato secondo 
strategie orientate 
alla sostenibilità 
ambientale, alla 
riduzione dei consumi 
e all’ottimizzazione 
del sistema 
involucro-impianti. 
Il funzionamento 
passivo è esaltato 
dall’orientamento 
e dalla forma 
dell’edificio
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proAIR
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LA CENTRALINA POLARIS RAPPRESENTA LA 
NUOVA GENERAZIONE PER LA GESTIONE 

DELLA TEMPERATURA IN OGNI SINGOLA ZONA. 
CONFIGURABILE  FINO A 16 ZONE

INIZIA
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alla Galleria 
Dell’aCCaDeMia 
Di Firenze È STaTo 
CoMPleTaTo 
l’iMPorTanTe 
laVoro Di 
aDeGUaMenTo 
e Di rinnoVo 
Dell’iMPianTo Di 
ConDizionaMenTo 
nell’aMBiTo Del 
ProCeSSo Di 
riQUaliFiCazione 
Del MUSeo iniziaTo 
nel 2016
Sebastiana Gangemi
immagini: Gianfranco Gori

Oggi le sale sono piene 
di visitatori. Da tutto il 
mondo vengono qui per 

ammirare i capolavori di Miche-
langelo, il David in primis, insie-
me ai Prigioni nella Tribuna de-
dicata ma, anche, la pittura del 
Duecento e Trecento, la Gipso-
teca, la Sala degli strumenti mu-
sicali… tantissime opere in uno 
spazio di oltre 4.000 m2 artico-
lato su tre piani, di cui uno inter-
rato dedicato ai servizi e ai loca-
li tecnici. la Galleria dell’acca-
demia di Firenze è uno dei mu-
sei più visitati al mondo, ogni 
giorno cinque-seimila persone 
varcano l’entrata, un’esperien-
za unica, un ricordo destinato a 
durare nel tempo. 

Gli impianti 
di condizionamento
Dal 2016 e sotto la direzione del 
nuovo direttore Cecilie Hollberg 
il museo è stato sottoposto a un 
complesso intervento che, oltre 
al riallestimento e agli interven-
ti strutturali, ha riguardato an-
che l’impiantistica e, in partico-
lare, l’impianto di condiziona-
mento, completamente assente 
nella Gipsoteca, l’ultima sala ad 
essere aperta al pubblico dopo 
due anni di lavoro, nello scorso 
ottobre. ad oggi sono in funzio-
ne cinque impianti diversi per il 
condizionamento nelle sale del 
museo, tre dei quali completa-
mente nuovi, gli altri sono sta-
ti adeguati. il loro monitoraggio 
viene fatto da una squadra di 
tecnici, ma è in programma l’in-
stallazione di un sistema BMS 
per il monitoraggio da posizio-
narsi nel posto di guardia in gra-
do di allertare immediatamen-
te i manutentori nel caso di ano-
malie. la revisione totale del si-
stema di condizionamento ha 

Aria nuova 
nello scrigno dell’arte

Tipologia impianto:
condizionamento

Committente:
Galleria dell’accademia 
di Firenze

RUP:
arch. Carlotta Matta 
per la fase di somma 
urgenza; Claudia Gerola 
dal giugno 2020

Impianti:
condizionamento

Ditta installatrice:
rekeep (2020 somma 
urgenza), seconda fase 
aTi

Materiali installati:
pompe di calore 
e UTa Clivet

3A 3B

2

1
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TECNOLOGIE AL MASSIMO LIVELLO
«Sono serviti due 
anni per portare a 
termine questi lavori, 
complessi anche per 
la movimentazione 
dei materiali stessi. 
Devo dire che il 
lockdown, in questo 
contesto, ci ha 
“aiutati”: se il museo 
fosse stato aperto 
normalmente e con 
il consueto afflusso 
di pubblico, sarebbe 
stato impossibile 
concludere il tutto in 
tempi relativamente 

brevi. La gru che 
abbiamo usato è la 
seconda esistente per 
lunghezza, 103 metri: 
in pratica occupava 
tutta Via Ricasoli, 
arrecando un certo 
disagio a tutti quelli 
che ci vivono. È stata 
tuttavia necessaria, 
per portare all’interno 
le macchine nuove 
e spostare quelle 
vecchie, che non 
passavano dalle 
porte. Il problema 
della Galleria 

dell’Accademia 
è che ha cinque 
diversi impianti di 
condizionamento, 
tra vecchi e nuovi. 
Stiamo per partire con 
un nuovo lavoro per 
cercare di installare 
un BMS, perché 
abbiamo bisogno 
di un sistema che 
gestisca insieme 
tutti gli impianti. Per 
noi è impossibile 
monitorare le 
problematiche 
giornaliere o 

momentanee di 
ognuno degli 
impianti. Poiché 
siamo chiamati alla 
tutela delle opere 
e l’umidità relativa 
è fondamentale, 
questo sistema ci 
aiuterà in tal senso, 
avvisandoci subito 
in caso di anomalia. 
Gli adeguamenti 
realizzati sono in linea 
con l’efficientamento 
energetico, così 
importante negli 
ultimi tempi. La 

Galleria ha fatto 
un grande passo 
avanti, la tecnologia 
impiegata è di ultimo 
livello. Abbiamo 
ottenuto un risparmio 
energetico ma, 
soprattutto, un 
efficientamento. 
I nostri impianti 
devono lavorare 
24 ore su 24 per 
garantire i giusti 
livelli d’umidità in 
un museo dove le 
opere pittoriche sono 
per la maggior parte 

su tavola, perciò 
molto delicate, e 
nella Gipsoteca, che 
conserva i gessi. La 
temperatura tra una 
sala e l’altra deve 
essere abbastanza 
omogenea, 
mantenendo 
l’umidità relativa 
corretta: questa è 
la grande sfida. I 
cinque impianti 
separati, infine, 
dovranno collaborare 
molto bene tra loro, 
affinché sia meno 

percepibile possibile 
il passaggio tra le 
diverse stanze, aperte 
e comunicanti».

L’ARCHITETTO

ARCH. Claudia Gerola

preso il via all’inizio del 2020 a 
causa di lavori di somma urgen-
za nella Tribuna del David, nei 
transetti e nella sala dei Prigio-
ni. Qui c’era un sistema di con-
dizionamento esistente da qual-
che anno ma che doveva esse-
re adeguato, sono stati fatti la-
vori importanti che hanno visto 
la sostituzione dei canali. nel-
la fase di progettazione le in-
dagini non sono state semplici, 
il personale ha dovuto striscia-
re a terra nei cunicoli stretti si-
no a raggiungere le grate che 
sono posizionate appena a pavi-
mento. la fase di pulitura è sta-
ta complessa in quanto era ne-
cessario trovare una macchi-
na in grado di entrare negli spa-
zi angusti, in alcuni casi è stato 
possibile, in altri sono state so-
stituite tutte le canalizzazio-
ni. Sempre relativo all’interven-
to di adeguamento dell’esisten-
te è stato il caso dell’impianto 
di condizionamento per le Sa-
le del primo piano e quello degli 
interrati, dove si trovano i servi-
zi igienici. Qui sono state neces-
sarie opere aggiuntive come il 
rifacimento delle controsoffit-
tature e la sostituzione dei cor-
pi elettrici illuminanti che non 
andavano più bene. l’altra ma-
croarea di intervento è stata 
la progettazione e realizzazio-
ne dell’impianto di condiziona-
mento per quelle sale che non 
lo possedevano come ad esem-
pio la Gipsoteca che ha rappre-
sentato una grande sfida. Una 
sala molto alta, stretta, lun-
ga, l’unica possibilità era di po-
sizionare una UTa nel Giardino 
Belle arti e collegarla all’inter-
no con un anello in corten an-
corato al soffitto, che ben si in-
tegra col soffitto ligneo a cas-
settoni, nella sala azzurro pol-
vere che ospita i gessi di loren-
zo Bartolini e numerosi dipinti. 
Una soluzione che oltre ad es-
sere performante e funzionan-
te si integra perfettamente nel-
lo stile e nel decoro del museo. 
Un’altra sfida importante è sta-
ta per le Sale dedicate alla pittu-
ra del Duecento e del Trecento. 

Qui, un progetto preesistente 
prevedeva la creazione di un’in-
tercapedine tra il soffitto della 
sala centrale con il solaio per il 
posizionamento di una macchi-
na, una sorta di locale tecnico. 
il progetto era molto impegna-
tivo: sia per la realizzazione che 
per la seguente manutenzio-
ne è stato modificato dall’archi-
tetto Claudia Gerola, rUP della 
Galleria dell’accademia, portan-
do all’esterno la centrale, che è 
stata posizionata sulla copertu-
ra del bookshop e creando un 
carter di copertura per garanti-
re la buona conservazione della 
macchina stessa. anche la sala 
del Colosso, dove si trova espo-
sto il bozzetto originale in terra 
cruda del ratto delle Sabine del 
Giambologna e alle pareti sono 
esposte le pitture del Quattro e 
Cinquecento fiorentino, è sta-
ta riallestita e dotata di un nuo-
vo impianto di condizionamen-

to. Qui è stata utilizzata una fi-
nestra esistente posizionata in 
alto, mentre all’esterno è stato 
collocato il rooftop sopra una 
scala di emergenza che affac-
cia sul Giardino Cherubini e che 
per lo scopo è stata modifica-
ta, mentre la finestra è stata oc-
cultata e al suo posto sono stati 
posizionati gli ugelli di mandata 
e, sotto, una griglia per la ripre-
sa dell’aria. Ma non è tutto. Du-
rante le fasi di consolidamento 
delle capriate della Sala del Co-
losso, sopra la volta, è stata rin-
venuta una macchina per il con-
dizionamento destinato alle Sa-
le del primo piano e vecchia di 
venticinque anni che era sta-
ta posizionata scoperchiando 
il tetto. Questa macchina è sta-
ta portata fuori, cambiate le ca-
nalizzazioni e sostituita con una 
smontabile che è stata riporta-
ta all’interno dalla finestra esi-
stente e poi rimontata in loco.

1  LA GALLERIA DELL’ACCADEMIA di Firenze è uno dei musei più 
visitati al mondo
2 IL NUOVO impianto UTA per la Sala della Gipsoteca: gli esterni
3 GLI INTERNI della Sala della Gipsoteca
4 IL NUOVO impianto installato nelle Sale del Duecento e del 
Trecento, all’esterno e all’interno
5 IL NUOVO impianto della Sala del Colosso, interni 
6 IL NUOVO impianto della Sala del Colosso, esterni

6

5B5A
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Tipologia impianto:
impermeabilizzazione di 
una piscina

Luogo installazione:
residence Hotel 
ambiez, Madonna di 
Campiglio (Tn)

Materiali Progress 
Profiles installati:
ProFoil, 
ProleVelinG SYSTeM, 
ProDeSo membrane

Per il riFaCiMenTo 
Della PiSCina Di Un 
HoTel a MaDonna 
Di CaMPiGlio Sono 
STaTi UTilizzaTi 
Dei MaTeriali in 
GraDo Di GaranTire 
la MaSSiMa 
iMPerMeaBiliTÀ
Maria Botter

entrambi i lati di un tessuto non 
tessuto in polipropilene, che ga-
rantisce un’elevata adesione, 
assicurando la perfetta imper-
meabilizzazione di ambienti ad 
alta tensione di vapore, come 
saune e bagni turchi, ma anche 
di luoghi a contatto permanen-
te con l’acqua in pressione, co-
me appunto le piscine. Per pro-
teggerne i perimetri ed evita-
re future lesioni o spaccature, 
invece, la scelta è ricaduta su 
ProDeSo MeMBrane. 
l’innovativa membrana brevet-
tata da Progress Profiles per-
mette infatti la desolidarizza-
zione tra sottofondo e piastrel-
la, riducendo in modo conside-
revole rotture e crepe, e assicu-
ra lo sfogo delle tensioni di va-
pore anche in caso di sovrappo-
sizione su supporti fessurati e 
non perfettamente stagionati. 

Piscina rinnovata
per l’hotel sulle Alpi

RAPIDITÀ DI APPLICAZIONE
La scelta dei prodotti 
Progress Profiles per il 
ripristino del cantiere 
in oggetto è stata fatta 
prevalentemente per la 
rapidità di applicazione. 
La vasca perdeva 
in diversi punti 

ed è stato quindi 
necessario ripristinare 
l’impermeabilizzazione. 
Tale ripristino è 
stato eseguito 
con la membrana 
Profoil, prodotto 
impermeabilizzante 

molto elastico, 
semplice da applicare 
e sul quale è stato 
possibile applicare 
immediatamente il 
nuovo rivestimento 
ceramico. Naturalmente, 
per dare tranquillità 

all’impresa esecutrice 
ed al proprietario 
dell’immobile, 
tutte le operazioni di 
ripristino sono state 
seguite e dirette da 
un tecnico Progress 
Profiles direttamente 

in cantiere. Il lavoro è 
stato realizzato in tempi 
molto brevi e con totale 
successo permettendo 
quindi al proprietario di 
garantire l’utilizzo della 
vasca per la stagione in 
corso.

IN CANTIERE

la gastronomia locale e un’area 
benessere dedicata al relax. Per 
la recente ristrutturazione della 
piscina panoramica l’impresa si 
è affidata alla professionalità di 
Progress Profiles e alla qualità 
dei prodotti dell’azienda veneta 
proposti dal rivenditore Cerami-
che Beseno Srl. 

Impermeabilizzare 
in sicurezza
la piscina interna presentava 
problemi di impermeabilizza-
zione, con conseguente forma-
zione di fessurazioni nelle pavi-
mentazioni adiacenti, e il distac-
co di alcune piastrelle: neces-
sitava perciò di un rifacimen-
to totale per tornare ad esse-
re il luogo prescelto dagli ospi-
ti dopo un’intensa escursione o 
una lunga sciata. Per imperme-
abilizzare l’intera vasca è stata 
utilizzata ProFoil, una mem-
brana in polietilene provvista su 

LA RIPRISTINATA piscina 
del Residence Hotel 
Ambiez

Circondato dal rigoglioso 
paesaggio e dalle mera-
vigliose Dolomiti di Bren-

ta, che caratterizzano l’atmo-
sfera di Madonna di Campiglio 
(Tn), il residence Hotel ambiez 
ospita appartamenti dallo stile 
metropolitano, che coniugano 
elementi architettonici tradizio-
nali a un tocco di design moder-
no, il ristorante lares, dove po-
ter gustare ottime pietanze del-
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Flow
MANHATTAN

La VMC puntuale
per riqualificazioni 
con cappotto
Una soluzione completamente esterna.
Minimo impatto nel design di casa,
massimi livelli di comfort.

Prodeso Membrane, inoltre, di-
stribuisce in modo omogeneo il 
carico o il calore di un eventuale 
sistema di riscaldamento e, con-
sentendo di lavorare senza in-
terruzioni dalla posa della mem-
brana a quella della pavimen-
tazione, riduce drasticamen-
te i tempi di cantiere. Sull’inte-
ra area è stato successivamen-
te posato il rivestimento con l’a-
iuto di ProleVelinG SYSTeM, 
sistema di livellamento che assi-
cura una perfetta planarità del-
la pavimentazione. Costituito 
da due soli elementi, è pratico e 
facile da utilizzare, poiché non 
necessita l’utilizzo di pinze o al-
tri attrezzi. 
Disponibile in diversi spessori, 
si differenzia in base alle fughe 
e agli accostamenti desidera-
ti, consentendo la realizzazione 
di una posa in linea o a correre 
senza difficoltà. il sistema com-
prende anche un tirante che, in-
serito nello stelo sfilettato del-
la base livellatore, permette di 
regolare la pressione sulla su-
perficie e di allineare le linee di 
fuga delle piastrelle con preci-
sione. al termine della posa, è 
sufficiente esercitare su di es-
so una leggera pressione o tira-
re un calcio nella direzione del-
la fuga, per rimuovere il tiran-
te che, riutilizzabile, è unico per 
tutte le altezze e modelli.

PER IMPERMEABILIZZARE 
l’intera vasca è stata utilizzata 
PROFOIL, una membrana in 
polietilene provvista su entrambi 
i lati di un tessuto non tessuto in 
polipropilene

SULL’INTERA AREA è stato 
successivamente posato il 
rivestimento con l’aiuto di 
PROLEVELING SYSTEM
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i n  v e t r i n a
S C H E D A  T E C N I C A

CON LA SUA GAMMA DI 
SCARICHI PER CANTINE 
E LOCALI INTERRATI 
SOTTOQUOTA KESSEL 
SPINGE A UN NUOVO 
LIVELLO LA FACILITÀ 
DI INSTALLAZIONE, LE 
PRESTAZIONI DI IGIENE E 
PULIZIA E L’EFFICIENZA 
ENERGETICA

negli edifici i locali canti-
na e seminterrati si tro-
vano al di sotto del livel-

lo di riflusso e sono particolar-
mente a rischio in caso di alla-
gamento per sovraccarico del 
sistema fognario. Negli ultimi 
anni la pioggia intensa ha mes-
so a dura prova la rete fognaria 
pubblica: le acque di scarico ri-
stagnano nella canalizzazione, 
esercitando una forte pressione 
sulle tubature degli edifici. Sen-
za un’adeguata protezione an-
ti-riflusso, i locali interrati sono 
così a rischio di allagamento.

Pumpfix S
Per risolvere questo problema 
ed evitare l’allagamento delle 
cantine l’azienda tedesca KES-
SEL propone la sua gamma di 
scarichi appositamente proget-
tati per i locali interrati, una fa-
miglia di prodotti dalle alte pre-
stazioni tecniche, facili da in-
stallare e che garantisce una 
migliore efficienza energetica. 
Pumpfix S è l’unico scarico per 
cantina con protezione antiri-
flusso che dispone di una pom-
pa integrata per contrastare la 
pressione dell’acqua di riflusso. 
Nel suo normale funzionamen-
to lo scarico per cantina Pump-
fix S sfrutta la naturale penden-
za verso la fognatura, la pom-
pa entra in funzione attivando-
si automaticamente solo in ca-
so di riflusso per contrastare 
la pressione dell’acqua. È quin-
di perfetto anche per drenare 
il drenaggio della tromba delle 
scale di una cantina all’aperto. 
Lo smaltimento delle acque di 
scarico funziona anche nel caso 
di rottura di un tubo dell’acqua 
rendendolo un prodotto estre-
mamente affidabile. 

Universale Plus
Universale Plus è lo scarico ide-
ato da KESSEL per la corret-
ta gestione delle acque super-

ficiali nei locali in-
terrati per evitare il 

Scarichi per cantine 
igienici ed efficienti

Prodotto:
Pumpfix S, Universale 
Plus, Drehfix

Proposto da:
Kessel

Tipologia:
gamma di scarichi 

Applicazioni:
locali cantina e 
seminterrati 

Caratteristiche:
• alte prestazioni 

tecniche
• facili da installare
• migliore efficienza 

energetica

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/63798

ristagno e far defluire le acque 
nel canale di scolo. La caratte-
ristica principale dell’Univer-
sale Plus è la sua adattabilità a 
qualsiasi tipologia di installazio-
ni anche dove lo spessore della 
soletta è limitato, e grazie al suo 
sistema di aggancio modulare, 
rende molto più semplice e ve-
loce l’installazione, che neces-
sita di un solo foro nella soletta, 
riducendo al minimo il rischio di 
penetrazione di umidità dal bas-
so, che a lungo andare può cau-
sare danni strutturali. 

Drehfix
Drehfix è uno scarico per can-
tina con valvola antiriflusso 
estraibile integrata pensato per 
protegge i punti di scarico colle-
gati, come lavabi, docce e lava-
trici, dalle acque di scarico pro-
venienti dalla fognatura. 
Dotato di chiusura antiodore, 
cestello raccolta fanghi, chiu-
sura di emergenza bloccabi-
le manualmente e una capacità 
di scarico di 1,8 l/s, è utilizzabile 
in modo flessibile ed è talmente 
compatto che può essere inseri-
to negli incassi dei vecchi scari-
chi in ghisa.

SOLER&PALAU

Pannello convettore 
in quattro modelli
Il pannello convettore 
serie PM di Soler&Palau 
(Cuggiono, MI) è dotato 
di un programmatore 
settimanale e schermo 
Lcd con la possibilità di 
selezionare diverse modalità 
di funzionamento: Comfort, 
Eco, Antigelo e Smart. È 
inoltre dotato del sistema di rilevamento 
che prevede lo spegnimento automatico in caso di 
infisso aperto. Le dimensioni degli apparecchi sono molto compatte 
con uno spessore massimo di 76 mm per una facile applicazione 
a parete. La serie si compone di quattro modelli: PM-755 Potenza 
750 W; PM-1005 Potenza 1000 W; PM-1505 Potenza 1500 W; PM-
2005 Potenza 2000 W. Il pannello convettore serie PM si caratterizza 

per essere ultrasottile, silenzioso, con corpo e rete 
metallica e resistenza elettrica corazzata con alta 
dissipazione di calore.

S&P

Recuperatori di calore 
per sistemi VMC
S&P Italia (Cuggiono, MI) presenta 
la gamma di recuperatori di calore 
per i sistemi di VMC ad altissima 
efficienza: Sabik. La gamma è adatta 
per installazione in verticale e proposta 
in tre taglie - Sabik 210, Sabik 350 
e Sabik 500 – con cui si possono 
soddisfare tutte le esigenze di VMC 
per locali fino a 400 mq. La serie offre 
molta flessibilità di installazione, come 
la possibilità di invertire i flussi di 
mandata e ripresa, o scegliere il flusso 
di mandata dell’aria, utilizzando la bocca 
di mandata superiore o inferiore, oppure 
parzializzando il flusso nelle due direzioni. Tutti gli apparecchi della 
serie Sabik dispongono di un’elettronica molto evoluta, con sensori 
di temperatura e umidità per il controllo automatico del comfort degli 
ambienti. Novità di rilievo è la possibilità, attraverso il modulo SPCM, 
di collegare le unità Sabik alla piattaforma Connectair. In questo 

modo per l’utente finale è possibile registrare l’unità 
nella piattaforma e accedere a grandi vantaggi.

OMP TEA

Piletta sifonata

Omp Tea (Bione, BS) presenta 
Vega Evo. Con un ingombro in-
feriore rispetto a prodotti ana-

loghi, Vega Evo è la 
nuova piletta sifo-

nata per piatti doccia con foro 
di 90 mm di diametro che pre-
senta un ingombro ridotto, pa-
ri a 70 mm. Prodotta in polipro-
pilene con griglia coprente in 
ABS cromato e flangia in acciaio 
inox Aisi 316, Vega Evo è dotata 
di una speciale guarnizione con 
tre lamelle adatta sia ai piatti 
doccia in acrilico sia a quelli in 
ceramica. Con griglia, sifone e 
cestello ferma-capelli estraibi-
li per le pulizie periodiche, Vega 
Evo è completamente ispezio-
nabile grazie all’accesso diretto 
al tubo di scarico. Nonostante 
il ridotto ingombro, la piletta si-
fonata Vega Evo è realizzata in 
conformità alla normativa Uni 
En 274 con chiusura idraulica e 
portata d’acqua a norma.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/65906

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/07722

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/25126
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F.A.R.G.

Rubinetto a galleggiante silenzioso
Caratteristica principale del rubinetto a 
galleggiante 523 di F.A.R.G. (Invorio, NO) 
è la chiusura tramite membrana, che ga-
rantisce un’alta silenziosità di funziona-
mento. Sul corpo e sulle parti esterne 

in ottone viene eseguito un trattamen-
to superficiale di nichelatura. Su tutte le 
misure è prevista la sede in tenuta in ac-
ciaio inossidabile per una maggiore du-
rata.
L’asta può essere regolata al fine di ot-
tenere la chiusura del rubinetto a galleg-
giante all’altezza desiderata. Il rubinet-
to è completo di tubo di carico in plastica 
che riduce il rumore provocato dalla ca-
duta dell’acqua nel serbatoio di raccolta. 
Le Sfere in plastica (530 – 531 – 532), ap-
plicabili a richiesta sono anch’esse pro-
dotte all’interno dell’azienda. Pressione 
massima d’esercizio consigliata: 8 bar. 
Temperatura massima dell’acqua consi-
gliata: 80 °C. 36065 Mussolente (VI) - Via del Commercio, 9/11

Tel. 0424 567842 - www.seitron.com - info@seitron.it

L’evoluzione 
dell’analisi 
di combustione

Analizzatore di combustione
fino a 4 sensori gas

Display touch da 7’’ - 85x155mm
Attacco sonda ad unico connettore

Trappola anticondensa integrata ed estraibile
Analisi Biomassa UNI 10389-2 (2022)

IDRAL

Orinatoio a fotocellula
L’orinatoio a fotocellu-
la 02524 di Idral (Gar-
gallo, NO), con le sue ca-
ratteristiche costruttive 
e funzionali, rappresen-
ta la soluzione ottima-
le per i bagni destinati al 
pubblico maschile.
La struttura monobloc-
co ne semplifica l’instal-
lazione, anche in caso di 
ristrutturazioni poco in-
vasive. È sufficiente una 
presa d’acqua da ½” e 
uno scarico nelle vicinanze: il comando a batteria non richiede nessuna predi-
sposizione elettrica o lavori di muratura preventivi. Il pacco batterie e il rubi-
netto di alimentazione sono esterni alla ceramica e permettono l’installazione 
del sistema e la sua manutenzione ordinaria senza necessità di rimuovere la 
struttura. Il sensore a fotocellula è ospitato nello spartiacque in ottone croma-
to, che a sua volta è integrato nella ceramica in totale assenza di collegamen-
ti elettrici a vista o antiestetiche tubazioni per il passaggio dell’acqua in eroga-
zione. La programmazione della centralina garantisce la pulizia della cerami-

ca tramite un flusso d’acqua controllato e comanda un’erogazione 
automatica dopo un tempo di inutilizzo definito. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/57361

PANASONIC HEATING & VENTILATION AIR CONDITIONING

Mini Cassetta 60x60

Panasonic Heating & Ventilation Air 
Conditioning (Milano) presenta l’unità 
Mini Cassetta 60x60 della linea VRF se-
rie MY3 con Generatore nanoe™ X Mark 
3 di serie. Disponibile in sei diverse ca-
pacità che vanno da 1,5 a 5,6 kW, la Mi-

ni Cassetta è ideale per mi-
gliorare la qualità dell’aria di 

ambienti commerciali. Si tratta della pri-
ma unità interna di Panasonic con tec-
nologia nanoe™ X Mark 3 di ultima gene-
razione. 
Il Generatore nanoe™ X Mark 3 è in gra-
do di produrre 48 mila miliardi di radica-
li ossidrilici al secondo, cento volte di più 
rispetto al precedente modello. Abbon-
dantemente presenti in natura, i radicali 
ossidrilici (noti anche come radicali OH) 
hanno la capacità di inibire cinque tipi di 
inquinanti, tra cui alcune muffe, allerge-
ni e pollini e deodorizzano l’ambiente. La 
Mini Cassetta VRF si integra perfetta-
mente in qualsiasi ambiente: la profon-
dità di installazione richiesta a soffitto 
è infatti di 250 mm, mentre la superficie 
esposta è di soli 30 mm. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/90514

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/50496
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OMBG

Serie modulare e componibile
La serie Seventy, ideata e prodotta da Ombg (Bolzano 
Novarese, NO), è contraddistinta dall’intelligente cartuccia 
termostatica che integra filtri e valvole di non ritorno, 
permettendo di mantenere una misura contenuta della 
piastra decorativa, di 70 mm. Seventy si configura come 
una serie modulare e componibile caratterizzata da 
elementi singoli che possono essere disposti in fase di 
installazione secondo le esigenze o le preferenze del 
cliente. I particolari che la costituiscono - miscelatore 
termostatico, rubinetto di chiusura, collettore e deviatore 
- sono tutti forniti di scatola di fissaggio in plastica per 
assicurare semplicità di installazione e garanzia di tenuta 
e isolamento. Sono molteplici le possibilità di gestire e 
creare formule adatte ad ogni esigenza, ma Ombg mette 
a disposizione la serie Seventy anche nella versione 
già pre-assemblata, in modo da facilitare ulteriormente 
l’installazione.

COMPARATO NELLO

Servocomandi 
multifunzione
Comparato Nello presenta la 
gamma di servocomandi 
multifunzione Smart Pro 
per valvole motorizzate 
completamente 
controllabili mediante il 
Cloud Comparato. Il modulo 
gateway Wi-Fi installato 
all’interno dei servocomandi 
Smart Pro permette di collegarsi 
a una rete esistente creando 
un collegamento diretto tra la valvola motorizzata e il Cloud 
Comparato, una piattaforma web con lo scopo di inviare comandi 
ed acquisire informazioni dalle valvole motorizzate collegate in 
rete ed elaborare i dati per renderli disponibili all’utente creando 
un’infrastruttura IoT avanzata per il controllo a distanza della 

valvola motorizzata. I servocomandi sono disponibili 
con alimentazione 12 e 24 V DC o 24 e 230 V AC. 

NEOPERL

Flessibile anti 
schiacciamento e anti 
vibrante
Neoperl Flex Core 
Green è un flessibile 
anti-schiacciamento e 
anti-vibrante che può 
raggiungere un alto 
raggio di curvatura, 
grazie alla particolare 
conformazione del 
tubo interno. Tale caratteristica lo rende il tubo ideale per il 
collegamento di qualsiasi rubinetto alla rete idrica, anche in 
spazi altamente ridotti. Le nuove bande verdi sulla trecciatura 
del flessibile identificano la sostenibilità e il ridotto impatto 
ambientale del prodotto. Realizzato da Neoperl secondo i 
requisiti stabiliti dalla Normativa Europea EN13618, grazie al 
caratteristico in-liner in polietilene resistente ad alte temperature 
e avendo ottenuto certificazioni da tutti i più importanti Enti 
Certificatori internazionali, nonché dall’Istituto per la tutela dei 

Produttori Italiani, Flex Core Green è impiegabile 
con garanzia di igiene nel contatto con acqua 
potabile e nel comparto alimentare. 

RDZ

Sistema radiante a soffitto
b!klimax con Quadrotti in cartongesso acustico di RDZ è un si-
stema a soffitto radiante ispezionabile caratterizzato da ottime 
prestazioni acustiche, adatto all’edilizia non residenziale. Garan-
tisce il corretto riscaldamento e raffrescamento degli ambienti 
in cui l’acustica è un requisito particolarmente importante (uffi-
ci, scuole, ristoranti ...). I Quadrotti, di dimensione 600x600x50 
mm, sono realizzati con pannelli in gesso di colore bianco RAL 
9010 su cui è fissato il circuito idraulico realizzato con tubazione 
Ø 6 mm e uno strato di isolamento in lana di roccia con classe di 
reazione al fuoco A1. Salubre ed efficiente, questo sistema si di-

stingue per le lastre con foratura quadrata 
regolare che conferiscono all’installazio-

ne un’estetica moderna ed ele-
gante, sono caratterizzate 

da elevate rese acustiche 
(assorbimento del river-
bero acustico αw=0,4) 
e neutralizzano fino al 
70% della formaldeide 
presente nell’ambiente 

grazie al sistema Activ’Air.

ARBI ARREDOBAGNO 

Finiture in melaminico 
Arbi Arredobagno (Maron di 
Brugnera, PN) presenta Ho.
Me Plus, un’inedita collezione 
che raccoglie una vasta gam-
ma di melaminici termostruttu-
rati, ampliandola con dieci co-
lorazioni ispirate alla materici-
tà del legno. Il design minima-
le e la simmetria delle forme 
sono caratteristiche essenzia-
li della collezione. Caratteristi-
ca saliente della nuova propo-
sta di arredo è la versatilità: al-
le strutture dei mobili realizzati 
nella vasta gamma di melamini-
ci termostrutturati si abbinano 
perfettamente frontali in finitu-
ra laccato lucido o opaco, men-
tre la caratteristica anta liscia 
può essere armoniosamente 
completata dall’ampia varietà di 

maniglie. La collezione si arric-
chisce anche degli originali ele-
menti a giorno Half che dona-
no agli arredi grazia e funziona-
lità. Arbi propone Ho.Me Plus in 
due varianti: una con anta con 
maniglia, l’altra con presa mani-

glia a “J” integrata. Ad arricchi-
re la collezione c’è Ho.Me Plus 
nella versione curva, che propo-
ne basi dalle linee morbide per 
soddisfare anche le esigenze di 
ottimizzazione degli spazi più ri-
stretti. 

CHAFFOTEAUX

Pompe di calore R32
Chaffoteaux (Fabriano, AN) presenta una gamma 
di pompe di calore atta a soddisfare ogni tipologia 
di ambiente. 
Esempio emblematico è la gamma Arianext Link 
R32, nome mutuato dal gas refrigerante R32 che 
contiene, più ecologico e prestazionale. Per spa-
zi interni contenuti o per ristrutturazioni il model-
lo ideale è Arianext Lite M Link R32, una soluzione 
molto compatta.
Per abitazioni unifamiliari e in condizioni climati-
che particolarmente rigide è proposta Arianext 
Compact Link R32, capace di integrare la pro-
duzione del riscaldamento, del condizionamen-
to e anche dell’acqua calda sanitaria. È disponi-
bile sia nella versione monoblocco che split. Aria-
next M Flex In Link R32 è la soluzione ad incasso 
completa che permette di produrre riscaldamen-
to, raffrescamento e acqua calda sanitaria trami-
te un unico sistema completamente installabile “a 
scomparsa” nel muro esterno dell’abitazione, ov-
viando così alla necessità di prevedere un locale 
tecnico. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/99546

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/62306

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/12462

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/23529

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/56818

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/63801
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a cura di Alessandra Lanzini

NEOPERL

Tubo flessibile 
eco-sostenibile
Con i propri tubi flessibili certificati 
internazionalmente, Neoperl riduce 
l’impronta idrica e di CO2. Ideare prodotti 
a risparmio idrico ed energetico, nel 
rispetto dell’ambiente e della salute 
dell’utente finale, è da sempre l’obiettivo 
di Neoperl. Softpex, in confronto ai tubi 
flessibili tradizionali, comporta una 
sostanziale riduzione del peso fino al 
55%, dell’impronta idrica del 79% e delle 
emissioni di CO2 del 61%. Il flessibile eco-
sostenibile di Neoperl è in possesso di 
tutte le omologazioni internazionali e vanta eccellenti proprietà 
igieniche del tubo interno trasparente, un’ottima resistenza alla 
temperatura e alla pressione, una maggiore flessibilità rispetto ai 

tubi in PE-X tradizionale e una resistenza chimica 
eccezionale all’azione degli additivi che possono 
trovarsi nell’acqua.

FIORA

Mobile da bagno a colori
Rok è un mobile da bagno versatile 
progettato da Fiora Design Studio 
che evidenzia ancora una volta 
l’importanza dell’elemento umano, la 
personalizzazione di ogni pezzo del 
marchio la possibilità di adattarlo ad 
ogni persona o progetto. 
Fiora (Nájera, La Rioja, España) 
cambia il punto di vista dell’arredo 
bagno e presenta un design 
innovativo: un blocco di linee rette 
e stile architettonico che esalta la 
presenza del mobile nello spazio 
conservando quel sigillo minimale 
che attraversa i suoi angoli semplici, 
moderni ed eleganti. 
Con maniglia personalizzabile, con o senza piedini e con nuovi colori e finiture esclusive, questo progetto di 

Fiora Design Studio è un pezzo fortemente versatile in termini di forme e finiture che permettono 
infinite soluzioni personalizzate. L’originale specchio con piedistallo, la leggera asimmetria dei 
cassetti e i bordi smussati esaltano l’unicità di Rok. 

DAMAST 

Set doccia con seduta Bamboo
Minimal Light è la proposta 
della doccetteria Damast 
(Invorio, NO) che si distingue 
per uno stile squadrato e 
rigoroso. A sezione quadrata 
18x18 mm è l’Asta Doccia 339 
realizzata in ottone cromato, 
di 1145 mm che, nella 
parte superiore, si protende 
per 373 mm per ospitare il 
soffione doccia. È dotata di 
interasse variabile per facilitare 
l’installazione, soprattutto 
in caso di ristrutturazioni. Il 
soffione anticalcare si chiama 
Petalo, è realizzato in ABS 
cromato e la sua dimensione è 
quadrata, 200x200x10 mm. È 
dotato di tecnologia EasyClean, 
sistema anticalcare per una 
facile rimozione dei depositi 
grazie alla presenza di 120 
speciali ugelli in silicone idrorepellente. La sua portata d’acqua è inferiore a 9 litri al minuto, come richiesto 
dalla normativa. Il set è inoltre corredato dal flessibile antitorsione 150 cm Satilux e dalla doccia anticalcare 

Nadalq, anch’essa in ABS cromato, frutto dell’attenzione di Damast all’ecosostenibilità dei suoi 
prodotti. 

LIRA

Sifone ultrapiatto per scarico 
di acqua e condensa

Spazio NT Clima di Lira (Valduggia, 
VC) è il sifone ispezionabile della gam-
ma Spazio per raccogliere, oltre alle 
acque di lavatrici e lavastoviglie, anche 
la condensa di asciugatrici, condizio-
natori e caldaie a condensazione. Lira 
propone il sifone Spazio NT Clima con 
la sua gamma di raccordi per risolvere 
tutte le possibili combinazioni inerenti 
allo scarico. Grazie alla sua forma ret-
tangolare e alle ridotte dimensioni, 70 
mm di larghezza e 40 mm di spesso-

re, aderisce perfettamente alla parete di fondo occupando poco 
spazio. L’apposito tappo nella parte anteriore consente, sempli-
cemente svitandolo, di rimuovere eventuali residui accumulatisi. 
Spazio NT Clima dispone di un portagomma con doppio attacco 
che riceve tubi di diametro 8-12 e 14-16 tipici degli scarichi di cal-
daie, climatizzatori, deumidificatori e asciugatrici. Con l’aggiun-

ta di un TEE, già incluso nel kit confezione, si esten-
de ulteriormente il numero delle utenze collegabili.

U-POWER

Camicie da lavoro 
All’interno della linea Exciting di U-Power 

ci sono anche diverse tipologie di ca-
micie. Tra queste Willow, una cami-
cia in pile a scacchi, a maniche lun-
ghe, molto versatile, ideale anche 
per i periodi più freddi dell’anno. 
L’imbottitura trapuntata interna 
garantisce un’ottima tenuta termi-
ca, tanto da permetterne un prati-
co utilizzo come giacca. Corredata 
di molteplici tasche - due applicate 
sul petto, di cui una con foro porta-
penne, due sul fondo e una tasca in-

terna chiusa con velcro – e rifinita con cura con rivestimento in-
terno del colletto, dei polsini, del profilo in basso e dell’interno 
delle tasche in morbido velluto a costine, Willow evita la disper-
sione del calore agevolando i movimenti e garantendo il mante-
nimento di un microclima sano a contatto con il corpo. Per i cli-
mi più miti è indicata Cedar, camicia in morbida flanella di coto-

ne con fantasia a scacchi che, pur essendo leggera, 
ha un alto rendimento termico. 

CORDIVARI

Ventilconvettori sottili
Cordivari (Morro D’Oro, TE) presenta i fancoil 
caldo/freddo VNT Run e VNT Seven Lines. Una 
gamma di ventilconvettori ultrasottili, silenziosi 
e ad alte prestazioni, dal design unico. Il design 
del VNT Run si distingue per la sequenza di linee 
verticali che corrono sulla parte frontale del ven-
ticonvettore, creando un simmetrico gioco di luci 
ed ombre dallo stile ricercato, con un sofisticato 
ritmo che dona eleganza ad ogni scelta di arredo 
di interni. Nel VNT Seven Lines il design moder-
no della parte frontale è studiato per creare una 
suggestiva armonia di scanalature e parti piatte, 
per dar vita ad un delicato motivo ripetuto dallo 
stile contemporaneo e raffinato. Personalizzabi-
li con gli oltre 80 colori della cartella Colour Sy-

stem Cordivari, tra tinte lucide, opa-
che e materiche.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/58812

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/23223

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/73023

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/13853

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/89176

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/13947
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GRaZie aLLa 
TecNoLoGia e ai 
seRViZi Di isTa, UN 
GRaNDe coNDomiNio 
ResiDeNZiaLe Ha 
RiDoTTo DeL 30% iL 
cosTo DeLLe BoLLeTTe 
PeR iL RiscaLDameNTo 
iNVeRNaLe
maria Botter

Un condominio situato 
in provincia di milano, 
scegliendo una soluzio-

ne completa ista “chiavi in ma-
no”, ha ottenuto un risparmio 
del 30% rispetto ai consumi de-
gli anni precedenti, senza rinun-
ciare al comfort termico e sen-
za effettuare interventi invasivi 
e costosi. 

Problema e soluzione
L’impianto di riscaldamento del 
complesso residenziale, forma-
to da tre edifici a torre alti fino a 
13 piani per un totale di 210 ap-
partamenti, era stato realizzato 
nel 2008 ed era afflitto da tem-
po da disservizi. 
Riunito in assemblea, il condo-
minio ha affidato a ista italia 
un’analisi approfondita degli im-
pianti e del loro funzionamen-
to che ha portato ad individua-
re numerosi problemi tecnici ri-
conducibili ai componenti che 
collegavano il circuito primario 
(rete condominiale) ai circuiti 
secondari (interni ai singoli ap-
partamenti).
Le rilevazioni effettuate han-
no evidenziato come i ripetuti 
guasti ai vasi di espansione, ad 
esempio, fossero causati dall’u-
tilizzo di semplici valvole di bi-
lanciamento statico inidonee a 
gestire correttamente le varia-
zioni della portata e della pres-
sione del fluido termovetto-
re nelle diverse condizioni d’u-
so, mentre i satelliti d’utenza 
al servizio dei singoli apparta-
menti, sprovvisti di scambiato-
re di calore, creavano uno stal-
lo del flusso di calore sottraen-
do energia termica ai termina-
li per il riscaldamento degli am-
bienti in concomitanza all’utiliz-
zo di acs.
Gli interventi di adeguamento 
tecnologico per il miglioramen-
to dell’efficienza energetica so-
no stati effettuati da professio-
nisti selezionati da ista italia, 
concordando con l’amministra-
tore del condominio un crono-
programma ad hoc per com-
pletare le operazioni entro l’i-
nizio della stagione di riscalda-
mento. a seguito dell’installa-
zione di nuove valvole per il bi-
lanciamento dinamico dei circu-

Contabilizzare per risparmiare

Prodotto: 
ultego iii smart, 
domaqua®

Tipologia:
contatori

Segni particolari: 
• sensori a ultrasuoni
• misurazioni precise e 

affidabili
• verifica periodica del 

buon funzionamento 

Proposto da: 
ista

iti e di una perfetta equilibratu-
ra dei nuovi satelliti, tutti i pro-
blemi sono stati risolti con gli 
impianti del condominio in gra-
do di operare finalmente in regi-
me variabile, garantendo porta-
te e pressioni ottimali a tutti gli 
appartamenti in ogni condizio-
ne di esercizio.
il funzionamento con tempera-
ture del fluido inferiori rispet-
to al passato, garantito dall’in-
stallazione dei nuovi satelliti di 
utenza forniti da ista italia che 
dispongono di uno scambia-
tore di calore maggiorato, ha 
consentito, oltre alla produzio-

ne istantanea di acs, di conse-
guire un significativo risparmio 
energetico.

I materiali installati
i moduli d’utenza forniti da ista 
(le centraline termoidrauliche 
che permettono la gestione au-
tonoma del riscaldamento e di 
acqua calda/fredda sanitaria 
in presenza di sistemi centra-
lizzati) sono stati equipaggia-
ti con i più innovativi sistemi di 
contabilizzazione e di ripartizio-
ne dei consumi di calore e di ac-
qua sanitaria calda e fredda, co-
me i contatori ultego iii smart e 

domaqua® m di ista che, gra-
zie alla loro innovativa tecnolo-
gia, sono in grado di soddisfare 
qualsiasi requisito prestaziona-
le e normativo.
i contatori ultego iii smart misu-
rano il flusso di calore median-
te due sensori a ultrasuoni inte-
grati, utilizzando una tecnolo-
gia elettronica con uscita a im-
pulsi in grado di garantire misu-
razioni precise e affidabili della 
temperatura a intervalli veloci e 
autoadattanti e un’elevata sta-
bilità a lungo termine anche in 
caso di portate minime o in so-
vraccarico, mentre i contato-
ri domaqua m utilizzati nel pro-
getto sono del tipo sopraintona-
co a turbina mono getto. Dotati 
di innesto elettromagnetico per 
trasferire in modo affidabile la 
rotazione dell’elica al contato-
re a rulli, i contatori domaqua m 
garantiscono misurazioni pre-
cise e affidabili, grazie al rileva-
mento elettronico del consumo 
di acqua fredda. 
il condominio di sesto san Gio-
vanni ha, inoltre, aderito al ser-
vizio LcB di ista per la ripartizio-
ne dei costi e consumi, che attri-
buisce a ista italia la responsa-
bilità dell’esattezza dei conteg-
gi. 
oltre alla lettura e all’invio via 
radio di tutti i dati relativi ai con-
sumi rilevati dai contatori ulte-
go iii smart e domaqua m per la 
ripartizione dei consumi, il ser-
vizio prevede la verifica periodi-
ca del buon funzionamento del 
sistema e dei dispositivi, l’ag-
giornamento alle normative ita-
liane ed europee e la prepara-
zione dei conteggi individuali e 
complessivi da inviare all’ammi-
nistratore che, attraverso ista 
Portale impianti può visualizza-
re i dati archiviati in per svolge-
re le attività di sua competen-
za, fra cui: il controllo dei con-
sumi attuali e storici (complessi-
vi e per singoli edifici e apparta-
menti), l’inserimento dei suben-
tri, l’emissione di bollette pre-
cise e aggiornate, la ricezione 
di notifiche in caso di consumi 
anomali e la richiesta di inter-
venti di assistenza, manutenzio-
ne e riparazione con monitorag-
gio in remoto delle attività.
ogni singolo condomino, inve-
ce, può collegarsi con pc, smar-
tphone e tablet al portale ista 
connect per conoscere i pro-
pri consumi in modo preciso e 
aggiornato o per effettuare un 
confronto fra il consumo indivi-
duale e quello dell’utente medio 
della sua stessa categoria, in li-
nea con i requisiti previsti dalle 
normative vigenti, nella massi-
ma sicurezza e nel rispetto della 
riservatezza.

UN CONDOMINIO situato in provincia di Milano (sopra), 
scegliendo una soluzione completa ista “chiavi in 
mano”, ha ottenuto un risparmio del 30% rispetto ai 
consumi degli anni precedenti

I MODULI d’utenza (a lato e sotto) forniti da ista - le 
centraline termoidrauliche che permettono la gestione 
autonoma del riscaldamento e di acqua calda/fredda 
sanitaria in presenza di sistemi centralizzati - sono 
stati equipaggiati con i più innovativi sistemi di 
contabilizzazione
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ProCeDUre

Pubblicate le nuove UNI CEI EN 16247 
relative alle diagnosi energetiche
Sono state pubblicate a catalogo le Uni Cei 
en 16247 (Parti: 1, 2, 3 e 4) che illustrano le 
procedure per l’esecuzione di una diagnosi 
energetica, che sia di un edificio (parte 2), 
di un processo produttivo (parte 3), di una 
flotta di trasporto (parte 4). il pacchetto 
è completato anche dalle Uni Cei en 
16247-5:2015 che definisce i requisiti di 
competenza di un auditor energetico. Sono 
entrate in vigore il 17 novembre scorso, a 
seguito della pubblicazione da parte di Uni 
in collaborazione con il Cei e della revisione 
fatta in ambito Cen, le prime quattro parti 
della norma Uni Cei en 16247 in materia 
di diagnosi energetiche, che vanno a 
sostituire le versioni del 2012 e 2014. Più 
nel dettaglio, la Uni Cei en 16247-1 fornisce 
i requisiti generali, le metodologie comuni 
e i prodotti delle diagnosi energetiche e si 
applica a tutte le tipologie di installazioni e 
organizzazioni e a tutte le forme di energia 
e di usi energetici. in particolare, la parte 1 
fornisce i requisiti comuni a tutte le tipologie 
di diagnosi energetica, mentre i requisiti 
specifici per settore sono forniti dalle altre 
parti della norma tecnica. È focalizzata 
sulle diagnosi energetiche specifiche per gli 
edifici la Uni Cei en 16247-2, che definisce i 

requisiti, la metodologia e i prodotti di una 
diagnosi energetica relativa a un edificio 
o a un gruppo di edifici, a esclusione delle 
singole residenze private. La Uni Cei en 

16247-3 si applica invece a siti industriali 
o similari, o loro parti, dove una quota 
significativa dell’uso energetico è dovuta a 
processi. Questa norma tecnica definisce 

infatti i requisiti, la metodologia e i prodotti 
di una diagnosi energetica nell’ambito di un 
processo, relativamente all’organizzazione e 
conduzione della diagnosi stessa, all’analisi 
dei dati ottenuti e alla reportistica e 
documentazione dei risultati.
infine, la norma Uni Cei en 16247-4 
determina i requisiti, la metodologia e 
la reportistica specifici per le diagnosi 
energetiche nel settore dei trasporti 
e affronta ogni situazione in cui 
viene effettuato uno spostamento, 
indipendentemente dal tipo di operatore. Le 
procedure descritte si applicano alle diverse 
modalità di trasporto e ai differenti ambiti e 
oggetti del trasporto. 
il documento fornisce indicazioni sia 
per l’ottimizzazione dell’energia di una 
particolare modalità di trasporto, sia per 
la selezione della migliore modalità di 
trasporto in ogni situazione.
Le parti 2, 3 e 4 forniscono requisiti 
addizionali e specifici al settore di 
competenza rispetto alla Uni Cei en 16247-
1 e vanno a questa contemporaneamente 
applicate. rimane ad oggi invariata la Uni 
Cei en 16247-5 del 2015 in merito alle 
competenze dell’auditor energetico.

Cig

Impianti a gas >35kW, 
nuova edizione 
della UNI 11528:2022
Pubblicata la nuova edizione della 
Uni 11528:2022 dal titolo: impianti 
a gas di portata termica maggiore 
di 35 kW – Progettazione, 
installazione e messa in servizio. 
nuova Uni 11528:2022, finalità e 
campi di applicazione. 
La norma, sviluppata dalla 
commissione tecnica del Cig – 
Comitato italiano gas, fornisce 
i criteri per la progettazione, 
l’installazione e la messa in 
servizio degli impianti civili 
extradomestici a gas della 1a, 2a 
e 3a famiglia, con pressione non 

maggiore di 0,5 bar asserviti ad 
apparecchi singoli aventi portata 
termica nominale maggiore di 
35 kW, nonché all’installazione di 
apparecchi installati in batteria o in 
cascata qualora la portata termica 
complessiva risulti maggiore di 
35 kW. La norma si applica anche 
ai rifacimenti di impianti civili 
extradomestici o parte di essi.
non si applica agli impianti a gas 
realizzati specificatamente per 
essere inseriti in cicli di lavorazione 
industriale e a quelli trattati dalla 
Uni 8723 (ospitalità professionale).

a cura di marta traino

inDUStria

Abbattimento polveri, pubblicata
la nuova norma UNI 11304 - parte 3
La Uni 11304 parte 3 definisce lo stato dell’arte 
di natura tecnica e progettuale sui requisiti 
prestazionali e di progettazione dei depuratori 
d’aria a matrice filtrante per l’abbattimento di 
nebbie oleose e fumi presenti nelle emissioni 
aeriformi di processi industriali. Descrive i 
principi di funzionamento e la classificazione 
degli impianti di filtrazione delle nebbie oleose, 
indicando i requisiti minimi progettuali e 
prestazionali degli stessi. La nuova norma 
intende fornire un riferimento per gli utilizzatori 
e i costruttori di tali impianti che consenta 
loro di progettare e utilizzare strutture che 
corrispondano a requisiti prestazionali e tecnici 
di elevata compatibilità ambientale. gli impianti 
trattati dalla norma sono classificati secondo i 

seguenti tipi di pre-trattamento:
-  centrifugo, con filtro finale ad alta/altissima 

efficienza (ePa oppure HePa);
-  meccanico, con filtro finale ad alta/altissima 

efficienza (ePa oppure HePa);
-  elettrostatico, con filtro finale ad alta/ 

altissima efficienza (ePa oppure HePa).
i pre-trattamenti possono essere combinati 
nello stesso impianto di abbattimento prima 
del filtro finale ad alta/altissima efficienza. 
L’impianto di abbattimento deve essere dotato 
di un dispositivo di controllo della funzionalità.
Sono escluse dalla Uni 11304 parte 3 le 
applicazioni relative al condizionamento e alla 
ventilazione degli ambienti che competono alle 
specifiche norme della serie Uni en iSo 16890.

Questo spazio è dedicato a voi lettori. Se avete qualche dubbio tecnico, impiantistico o normativo, spedite i vostri quesiti a: gt@tecnichenuove.com
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COnDOminiO

Per la dismissione dell’impianto di riscaldamento 
serve l’unanimità

Con la recente sentenza 
n. 24976/2022, la Corte di 
Cassazione è intervenuta 
nuovamente nella controversa 
questione circa il distacco 
dall’impianto di riscaldamento 
centralizzato. nello specifico, per 
quanto concerne il caso concreto, 
è intervenuta in merito alla 
validità della delibera che stabiliva 
l’eliminazione dell’impianto 
centralizzato con l’installazione di 
impianti autonomi per ogni singola 
unità immobiliare. 
la Cassazione ha pertanto 
affermato che: “la delibera 
dell’assemblea dei condòmini 
di eliminare l’impianto di 
riscaldamento centralizzato, per 

far luogo ad impianti autonomi, 
avrebbe richiesto il consenso 
unanime dei condòmini, in quanto 
avrebbe configurato non una 
semplice modifica, ma una radicale 
alterazione della cosa comune 
nella sua consistenza materiale 
e nella sua destinazione: radicale 
alterazione obiettivamente 
pregiudizievole per tutte le unità 
immobiliari già allacciate e in 
contrasto con il disposto di cui 
all’art. 1120, secondo comma, c.c. 
- secondo la formulazione vigente 
ratione temporis -, che vieta le 
innovazioni, le quali rendano le 
parti comuni dell’edificio inservibili 
all’uso o al godimento anche di un 
solo condomino dissenziente”.

attiVitÀ prODuttiVe

Servitù di scarico, quando si può 
considerare innovazione?
nel caso in esame il 
titolare di una porzione di 
fabbricato condominiale 
che godeva di una servitù 
di scarico e conduttura di 
acque e fognature gravante 
sul fondo di titolarità dei 
convenuti, chiese che il 
tribunale lo autorizzasse ad 
installare, sempre sul fondo 
dei convenuti, una vasca di 
condensa grassi, necessaria 
per esercitare attività 
commerciale di produzione 
e vendita di snack fritti. Sia 
il tribunale che la Corte 
d’appello respinsero tale 
richiesta ritenendo che, tra 
i vari motivi, seppur vi fosse 
tale servitù, la stessa aveva 
sempre avuto i caratteri 
dello scarico e fogna con 
la conseguenza che il 

titolare poteva giovarsi di 
essa esclusivamente nei 
limiti del titolo originario. 
Di conseguenza, la 
collocazione della vasca 
condensa grassi non poteva 
quindi ritenersi compresa 
nell’originario diritto, in 
quanto finalizzata allo 
svolgimento di attività 
produttive, e assumeva 
invece i caratteri di 
innovazione che avrebbero 
reso più gravoso l’esercizio 
della servitù, con esiti 
preclusi dall’art. 1067 c.c. 
la Corte di Cassazione, 
intervenuta sulla vicenda, ha 
ritenuto che: “la domanda 
del ricorrente si traduce in 
una vera e propria modifica 
dei caratteri originari 
della servitù che, da mera 

servitù di scarico per 
usi civili (compresi quelli 
riconducibili a semplici 
negozi), assumerebbe 
i caratteri di servitù di 
scarico per usi industriali 
(tali dovendosi qualificare 
gli scarichi derivanti 
dall’attività di produzione di 
cibi fritti), da ciò derivando 
che l’installazione della 
vasca per condensa 
grassi non può ritenersi 
costituire né adminiculum 
né modificazione priva di 
aggravio ma vera e propria 
nuova servitù” 
(Cass. Civ. sent. n. 
25105/2022).

a cura dello Studio legale 
avv. Silvia panzeri

avv. alessia Ventarola

allaCCiO abuSiVO all’impiantO iDriCO

È responsabile il condominio?
nella sentenza in commento la Corte di Cassazione è intervenuta in merito 
ad una vicenda riguardante l’allaccio abusivo alla rete idrica pubblica. 
nello specifico la società di gestione dell’impianto idrico citava in giudizio 
il condominio alfa affinché venisse accertata la responsabilità dello stesso 
per aver beneficiato del servizio idrico pubblico, con un allaccio abusivo 
alla condotta, senza aver sottoscritto con tale società alcun contratto. 
Chiedeva altresì il risarcimento dei danni patiti. il tribunale accolse la 
domanda della società mentre la corte d’appello ha riformato tale sentenza 
rilevando non solo la carenza di responsabilità del condominio ma altresì 
dell’amministratore il quale non avrebbe mai potuto vietare, per far cessare 
l’azione illecita, l’utilizzo delle tubature idriche condominiali. Difatti secondo 
il giudice di secondo grado esula dai compiti e dai doveri dell’amministratore 
quello di vietare l’utilizzo di un servizio comune. la Corte di Cassazione, 
non condividendo la decisione della corte d’appello ha cassato la sentenza 
disponendo il rinvio ad altra sezione della Corte d’appello. Difatti ha 
affermato che l’allaccio abusivo: “costituisce di per sé un illecito di cui non 
può non rispondere il condominio nella sua interezza ai sensi dell’articolo 
2043 c.c. e che tale illecito si configura come illecito permanente produttivo 
di danni del quale deve rispondere il condominio finché non cessa l’illecito. 
l’amministratore del condominio ha il compito di provvedere non solo alla 
gestione delle cose comuni, ma anche alla custodia di esse, col conseguente 
obbligo di vigilare affinché non rechino danni a terzi od agli stessi condòmini” 
(Cass. Civ. ord. 23823/2022).
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a cura di Matteo Giorgi

Ma è vero che...
… bisogna prevedere 
impianti VMC in ambienti 
poco ventilati?

… è obbligatorio 
denunciare i consumi 
d’acqua degli impianti 
geotermici?

L’installazione di un impianto 
a ventilazione meccanica con-
trollata è altamente consiglia-
ta e in alcuni casi resa obbliga-
toria quando l’ambiente (ap-
partamenti, ecc.) è scarsamen-
te finestrato, oppure le apertu-
re degli infissi sono poco age-
voli o richiedono frequenti e si-
stematiche operazioni di ricam-
bio d’aria non semplici oppure 
da eseguire manualmente. Nel-
la scelta del prodotto da instal-
lare occorre far riferimento alle 
normative di settore, che si divi-
dono in due gruppi: le norme di 
prodotto e le norme di sistema. 
Premesso che l’aria delle nostre 
case, spesso ricca di inquinanti, 
come ad esempio l’umidità pro-
dotta quando ci facciamo una 
doccia o i cattivi odori, richiede 
all’utente l’apertura delle fine-
stre, questa azione comporta 
notevoli sprechi di calore e un 
mancato risparmio energetico. 
Questa energia può essere ri-
sparmiata con l’adozione di tec-
nologie specifiche che, soprat-
tutto in inverno, recuperino il 
calore dall’aria esausta in usci-
ta. 

Il recupero di calore richiede un 
impianto di ventilazione mecca-
nica (VMC) con recupero di ca-
lore dell’aria aspirata dagli am-
bienti che viene ceduta all’a-
ria fredda invernale in entrata. 
Il recuperatore di calore effet-
tua un vero e proprio recupe-
ro della temperatura senza me-
scolare l’aria con l’ossigeno pro-
veniente dalla presa aria ester-
na con l’aria che viene estrat-
ta dagli ambienti della casa; ol-
tre ad eseguire lo scambio ter-
mico, al suo interno sono collo-
cati anche dei filtri utili per ab-
battere gli inquinanti che l’aria 
esterna potrebbe trasportare. 
Questa tipologia impiantistica 
può essere adottata in ambien-
ti di tipo residenziale (case, ecc.) 
e non. Le VMC sono composte 
da diversi dispositivi in grado di 
garantire la qualità dell’aria, ov-
vero ventilatori di mandata e ri-
presa, recuperatori di calore a 
flusso incrociato o di altro gene-
re, eventuali batterie di integra-
zione per riscaldamento e raf-
frescamento ad acqua collega-
ti a impianti centralizzati o auto-
nomi.

Gli impianti geotermici ad ac-
qua di falda devono seguire un 
iter burocratico di gestione dei 
consumi. La gestione ammini-
strativa dei pozzi geotermici è 
generalmente regolata dalle se-
guenti Concessioni, Autorizza-
zioni ed obblighi:
-  Concessione di derivazione 
acque sotterranee da pozzi di 
presa – Validità 15 anni

-  Autorizzazione allo scarico in 
falda dell’acqua di restituzione 
in pozzi di resa 
•  per Enti/Privati/Condomini: 

Autorizzazione Settoriale – 
Validità 4 anni

•  per Imprese: Autorizzazione 
Unica Ambientale – Validità 
15 anni

Gli obblighi annuali e periodici, 
a cui sono soggetti gli Utenti dei 
pozzi sono:
-  Comunicazione annuale del-
le portate prelevate dai pozzi 
l’anno precedente alla denun-
cia.

-  Pagamento del Canone dema-
niale annuo di Concessione.

-  Rinnovo della Concessione 
con presentazione istanza, 
non più tardi dei sei mesi ante-
cedenti la scadenza. 

-  Rinnovo dell’Autorizzazione 
allo scarico, con presentazio-
ne istanza un anno prima del-
la scadenza. 

Di seguito, la documentazione 
che generalmente deve esse-
re richiesta, in copia, agli Am-
ministratori dei Condomìni, pro-
prietà ecc., di cui viene richiesta 
la gestione amministrativa degli 
impianti geotermici, per poter 
procedere a un controllo della 
situazione burocratico-ammini-
strativa dei pozzi, e dare even-
tuali suggerimenti sulle prati-
che da espletare:
1)  Decreto di Concessione alla 

derivazione acqua da pozzi + 
Disciplinare allegato alla stes-
sa,

2)  eventuale Decreto di Voltura 
Concessione, dall’Impresa al 
Condominio,

3)  autorizzazione allo scarico 
acqua nei pozzi resa (o acque 
superficiali, rogge) – AUA o 
Aut. Settoriale,

4)  eventuale Decreto di Voltu-
razione dell’Autorizzazione 
dall’Impresa al Condominio.

La Consulenza relativa alla pre-
sentazione della pratica di rin-

novo dell’Autorizzazione alla 
re-immissione in falda acqua da 
pozzo geotermico per adempie-
re agli obblighi di Legge solita-
mente prevede quanto di segui-
to riportato: 
-   raccolta della documentazio-

ne tecnica-amministrativa 
pregressa; 

-   sopralluogo in sito per presa 
visione delle opere e rileva-
mento dati impianto;

-   stesura della domanda auto-
rizzativa e schede tecniche; 

-   stesura relazione ed elaborati 
tecnici previsti, a firma di Geo-
logo abilitato; 

-   presentazione della pratica 
completa nella forma prescrit-
ta dai regolamenti, tramite in-
vio telematico all’ente compe-
tente; 

-   presenza ai sopralluoghi in si-
to, da parte degli Enti prepo-
sti; 

-   assistenza all’iter sino al-
la conclusione col rilascio 
dell’autorizzazione. 

REALIZZAZIONE di un impianto VMC

REALIZZAZIONE di un pozzo geotermico
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a cura della redazione

Compost
I “rifiuti organici” sono sostan-
ze di origine vegetale o animale: 
scarti di cucina, residui di pota-
tura, letame, liquame, foglie ed 
erba sfalciata, ecc. 
Essi rappresentano circa un ter-
zo dei rifiuti solidi urbani e, in 
virtù della loro natura “organi-
ca”, sono umidi; quindi, danno 
problemi di percolazione nel-
le discariche, richiedono eleva-
ti costi per l’incenerimento, pos-
sono fermentare e produrre 
cattivi odori.
Il modo migliore per smaltire ta-
li rifiuti è trasformarli in “com-
post”, una sostanza detta an-
che “terricciato” o “composta” 
che viene ottenuta attraverso 
un processo biologico aerobico 
indotto, detto “compostaggio”. 
Attraverso tale processo, che 
può essere condotto a livel-
lo sia domestico sia industria-
le, è quindi possibile produrre 
una miscela di sostanze umidi-
ficate mediante l’azione di mi-
cro e macrorganismi (batteri e 
funghi). In pratica, la decompo-
sizione e l’umificazione dei ri-
fiuti organici da parte di macro 
e microrganismi, in presenza di 

ossigeno e in condizioni parti-
colari, permettono di ottenere 
terriccio (il compost, appunto) 
che può essere utilizzato come 
ottimo fertilizzante. Il proces-

Le parole di GT
Carotaggio
Quando si parla di “carotaggio” 
si intende la tecnica di prelievo 
di campioni di materiale all’in-
terno di un certo materiale, in 
genere a scopo di analisi. Ta-
li campioni prelevati hanno di 
norma forma cilindrica e allun-
gata e per tale motivo vengono 
chiamati “carote”.
Distinguiamo tra “carote di fon-
do” e “carote di parete”. Nel pri-
mo caso, i prelievi sono esegui-
ti nel sottosuolo, anche a gran-
di profondità, per la ricerca di ri-
sorse minerarie con perforazio-
ne di pozzi, e con sondaggi per 
l’analisi del terreno, finalizza-
ti alla ricerca del petrolio o altri 
materiali, ovvero a scopi di in-
gegneria civile.
Nel secondo caso, il carotaggio 
permette la foratura di mate-
riali edili (laterizi, calcestruzzo, 
pietre naturali, ecc.) per mezzo 
di apparecchi motorizzati (“ca-
rotatrici”) dotati di utensili cir-
colari quali “seghe a tazza”, che 
asportano il materiale per fre-
satura; oppure utilizzando coro-
ne circolari costituite da un tu-
bo in acciaio in cui sono conglo-
bati diamanti industriali che la-

vorano per abrasione. Al termi-
ne dell’operazione, il nucleo (la 
“carota”) all’interno della cavità 
della sega o della corona circo-
lare viene asportato.
In campo termodinamico il ca-
rotaggio a parete viene nor-
malmente utilizzato dagli in-
stallatori per praticare fori su 
pareti, muri, soffitti, ecc., al fi-
ne di installare impianti idrauli-
ci, di condizionamento, di ven-
tilazione, pannelli solari, ecc. Il 
carotaggio a parete può essere 
eseguito “a secco” (per laterizi, 
mattoni forati, calcestruzzo al-
leggerito, ecc.) oppure “a umi-
do”, cioè con l’apporto di aria 
umidificata, nei casi più gravo-
si (per pietra, calcestruzzo, ce-
mento armato, ecc.).
Nell’ultimo decennio del seco-
lo XX si è scoperto che è possi-
bile prelevare carote di ghiaccio 
nei ghiacciai e nelle calotte gla-
ciali. Queste carote forniscono 
indicazioni sull’evoluzione delle 
condizioni climatiche della Ter-
ra dall’epoca attuale fino a un 
periodo di centinaia di migliaia 
di anni, grazie alla capacità del-
la neve di mantenere le stesse 

so necessita, in particolare, del 
giusto grado d’umidità del ma-
teriale, perché se troppo secco 
sarà rallentato, se troppo umi-
do potrà innescare fenomeni di 

proprietà chimiche dipendenti 
dalle condizioni climatiche pre-
senti nel momento delle preci-
pitazioni. Ad esempio, alla ba-
se Vostok, sono stati analizza-
ti i residui informativi degli ulti-

mi 220.000 anni, grazie ad una 
perforazione nel ghiaccio pro-
fonda 2600 metri. Attraverso le 
sostanze intrappolate nel ghiac-
cio, come ad esempio le bol-
le d’aria, è possibile innanzitut-

to stabilire le variazioni di meta-
no e di anidride carbonica di un 
particolare periodo. Nei ghiac-
ci sono conservate anche infor-
mazioni delle eruzioni vulcani-
che.

putrefazione. Il compostaggio 
permette di smaltire in manie-
ra biologicamente “sana” i ri-
fiuti che altrimenti andrebbero 
persi, mentre l’utilizzo del com-

post come fertilizzante migliora 
la struttura del suolo e lo arric-
chisce di elementi aumentando 
altresì la biodiversità della mi-
croflora nel suolo. Su base in-
dustriale il compostaggio viene 
utilizzato per la trasformazio-
ne in compost di scarti organici, 
come ad esempio la cosiddet-
ta frazione umida dei rifiuti so-
lidi urbani. Il compostaggio in-
dustriale permette un controllo 
ottimale delle condizioni di pro-
cesso (umidità, ossigenazione, 
temperatura, ecc.) e la presen-
za di eventuali inquinanti nella 
materia prima (ad esempio re-
sidui di metalli pesanti e inerti 
vari) o microrganismi patogeni 
per l’agricoltura viene elimina-
ta rispettivamente tramite trat-
tamenti di ulteriore separazio-
ne meccanica e trattamenti bio-
logici. 
Altre biomasse compostabili co-
munemente sfruttate sono rap-
presentate dai fanghi di depura-
zione e dagli scarti della cura e 
manutenzione delle aree verdi 
(compost verde).
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UNA STORIA INIZIATA 
CINQUANT’ANNI FA 
NEL FIORENTINO, CHE 
PROSEGUE NEL SEGNO 
DELL’INNOVAZIONE
Sebastiana Gangemi

Nella zona industriale di 
Lastra a Signa, appe-
na fuori Firenze, da cin-

quanta anni ha sede Papini Im-
pianti, azienda familiare specia-
lizzata in impianti di riscalda-
mento, condizionamento e idri-
ci con un’attenzione particola-
re per le nuove tecnologie, le 
energie alternative e il rispetto 
dell’ambiente. Qui abbiamo in-
contrato Emanuele Bertelli, che 
insieme al socio Enrico Gaggioli 
dal 2003 rappresenta la secon-
da generazione.

Sig. Bertelli, ci potrebbe bre-
vemente illustrare l’attività 
della Papini Impianti?
L’azienda nasce nel 1973, fon-
data da Carlo Papini e si occu-
pa di impianti di riscaldamento 
nel settore civile. Negli anni ‘80 
sono state acquisite importanti 
commesse come la lottizzazio-
ne del complesso artigianale di 
Lastra a Signa e la realizzazione 
di industrie chimiche, lavori che 
hanno permesso il consolida-
mento dell’azienda sul territo-
rio. Oggi l’azienda è improntata 
sul settore civile, ci rivolgiamo 
principalmente al privato medio 
- alto, e ad aziende della zona. 
Siamo certificati per i gasflora-
ti e per gli impianti di condizio-
namento. Per il riscaldamen-
to, realizziamo principalmente 
impianti a pannelli radianti sia 
a soffitto che a pavimento con 
pompe di calore, caldaie a con-
densazione, impianti idrici.

Qual è stato il suo percorso di 
studi e professionale?
Sono Perito industriale in in-
formatica e ho iniziato per ca-
so, per i legami familiari, aven-
do sposato la figlia di Carlo Pa-
pini. Piano piano ho iniziato a fa-
re questo lavoro, partendo dal 
basso, stando in cantiere e toc-
cando con mano tutte le pro-
blematiche, così sono diventa-
to operaio specializzato e ora 
mi occupo della gestione dell’a-
zienda.

Quanti siete a lavorare alla 
Papini Impianti?
Siamo in otto, compreso il mio 
socio, mia moglie e cinque ope-

Mezzo secolo di impianti, 
sempre all’avanguardia

matizzazione dell’impianto per 
gestirlo tramite smartphone e 
monitorare i consumi con que-
sta gestione. Le case madri ci 
danno dei pacchetti preconfe-
zionati. Noi lavoriamo principal-
mente con EMMETI, un partner 
importante che negli anni ci ha 
dato grosse soddisfazioni.

Che consigli si sente di dare ai 
giovani?
Bisognerebbe potenziare le 
scuole professionali. Sarebbe 
necessaria una scuola profes-
sionale che avvii seriamente a 
questo lavoro: ai ragazzi manca 
molto la manualità. 

Fate pubblicità? 
Da due anni siamo sponsor 
dell’Empoli Footbal Club, abbia-
mo dei cartelloni allo stadio di 
Empoli, squadra di cui sono ti-
foso. La zona dell’empolese era 
un po’ interdetta, qui siamo sul-
la zona di Firenze ed è stato an-
che per allargarsi in quella zo-
na. Da un paio d’anni ci lavoria-
mo di più.

Come si immagina l’azienda 
nel futuro?
Il ricambio generazionale di-
penderà dai nostri figli. Mio fi-
glio ha 25 anni ed è libero pro-
fessionista, è perito industriale 
e sta seguendo di più il settore 
elettrico, volutamente. Secon-
do noi l’espansione sarà verso 
un’azienda che farà sia il setto-
re elettrico che idraulico, quella 
sarà la strada del futuro. Si sta 
formando in uno studio tecni-
co e poi si vedrà. L’idea è quel-
la. Anche il mio socio ha un fi-
glio più giovane, ci auguriamo di 
arrivare alla terza generazione.

ALCUNI dei lavori 
realizzati da Papini 
Impianti

EMANUELE BERTELLI 
e il team di Papini 
Impianti

rai addetti ai cantieri, compresi 
i due apprendisti. Carlo Papini 
ormai è in pensione ma rimane 
una figura presente e carismati-
ca: ancora oggi tiene sotto con-
trollo l’officina.

Quali lavori importanti avete 
realizzato?
Nel 2019 abbiamo realizzato un 
capannone per la Paoli Riccar-
do srl, azienda pellettiera del di-
stretto di Scandicci: negli uffi-
ci sono state installate tre mac-
chine pompe di calore EMMETI, 
mentre nel laboratorio abbiamo 
messo delle macchine a espan-
sione diretta, con canali in fibra 
tessile che si possono smontare 
e lavare. Il canale in fibra tessile 
è stato progettato e le microfo-
rature sono su misura per dire-
zionare il flusso dell’aria verso 
il basso senza produrre corren-
ti d’aria.  Da anni usiamo questo 
sistema. All’inizio lo avevamo 
sperimentato per le tipografie, 
perché le macchine da stam-
pa possono essere danneggia-

te da un flusso d’aria diretto. 
Con questo sistema l’aria viene 
schiacciata verso il basso. 

Risparmio energetico. Avete 
richieste particolari? 
I nostri clienti sono abbastan-
za esigenti e cercano di ottimiz-
zare sia il risparmio energetico 
che la tutela ambientale e l’a-
spetto estetico dell’impianto: 
nelle ristrutturazioni si richie-
dono materiali di livello e infor-
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...hai scoperto un’idrobestialità? Invia una foto digitale 
di buona qualità, corredata da un breve commento
e i tuoi dati all’indirizzo gt@tecnichenuove.com

COSA COMBINA  
CHI NON SI AGGIORNA!
Ecco alcune fotosegnalazioni dai nostri abbonati...  
DA NON COPIARE MAI!

VALVOLE 
PENDENTI
Ad Aosta le valvole… 
puntano in alto! 
D.Z.
Aosta

IMPIANTI A 
VISTA
Scarico e adduzione idrica 
di un bagno... Da notare 
l'isolamento con lana 
di roccia, sacchi della 
spazzatura e spago...
M.C. Sondrio

INSTALLAZIONE 
ACROBATICA!
Che ne dite del contatore gas aereo 
e della caldaia dietro la persiana?
Una sfida per il vostro tecnico di 
fiducia!
R.N. Siracusa

I D R O B E S T I A L I TÀ
L E  V O S T R E  F O T O
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il Digital marKeting 
non È l’UniCa 
solUZione; Bisogna 
ConsiDerare anCHe 
il lato Umano e 
ColtiVare relaZioni 
ContinUatiVe Col 
Cliente nel monDo 
reale
Cristina ravazzi

La relazione col cliente ha 
subìto una trasformazio-
ne radicale. i clienti priva-

ti e business sono più digitali, 
sono più padroni delle informa-
zioni, delle conoscenze tecniche 
e delle proprie scelte d’uso e di 
acquisto e hanno anche un’in-
fluenza più determinante sia 
sulle proprie conoscenze priva-
te e professionali che su azien-
de e professionisti dell’its; so-
no perciò in grado di condizio-
narli in maggior misura non so-
lo con le loro nuove esigenze e 
richieste sempre più specifiche 
di prodotti e servizi, ma anche 
dispensando pareri e recensioni 
sia nel mondo reale che on line 
che godono di sempre maggio-
re considerazione. 
a prima vista, si potrebbe pen-
sare erroneamente che trasfor-
mazione digitale e fattore uma-
no siano incompatibili ma in re-
altà sono complementari, an-
che in ottica marketing. È certa-

Digital marketing sì, 
ma human è meglio

mente vero che del digital mar-
keting e della comunicazione 
on line oramai non si può più fa-
re a meno, ma non bisogna cer-
to trascurare l’aspetto relazio-
nale del marketing che in buona 
parte si basa sul rapporto uma-
no, sulla conoscenza del cliente 
e delle sue esigenze, sulla per-
sonalizzazione del servizio e sul 
mantenimento dei contatti: tut-
ti fattori indispensabili perché 
strumentali alla customer sati-
sfaction e alla fidelizzazione. 

Mettere al centro 
i desideri del cliente
in ragione di ciò, anche il pro-
fessionista deve costruire be-
ne fin dall’inizio il proprio mar-
keting – digitale e reale – met-
tendo il cliente-essere umano 
e i suoi bisogni al centro e ba-
sando la relazione su un rap-
porto di fiducia autentico e sul-
la trasparenza in modo tale da 
diventare un importante e ras-
sicurante punto di riferimento. 
Questa relazione va poi gestita, 
alimentata e coltivata nel tem-
po in maniera continuativa af-
finché si creino e si mantenga-
no quell’empatia, quell’identifi-
cazione e quel senso di appar-
tenenza che sono forieri di rap-
porti duraturi e di un passapa-
rola positivo. non ci dobbiamo 
dunque accontentare di colti-
vare i clienti potenziali per por-
tare a casa un lavoro; bisogna 

anche curare i clienti acquisiti 
e, in particolare, i clienti miglio-
ri e i più fedeli che, oltre a rap-
presentare una fetta conside-
revole del giro d’affari, sono 
anche i più redditizi e diventa-
no solitamente i nostri maggio-
ri sostenitori e promotori se so-
no stati serviti e seguiti appro-
priatamente. oggi più che mai 
personalizzare il servizio e co-
struire e mantenere la fedel-
tà del cliente è fondamentale. 
le grandi aziende lo stanno fa-
cendo, avendo oramai superato 
lo scoglio del marketing indiffe-
renziato. attraverso una più ac-
curata segmentazione del mer-
cato, esse stanno creando pro-
cessi organizzativi utili ad atti-
vare contatti mirati coi clienti, 
ad aumentare le conoscenze, a 
gestire relazioni one to one e ad 
offrire prodotti e servizi sempre 
più “su misura”. se questa per-
sonalizzazione oggi è possibile 
su larga scala anche grazie al-
le nuove tecnologie, figuriamo-
ci se non è alla portata del pro-
fessionista dell’its, che questo 
modo di lavorare lo ha da sem-
pre portato avanti; oggi però bi-
sogna farlo in maniera più pro-
grammata e organizzata anche 
dal punto di vista delle strategie 
e delle attività operative di mar-
keting e in particolare della co-
municazione, dove nuove tec-
nologie, mondo reale e mon-
do digitale devono fare gioco di 

squadra. tutto questo compor-
ta ovviamente un cambiamen-
to e un aggiornamento a livello 
non solo tecnico-professionale, 
ma anche culturale e di marke-
ting.

Un approccio empatico
in quest ’ottica i l  tecnico 
dell’its, anche facendo leva sul-
le proprie conoscenze e compe-
tenze tecniche e sulla propria 
professionalità, ha comunque 
bisogno di mantenere rapporti 
stretti e continuativi con la pro-

pria realtà locale e con la pro-
pria collettività e di gestire la re-
lazione col singolo cliente - an-
che business - considerandone 
l’anima e il lato umano e dedi-
cando particolare attenzione ai 
suoi specifici bisogni e deside-
rata in ogni differente situazio-
ne. il rapporto è da persona a 
persona, da pari a pari, e in que-
sto rapporto la centralità del 
cliente, la relazione personale, 
la propensione all’ascolto e la 
sincera attenzione sono fonda-
mentali, anche nel B2B. 
Di questo approccio empatico e 
umano alla risoluzione dei pro-
blemi dei clienti il professioni-
sta può fare un proprio punto di 
forza e un importante vantag-
gio competitivo da aggiunge-
re ai propri atout professiona-
li. l’importante però è che que-
sto approccio abbia un’ottica di 
medio-lungo periodo e sia quin-
di basato non solo sui risulta-
ti immediati (“mordi e fuggi”) 
ma anche sul mantenimento. i 
clienti rappresentano un patri-
monio da preservare e coltiva-
re, perciò meritano strategie e 
investimenti di più ampio raggio 
e a lungo termine. 
a questo proposito, poiché di 
strategie e azioni di marketing 
abbiamo a lungo trattato e trat-
teremo ancora in questa rubri-
ca, rimandiamo il lettore anche 
ai precedenti e ai successivi ap-
puntamenti.

Le grandi aziende 
hanno ormai 
superato lo scoglio 
del marketing 
indifferenziato. 
Attraverso una 
più accurata 
segmentazione del 
mercato, esse stanno 
creando processi 
organizzativi utili 
ad attivare contatti 
mirati coi clienti, 
ad aumentare le 
conoscenze, a gestire 
relazioni one to one 
e ad offrire prodotti e 
servizi sempre più 
“su misura” 
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IL TRANSITO DI 
CORRENTE ELETTRICA 
SULLE SUPERFICI È 
FRA LE SOLUZIONI PIÙ 
EFFICACI PER OTTENERE 
IL MIGLIOR BENESSERE 
TERMICO NEGLI SPAZI 
ABITATI: L’USO DELLE 
VETRATE ATTIVE OFFRE 
ANCHE INTERESSANTI 
OPPORTUNITÀ PER 
CONIUGARE COMFORT E 
DESIGN 

Nei moderni edifici pas-
sivi a bassissimo con-
sumo energetico, l’otti-

male disposizione delle super-
fici trasparenti e il loro corret-
to dimensionamento, in fun-
zione dell’esposizione al Sole, 
consentono di ridurre drasti-
camente il fabbisogno di calo-
re per il riscaldamento inverna-
le. Lo stesso beneficio termico 
può essere ottenuto in qualsi-
asi edificio anche senza l’irrag-
giamento solare, grazie alle ve-

Comfort termico in trasparenza
trate NSG TEC ad alimentazione 
elettrica. Sviluppata e prodot-
ta da NSG Group – leader mon-
diale nella fabbricazione di ve-
tri per applicazioni nei setto-
ri dell’edilizia e dell’automotive 
- NSG TEC è una lastra di vetro 
che trasforma l’elettricità in ca-
lore. La lastra è portata a mode-
ste temperature, in totale sicu-
rezza, e scalda l’ambiente tra-
mite onde infrarosse, a vantag-
gio di un comfort termico diffu-
so e avvolgente.

Benessere 
a “tutto vetro” 
Le potenzialità offerte da NSG 
TEC sono alla base delle linee di 
prodotto messe a punto dall’a-
zienda italiana Warm Glass. Si 
tratta di veri e propri oggetti 
d’arredo, da utilizzare sia come 
terminali dell’impianto di riscal-
damento principale, sia come 
sorgenti termiche integrative. 
WG Cristal, ad esempio, è una 
vetrata isolante attiva per serra-
menti e facciate continue, mol-

to apprezzata nei paesi scandi-
navi e nei siti con clima inverna-
le rigido. WG Ambiente è un ra-
diatore elettrico particolarmen-
te elegante, realizzato in cinque 
diverse dimensioni con lastre 
di vetro extrachiaro completa-
mente trasparente. WG Advan-
ce, invece, è disponibile nelle co-
lorazioni bianco, nero e a spec-
chio. Questi pannelli radianti 
sono estremamente versatili in 
quanto possono essere installa-
ti e spostati in qualunque locale.

LO STILE DELL’EFFICIENZA
I radiatori WG Advance sono realizzati con lastre di vetro NSG 
TEC, rivestite con uno strato pirolitico superficiale completamente 
trasparente ed elettricamente conduttivo (resistività superficiale da 
6 a 450 Ohm/m2). L’attivazione elettrica trasforma l’energia in calore 
in modo efficiente: durante il funzionamento la superficie raggiunge 
i 70 °C e, in alcune applicazioni, la resa termica è prossima al 100%, 
di cui il 70% per irraggiamento e il 30% per convezione.

MASSIMA SEMPLICITÀ 
I radiatori WG Ambiente sono dei veri e propri elementi di 

design ampiamente personalizzabili, da installare in qualunque 
ambiente domestico e di lavoro. Per l’installazione è sufficiente 

il collegamento all’impianto elettrico, anche mediante una 
presa standard. Non è necessaria alcuna manutenzione e, per 

la pulizia, basta un normale detergente per vetri. In caso di 
rottura della lastra, l’impiego di vetri temprati e stratificati e del 
dispositivo di sicurezza che interrompe l’alimentazione elettrica 

garantisce la massima tranquillità.

APPLICAZIONE 
EDILE 

Le vetrocamere WG Cristal+ a triplo 
vetro sono state utilizzate per migliorare 

il comfort termico dello Wonderfall 
Chalet a Limone Piemonte (Cuneo), 

ottenendo un triplo vantaggio. Poiché 
la superficie interna del vetro raggiunge 
la stessa temperatura dell’aria interna, 
sono state completamente eliminate le 
correnti fredde causate dall’asimmetria 

radiante. In questo modo si evita 
anche la formazione di condensa sulle 

vetrate. Infine, senza pregiudizio per 
le prestazioni termiche dell’involucro 

edilizio (Ug = 0,7 W/m2K), i serramenti 
integrano l’impianto di riscaldamento 

esistente, possono inoltre essere 
azionati da remoto grazie alla domotica 
e integrati con pannelli fotovoltaici per 

abbattere i consumi.

Giuseppe Oreto

Immagini WarmGlass
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Le caldaie 
a condensazione

La sostituzione del generatore a gas 
negli impianti domestici

GIORGIO BIGHELLI
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€ 22,90

La sostituzione di generatori di calore per 
uso domestico di tipo convenzionale con 

generatori a condensazione costituisce 
oramai quasi la totalità del mercato delle 

nuove installazioni domestiche. 
Due fattori hanno contribuito a questa 

circostanza: l’orientamento per gli impianti 
di nuova costruzione ad impiegare sistemi 

energeticamente più vantaggiosi della vecchia 
cara “caldaia autonoma” e l’introduzione del 
divieto di commercializzare apparecchi 

di riscaldamento a gas che non siano 
del tipo “a condensazione” da parte del 

Regolamento UE “Energy Related Products”. 
Questo manuale, dal taglio pratico e ricco 
di fotografie e schemi, intende fornire una 

guida all’installazione/sostituzione di una 
nuova caldaia a condensazione, orientando 

il tecnico attraverso tutti i nuovi aspetti 
impiantistici, normativi e burocratici che si 

troverà ad affrontare.
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15 FEBBRAIO 2023

I.V.A. 
FATTURAZIONE DIFFERITA
Emissione e registrazione delle fatture 
differite relative a beni consegnati o 
spediti nel mese precedente e risultanti da 
documenti di trasporto o altro documento.

I.V.A. 
FATTURE INFERIORI A 300,00 €
Registrazione del documento riepilogativo 
delle fatture di ammontare inferiore a 
300,00 € emesse nel mese precedente.

I.V.A. 
DETTAGLIANTI 
Registrazione dei corrispettivi relativi al 
mese precedente, per cui vennero rilasciati 
scontrino o ricevuta.

RAVVEDIMENTO 
CONTRIBUENTI CON VERSAMENTO 
UNITARIO DI IMPOSTE E CONTRIBUTI 
Ultimo giorno per versare imposte e 
ritenute non versate (o versate in misura 
insufficiente) entro il 16 gennaio, con 
sanzione ridotta al 1,5%.

16 FEBBRAIO 2023

REDDITI 
SOSTITUTI D’IMPOSTA
Versamento delle ritenute su redditi di lavoro 
dipendente e assimilato, di lavoro autonomo 
e su provvigioni, corrisposti nel mese 
precedente.

I.V.A. 
CONTRIBUENTI MENSILI 
Versamento dell’I.V.A. dovuta per il mese 
precedente.

I.N.A.I.L. 
DATORI DI LAVORO E IMPRESE 
INDIVIDUALI 
Autoliquidazione del premio anticipato 
relativo al 2023 e versamento del saldo, o 
della prima rata, del 2022.

I.N.P.S. 
DATORI DI LAVORO
Versamento dei contributi dovuti sulle 
retribuzioni dei di-pendenti, di competenza 
del mese precedente, e sui redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente.

I.N.P.S. 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI
Versamento quarta rata trimestrale relativa 
al 2022 dei contributi dovuti sul minimale.

28 FEBBRAIO 2023

BOLLO 
SOGGETTI I.V.A.
Versamento dell’imposta di bollo relativa 
alle fatture elettroniche emesse nel quarto 
trimestre 2022.

I.V.A. 
CONTRIBUENTI TRIMESTRALI
Comunicazione della liquidazione relativa al 
quarto trimestre 2022.

I.N.A.I.L. 
DATORI DI LAVORO E IMPRESE 
INDIVIDUALI 
Denuncia annuale delle retribuzioni e delle 
autoliquidazioni.

a cura di Enrica Giordano

L’AG E N DA  D I  G T
O C C H I O  A L L A  D ATA

LE SCADENZE 
DEL CALENDARIO 
FISCALE DI 
FEBBRAIO 2023
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LA TRASFORMAZIONE DIGITALE  
NELLA PMI

Le tecnologie digitali e l’av-
vento delle relative piatta-
forme stanno trasforman-
do l’ambiente competitivo 
in cui operano le aziende, 
ridisegnandone confini e 
modalità di interazione con 
i competitor. Se, da un lato, 
questi cambiamenti apro-
no la strada a nuove op-
portunità, soprattutto per 
chi è in grado di anticipare 
i tempi, dall’altro aumenta-
no rischi e incertezze. 
Questa evoluzione sta inol-
tre ridisegnando il model-

lo classico dell’im-
prenditoria po-
nendo soprat-
tutto le piccole 
aziende di fronte 
a nuove sfide che 
non possono es-
sere affrontate 
utilizzando sche-
mi e strategie del 
passato. Quindi è 
necessario com-
prendere le impli-
cazioni del cam-
biamento svilup-
pando nuovi mo-
delli di business, 
creando nuove 

competenze e integrando 
le attività in un contesto 
ecosistemico. Il volume ri-
unisce storie di piccole e 
medie imprese impegnate 
in processi di trasformazio-
ne digitale, raccontate di-
rettamente dai manager e 
imprenditori che le stanno 
realizzando. Rappresenta 
quindi non solo una raccol-

ta di casi stu-
dio, ma anche 
una stimolan-

te lettura per gli imprendi-
tori interessati a districar-
si in un panorama sempre 
più complesso per rimane-
re competitivi.

Gli autori
Antonio Crupi, è ricercato-
re presso il Dipartimento di 
Economia dell’Università 
degli Studi di Messina dove 
si occupa di innovazione e 
imprenditorialità.
Nicola del Sarto, è asse-
gnista di ricerca presso la 
Scuola Superiore Sant’An-
na di Pisa. I suoi interessi 
di ricerca si concentrano 
su piccole imprese, startup 
e meccanismi di supporto 
all’imprenditoria.
Veronica Marozzo, è ricer-
catrice presso il Diparti-
mento di Economia dell’U-
niversità degli Studi di 
Messina dove si occupa di 
temi legati al digital marke-
ting, trasformazione digi-
tale, innovazione aperta e 
co-creazione, innovazione 
nelle PMI e imprenditoriali-
tà nelle start-up.

A CURA DI GIORGIO BIGHELLI, LIVIO COLOMBO 
E GIOVANNI RAIMONDINI

LE CALDAIE A CONDENSAZIONE
La sostituzione del generatore a gas 
negli impianti domestici

La sostituzione di generatori di calore per 
uso domestico di tipo convenzionale con 
generatori a condensazione costituisce 
oramai quasi la totalità del mercato 
delle nuove installazioni domestiche. 
Due fattori hanno contribuito a questa 
circostanza: l’orientamento per gli 
impianti di nuova costruzione ad 
impiegare sistemi energeticamente 
più vantaggiosi della vecchia cara 
“caldaia autonoma” e l’introduzione 
del divieto di commercializzare 
apparecchi di riscaldamento a gas che 
non siano del tipo “a condensazione” 
da parte del Regolamento UE “Energy 
Related Products”. Questo manuale, 
dal taglio pratico e ricco di fotografie 
e schemi, intende fornire una guida 
all’installazione/sostituzione di una 
nuova caldaia a condensazione, 
orientando il tecnico attraverso tutti i 
nuovi aspetti impiantistici, normativi e 
burocratici che si troverà ad affrontare.

Gli autori
Giorgio Bighelli, perito termotecnico, 
docente riconosciuto da CIG per il post-
contatore, opera da quasi 50 anni nel 
settore riscaldamento. Ha fatto parte 

dei gruppi di lavoro per la stesura di 
norme UNI. Livio Colombo, ingegnere 
meccanico, libero professionista, è 
formatore e certificatore nel settore 
impiantistico del gas “post-contatore” e 
docente riconosciuto da CIG. Giovanni 
Raimondini, ingegnere chimico, docente 
riconosciuto da CIG per il post-contatore, 
si è occupato di sicurezza nell’uso del 
gas e di uso razionale dell’energia; 
collabora con il Comitato Termotecnico 
Italiano.

http://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/89420
https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/65101
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L’elenco dei grossisti che REGALANO GT 
il Giornale del Termoidraulico ai propri clienti installatori
Volete anche voi regalare GT il Giornale del Termoidraulico al vostro cliente installatore?
Per informazioni - Linea Diretta - tel. 02 39090360
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VALLE D’AOSTA

IDROCENTRO SPA
FRAZIONE AMERIQUE 3
QUART 11020 (AO)
TEL. 016544178 

I.T.S. JERUSEL GIDIO RSL
VIA CIRONVALLAZIONE 139
VERRES 11029 (AO)
TEL. 0125921008

PIEMONTE

IDROCENTRO S.P.A.
VIA BOVES, 24
ALESSANDRIA 15100 (AL)
TEL.0131288021 

IDROCENTRO SPA
S.S. PER GENOVA, 37/A
TORTONA 15057 (AL)
TEL. 0131894432

POZZOLI SPA
VIA MARENGO 161 
ALESSANDRIA 15121 (AL) 
TEL. 0131232023

IDROCENTRO SPA
STRADA VALENZA 7
CASALE MONFERRATO 
15033 (AL)
TEL. 0142418980

IDROCENTRO SPA
STRADA REBBA  
ANG. VIA MOLARE
OVADA 15076 (AL)
TEL. 0143833548

NUOVA BB SRL
VIA ROMA 21
BISTAGNO 15012 (AL)
TEL. 014479492

POZZOLI SPA
VIA DEI GLICINI 15
CASALE MONFERRATO 
15033 (AL)
TEL.0142456130

IDROCENTRO SPA
C.SO TORINO 483
ASTI 14100 (AT)
TEL. 0141/212710

IDROCENTRO SPA
STRADA VALCOSSERA 
ASTI 14100 (AT)
TEL. 0141470082

SANITERM SRL
CORSO ALESSANDRIA 56
ASTI 14100 (AT) 
TEL. 0141593076

IDROCENTRO SPA
VIA DELLE INDUSTRIE 6
VIGLIANO BIELLESE  
13856 (BI)
TEL. 0158123183

IDROCENTRO SPA
V.LE INDUSTRIA
ALBA 912051 (CN)
TEL. 0173366041

IDROCENTRO SPA
VIA CUNEO, 97
BORGO SAN DALMAZZO 
12011 (CN)
TEL. 0171269364

IDROCENTRO SPA
VIA MALPOTREMO, 3
CEVA 12073 (CN)
TEL. 0174704600

IDROCENTRO SPA
LOC.OPESSINA, SP 6B
CASTELNUOVO CALCEA (AT)
TEL 0141 1769683

IDROCENTRO SPA
VIA TORRE ACCEGLIO, 24
CUNEO BORGO GESSO 
12100 (CN)
TEL. 0171348060

IDROCENTRO SPA
VIA CASTELRINALDO, 11
FOSSANO 12045 (CN)
TEL. 0172637481

IDROCENTRO SPA
VIA TORINO, 14 
FOSSANO 12045 (CN)
TEL. 0172646540

IDROCENTRO SPA
VIA DELL’ INDUSTRIA 
LEQUIO TANARO 12060 (CN)
TEL. 0172696404

IDROCENTRO SPA
VIA GALIMBERTI, 52
MANTA 12030 (CN)
TEL. 0175289319

IDROCENTRO SPA
C.SO MILANO 35
MONDOVÌ 12084 (CN)
TEL. 0174552373

IDROCENTRO SPA
S.S. 28 NORD 11
MONDOVÌ 12084 (CN)
TEL. 0174330611

IDROCENTRO SPA
VIA CIRCONVALLAZIONE 
GIOLITTI 100
TORRE SAN GIORGIO  
12030 (CN)
TEL. 01729121

IDROCENTRO SPA
VIA SAVIGLIANO, 14 
RORETO CHERASCO  
12060 (CN)
TEL. 0172499207

IDROCENTRO SPA
VIA DEL FOLLONE 16
SAVIGLIANO 12038 (CN)
TEL. 0172370449

IDROCENTRO SPA
VIA 1 MAGGIO 10
VIGNOLO 12010 (CN)
TEL. 0171409001

RIBERO  
TERMOSANITARI S.R.L.
VIA CAGNOLO 2
BERNEZZO 12010 (CN)
TEL.0171857285

CAMBIELLI  
EDILFRIULI S.P.A.
STRADA DELLE  
INDUSTRIE 72
CAMERI 28062 (NO)
TEL.0321622449

ABBATTISTA S.P.A.
VIA TORELLI 10
NOVARA 28100 (NO)
TEL. 0321499776

IDROCENTRO SPA
VIA CAGNOLA, 5
GOZZANO 28024 (NO)
TEL. 0322912025

IDROCENTRO SPA
VIA PACINOTTI 1
NOVARA 28100 (NO)
TEL. 0321697040

CAMBIELLI  
EDILFRIULI S.P.A.
VIA DEI BERSAGLIERI 16/18
CHIVASSO 10034 (TO)
TEL.0119173040

B.P. TERMOSANITARI SRL
VIA TANESCHIE 14
CIRIÉ 10073 (TO)
TEL. 0119208975

IDROCENTRO SPA
VIA RONDÒ BERNARDO 30
BORGARETTO 10092 (TO)
TEL. 0113580129

IDROCENTRO SPA
CORSO MANDELLI 13
CAFASSE 10022 (TO)
TEL. 0123341846

IDROCENTRO SPA
VIA SOMMARIVA 37
CARMAGNOLA 10022 (TO)
TEL. 0119715826

IDROCENTRO SPA
VIA SOMMARIVA 14
CARMAGNOLA 10022 (TO)
TEL. 0119620994

IDROCENTRO SPA
STRADA CIRIÈ 175
CASELLE TORINESE 011 
9961021 (TO)
TEL.0119961021

IDROCENTRO SPA
VIA TORINO, 123
CHIERI 10023 (TO)
TEL. 0119470275

IDROCENTRO SPA
VIA CASALE
IVREA 10015 (TO)
TEL. 0125616226

IDROCENTRO SPA
VIA VITTIME 
DI BOLOGNA, 13
MONCALIERI 10024 (TO)
TEL. 011644980

IDROCENTRO SPA
VIA SALUZZO, 165
PINEROLO 10064(TO)
TEL. 0121303661

IDROCENTRO SPA
VIA BIELLA 32
RIVOLI 10098 (TO)
TEL. 0119549701 

IDROCENTRO SPA
VIA CIRCONVALLAZIONE, 
186
SANTENA 10026 (TO)
TEL.0119494217

IDROCENTRO SPA
VIA BERTOLA, 55
TORINO 10122 (TO)
TEL.0115185057

IDROCENTRO SPA
VIA REFRANCORE
TORINO 10145 (TO)
TEL. 011/736951

IDROCENTRO SPA
C.SO LECCE, 56
TORINO 10145 (TO)
TEL.011747837

IDROCENTRO SPA
VIA TIZIANO VECELLIO 21/B
TORINO 10126 (TO)
TEL.0116677033

IDROCENTRO SPA
STRADA SAN GIORGIO 43
SETTIMO TORINESE  
10036 (TO)
TEL.0118955355

IDROCENTRO SPA
VIA SANTA CRISTINA, 30
SETTIMO TORINESE  
10036 (TO)
TEL.0118957147

IDROCENTRO SPA
VIA CIRCONVALLAZIONE, 
186
SETTIMO TORINESE  
10036 (TO)
TEL.0118957147

IDROCENTRO SPA
CORSO STATI UNITI, 89
SUSA 10026 (TO)
TEL. 0119494217

TERMOSANITAR 
EPOREDIESE SRL
VIA CASALE  
ARDUINO 130/132
LESSOLO 10010 (TO)
TEL. 012558296

ARBO SRL
VIA VERNEA 63
NICHELINO 10042 (TO)
TEL. 0116485154

COMMERCIALE 
TERMOSANITARIA SRL
VIA MARCONI 26/30
ORBASSANO 10043 (TO)
TEL.0119003140

ARBO SRL
VIA GUGLIELMO REISS 
ROMOLI 265/3
TORINO 10148 (TO)
TEL. 0112263777

CAMBIELLI SPA
VIA ORBETELLO 94
TORINO 10148 (TO)
TEL.0112207759

HYDROCENTRO SPA
VIA TIZIANO 
VECELLIO 21/BIS
TORINO 10126 (TO)
TEL. 0116677033

IDRO TERMO SRL
PIAZZA DERNA 246/A
TORINO 10154 (TO)
TEL. 011267678

IDROTERMICA INGROS 
SAS DI FRANCONE
VIA PETTINENGO 10 
TORINO 10149 (TO)
TEL. 011251154

IDROCENTRO SPA
VIA S. MARCHESE, 23
VENARIA REALE 10078 (TO)
TEL. 0114591058

F.I.E.R.I.S. DI  
CASTELLI MARCO 
CLAUDIO & C. SNC
LOCALITÀ CASA 
DELLE RANE
DOMODOSSOLA 
28845 (VB)
TEL. 0324481957

F.I.E.R.I.S. 
DI CASTELLI SRL
VIA NAZIONALE 49
PREMOSELLO CHIOVENDA 
28803 (VB)
TEL. 032480128

IDROCENTRO SPA
CORSO MILANO, 185
GRAVELLONA TOCE 
28883 (VB)
TEL. 0323840675

DEBERNARDI S.R.L.
CORSO VERCELLI 121
BORGOSESIA 13011 (VC)
TEL.016323909

ELIO QUERCIOTTI SNC
VIA VITTORIO VENETO 33
GATTINARA 13045 (VC)
TEL. 0163833426

CAMBIELLI 
EDILFRIULI S.P.A.
VIA MASSAUA 79
VERCELLI 13100 (VC)
TE.0161217880

IDROCENTRO SPA
54. VIA MANZONE, 107
VERCELLI 13100(TO)
TEL.0161502469

LIGURIA

D&G 
TERMOSANITARIA SRL
VIA SAN FELICE 67/69BR
GENOVA 16138 (GE)
TEL. 0108367400

D’AMORE & LUNARDI SPA
PASSO PONTE 
CARREGA 48/R
GENOVA 16141 (GE)
TEL. 0108355474

EUROCALOR SNC
VIA DI FRANCIA 9/R 
GENOVA 16149 (GE)
TEL. 010463637

EUROCALOR SNC
VIA TABARCA 44
GENOVA 16147 (GE)
TEL. 010387702

FABBRICAZIONI 
IDRAULICHE S.P.A.
VIA ISONZO 105
GENOVA 16147 (GE)
TEL. 0103770477

FRATELLI VILLA S.R.L.
VIA POLLERI 5/R
GENOVA 16147 (GE)
TE. 0108683484

IDROCENTRO SPA
VIA CORNIGLIANO, 127/R 
GENOVA 16152 (GE)
TEL. 010463637

IDROCENTRO SPA
VIA DI FRANCIA 9
GENOVA 16149 (GE)
TEL. 010463637 

IDROCENTRO SPA
VIA TABARCA 44 
GENOVA 16147 (GE)
TEL. 010387702

IDROCENTRO SPA
C.SO EUROPA 1328 
GENOVA 16166 (GE)
TEL. 0100967720

NOBILI S.R.L.
CORSO EUROPA 
232R 224C 224D 
GENOVA 16162 (GE)
TE.0107453543

PATTONO SRL
VIA FILIPPO CASONI 46/R
GENOVA 16143 (GE)
TEL. 010511741

PUPPO DI STEFANO 
TAVERNA &C.
VIA GIRO DEL VENTO 8
GENOVA 16162 (GE)
TEL. 0107453543

RUBINETTERIE CABONA 
SIRO DI CABONA MAURO
PIAZZALE OLIMPIA 39
RECCO 16036 (GE)
TEL. 0185722393

FABBRICAZIONI 
IDRAULICHE S.P.A.
VIA MARCONI 128
SAVIGNONE 16010 (GE)
TEL.0109360195

CME TASSELLI SRL
VIA ROMA 68
VALLECROSIA 18019 (IM)
TEL. 0184295546

IDROCENTRO SPA
VIA XXV APRILE, 126
IMPERIA 18100 (IM)
TEL. 01831976100

IDROCENTRO SPA
VIA GIOBERTI 4
SANREMO 18038 (IM)
TEL.0184509063

IDROCENTRO SPA
STRADA SAN LORENZO 41
SANREMO 18038 (IM)
TEL.0184662387

IDROCENTRO SPA
VIA DE AMICIS 61
VENTIMIGLIA 18039 (IM)

MATTIONI SRL
VIA PALVOTRISIA 10
CASTELNUOVO MAGRA  
19033 (SP)
TEL. 0187674511

COM.M.I.R. SRL
VIA ISTRIA 30
LA SPEZIA 19124 (SP)
TEL. 0187510516

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA
VIA MURELLO SN
SARZANA 19038 (SP)
TEL. 0187627815

L’IDRAULICA DI BRONDA 
E IEBOLE SAS
VIA SOLFERINO 75
ALASSIO 17021 (SV)
TEL. 0182470511

GRANERO SNC 
DEI FRATELLI GRANERO
VIA CALICE 46/BIS
FINALE LIGURE 17024 (SV)
TEL. 01968121

IDROCENTRO SPA
VIA GRAMSCI 23
ALBENGA 17031 (SV)
TEL. 01821902723

IDROCENTRO SPA
VIA TORINO 14
ALBENGA 17031 (SV)
TEL. 0182540632

IDROCENTRO SPA
VIA MERULA 22
ANDORA 17051 (SV)
TEL. 01821908056

IDROCENTRO SPA
VIA FORNACE VECCHIA,11
LOC.MALLONI
CARCARE (SV)
TEL 019 510151

IDROCENTRO SPA
VIA AURELIA, 160
LOANO 17025 (SV)
TEL. 019669251

IDROCENTRO SPA
VIA BARTOLI, 17/R
SAVONA 17100 (SV)
TEL. 019807943

IDROCENTRO SPA
VIA GIACOMO LEOPARDI 4
VADO LIGURE 17047 (SV)
TEL. 019886843

NUOVA BB SRL
VIA NAZIONALE 
PIEMONTE 3/15 
SAVONA 17100 (SV)
TEL.019824793

NUOVA RTI SRL
VIA N. C. GARRONI 72/R
SAVONA 17100 (SV)
TEL. 019810515

LOMBARDIA

LOMBARDA SPA
VIA PALAZZO SN
ALBANO 
SANT’ALESSANDRO 
24061 (BG)
TEL. 035584400

EREDI PIANTONI SRL
SOTTOPROVINCIALE 1/4
ALBINO 24021 (BG)
TEL.035773405

BOSIO 
COMMERCIALE SRL
VIA UNIONE 8
CASTELLI CALEPIO 
24060 (BG)
TEL. 035847521

SORELLE CHIESA 
DI MAZZOLENI S.P.A.
VIA ITALIA 1
MEDOLAGO 24030 (BG)

SORELLE CHIESA 
DI MAZZOLENI SPA
VIA SARMA 12
PRESEZZO 24030 (BG)
TEL.035617068

IDRAS SPA
VIA TRENTO 3
SAN PAOLO D’ARGON 
24060 (BG)
TEL. 0354254104

AFIS G. CLERICI SPA
VIA INDUSTRIALE 28
BRESCIA 25126 (BS)
TEL. 030315461

ANFUS
VIA DELLA CASCINA 
PONTEVICA 44
BRESCIA 25124 (BS)
TEL. 0302667039

IDRAS SPA 
VIA DAMIANO CHIESA 2
CASTEL MELLA 25030 (BS)
TEL. 0303581111

ACQUATICA SPA
VIA RODI 1/C/D
COLOGNE 25033 (BS)
TEL.0307156161

AFIS G.CLERICI S.P.A.
VIA GOLGI 37/39
PALAZZOLO SULL’OGLIO 
25036 (BS)
TEL.0307300641

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA
VIA BORGONATO 3
PROVAGLIO D’ISEO 
25050 (BS)
TEL. 0309881279

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA 
VIA PAPA GIOVANNI XXIII 75
REZZATO 25086 (BS)
TEL. 0302791643

IDROSANITARIA 
DI GIUSEPPE CHIARI 
E FIGLI SRL
VIA XXV APRILE 65
ROVATO 25038 (BS)
TEL. 0307722334

COMINI SRL
STRADA PROVINCIALE 21
CIVATE 23862 (LC)
TEL. 0341210270

BERTANI S.P.A.
VIA DEL LAVORO 22
SAN MARTINO IN STRADA 
26817 (LO)
TEL.0371432568

COLOMBO IDRO SPA
VIA ADDA 50
BELLUSCO 20882 (MB)
TEL. 0396020212

CLIMA & DESIGN SRL
VIA DELLE ROVERI
BOVISIO MASCIAGO 
20813 (MB)
TEL. 0362594335

COMFORT 
FURNITURE SRL
VIA PO 14
CESANO MADERNO 
20811 (MB)
TEL.0362501197

COMSA SRL
VIA DELLA REPUBBLICA 2
VERANO BRIANZA 
20843 (MB)
TEL. 0362992019

CLIMA & DESIGN 
VIA CADORNA 35
CORMANO 20032 (MI)
TEL.026106382

IDROCENTRO SPA
VIA NAPOLI 7
CORNAREDO 20010 (MI)
TEL. 0293561590

BERNASCONI SRL
VIA LEONARDO BISTOLFI 39
MILANO 20134 (MI)
TEL. 022640245

COLOMBO IDRO SPA
PIAZZALE STAZIONE 
PORTA GENOVA 2
MILANO 20144 (MI)
TEL. 0289421462

DMI SRL
VIA GRIGNA 19
MILANO 20155 (MI)
TEL. 0233002455

IDROCENTRO SPA
VIA PRIVATA BENADIR, 22
MILANO 20132 (MI)
TEL.02 84931524

IDROSANSIRO SAS
VIA ROMEO FRASSINETTI 5
MILANO 20148 (MI)
TEL. 0240070822

IDROSFERA SRL
VIA NOVARA 127
MILANO 20153 (MI)
TEL. 0248201305

PRESSIANI SRL
VIA ALFREDO PIZZONI 5/7
MILANO 20151 (MI)
TEL.0233405521

SO.CO.MA.S. MATERIALI 
SANITARI SPA
VIA GIUSEPPE 
RIPAMONTI 402
MILANO 20141 (MI)
TEL. 0255213447

TECNOTHERMA SRL
VIA NICOLÒ TARTAGLIA 19
MILANO 20154 (MI)
TEL. 02347919

CAMBIELLI 
EDILFRIULI S.P.A.
VIA DELLA LIBERAZIONE 14
PESCHIERA BORROMEO 
20068 (MI)
TEL.025471451

CAMBIELLI 
EDILFRIULI S.P.A.
VIA BOCCACCIO 8/10
ROZZANO 20089 (MI)
TEL.0257506446

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SRL
VIA GIOSUÈ CARDUCCI 58
SESTO SAN GIOVANNI 
20099 (MI)
TEL. 0222474195

TERMOSANITARIA ONDA 
BLU DI GALLI ANGELO
VIA LISBONA 55/57
VIADANA 46019 (MN)
TEL. 0375781569

CAMBIELLI 
EDILFRIULI S.P.A
LOCALITÀ PINATA 2
ARENA PO 27040 (PV)
TEL.0385270037

IDROSANITARIA S.P.A. 
GRUPPO COMINI
VIA SPULGA 5
PRATA CAMPORTACCIO 
23020 (SO)
TE.034320503

IDROSANITARIA SPA
VIA SPLUGA 5
PRATA CAMPORTACCIO 
23020 (SO)
TEL.034320503

ABBATTISTA SPA
VIA CIRO MENOTTI 1
BUSTO ARSIZIO 21052 (VA)
TEL. 0331338111
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LOMBARDA SPA
VIA GIOVANNI 
GASPAROLI 34
CASSANO MAGNAGO 
21012 (VA)
TEL. 0331208711

VERNOCCHI SRL
VIA MONTELLO 43
GALLARATE 21013 (VA)
TEL. 0331796147

FOTIR SRL 
VIA DAMIANO CHIESA 1
OLGIATE OLONA  
21057 (VA)
TEL. 0331375300

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA
VIA GRIEG 77
SARONNO 21047 (VA)
TEL. 0296708302

IDROCENTRO S.P.A.
VIA SEMPIONE 32
SESTO CALENDE 
21018 (VA)
TEL.0331924704

CAIELLI E FERRARI SRL
VIA SEMPIONE 42
VERGIATE 21029(VA)
TEL. 0331946166

TRENTINO ALTO 
ADIGE

SVAI SPA
VIA VENZAN 13
PANCHIA 38030 (TN)
TEL.0462810040

VENETO

F.LLI BELTRAME SP.A.
VIA E.FERMI 8
CITTADELLA 35013 (PD)
TEL.0499401145

ARBO SRL 
V.LE NAVIGAZIONE 
INTERNA 75/C
PADOVA 35129 (PD)
TEL. 0498079543

F.LLI BELTRAME S.P.A.
VIA E.FERMI 8
CITTADELLA 35028 (PD)
TEL.0499700900

S.A.R.P. SNC 
DI MEZZALIRA M 
& MAZZUCCATO G
STRADA STATALE 516 
PADANA 67/B
S.ANGELO PIOVE 
DI SACCO 35020 (PD)
TEL. 0499700766

BARBUIANI SPA
VIA GIACOMO BADINI 57
ADRIA 45011 (RO)
TEL. 0426900440

ZANUTTA SPA
VIA LIBERAZIONE 67
SAN VENDEMIANO 
31020 (TV)
TEL.0438400528

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA
VIA A. VOLTA 2
VILLORBA 31020 (TV)
TEL. 0422615711

ZAVAN FORNITURE SRL
VIA TICINO 50
BORBIAGO 30034 (VE)
TEL. 041429377

CATTO SRL
VI NERVI PIER LUIGI 18/20
IESOLO 30016 (VE)
TEL. 0421359666

S.F.I.T.I. SPA
VIA COMMERCIO 22
SPINEA 30038 (VE)
TEL.041990255

NEW IDRO SISTEM SNC
VIA DAMIANO CHIESA 10
THIENE 36016 (VI)
TEL. 0445364948

S.V.A.I. SPA
VIA BRENNERO 91
NEGARINE 37029 (VR)
TEL.0457725811

ARBO SRL
VIA BATTISTI 268/D
SAN GIOVANNI LUPATOTO 
37057 (VR)
TEL. 0458220044

CENTRO GAMMA 
TERMOSANITARIA SPA
STRADA BRESCIANA 69
VERONA 37139 (VR)
TEL. 0458510511

IDRA SRL
STRADA RAMBOLINA 7
36061 BASSANO DEL 
GRAPPA (VI)

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

CAMBIELLI  
EDILFRIULI S.P.A.
VIA UDINE 159 
GORIZIA 34170 (GO)
TEL.0481392393

EDILFRIULI TRIESTE SPA
PIAZZA DEI LEGNAMI 1
TRIESTE 34145 (TS)
TEL.0403883911

MEDEOT SRL
VIA UDINE 159
LUCINICO 34170 (GO)
TEL. 0481392393

ARBO SRL 
VIA PRAVOLTON 9/A
PORDENONE 33170 (PN)
TEL. 0434209125

SCARPIS SRL
VIALE TREVISO 56
PORDENONE 33170 (PN)
TEL. 0434579009

IDEAL TERMO 
BAGNO SRL
VIA NAZIONALE 101
SAN GIOVANNI AL 
NATISONE 33048 (UD)
TEL. 0432756482

EMILIA 
ROMAGNA

ARBO SRL
VIA DEL LEGATORE 16
BOLOGNA 40138 (BO)
TEL. 0516926502

S.A.C.I.R.
VIA DEI LAPIDARI, 17
40129 BOLOGNA (BO)
TEL. 051356400

SACCARIA 
IDROTERMOSANITARI SRL
VIA FRANCESCO 
ZANARDI 58
BOLOGNA 40131 (BO)
TEL.0516352101

L’UTENSILE SNC
VIA GAZZANI 11
CALDERARA DI RENO 
40012 (BO)
TEL. 051728606

PICCININI SPA
VIA SALICETO 14
CASTEL MAGGIORE 
40013 (BO)
TEL. 051703334

BALLANTI SRL
VIA UGO LA MALFA 1
IMOLA 40026 (BO)
TEL. 0542641440

CAMBIELLI 
EDILFRIULI SPA 
VIA CA’ RICCHI 8
SAN LAZZARO DI SAVENA 
40068 (BO)
TEL. 0516277011

TECNOTERM SRL
VIA FERRARA 31
SAN PIETRO IN CASALE 
40018 (BO)
TEL. 051811707

ARBO SRL
VIA DELLE ALBICOCCHE 197
CESENA 47023 (FC)
TEL. 0547313065

VISANI IDROSANITARI 
RISCALDAMENTO SRL 
DI ROBERTO VISANI 
VIA BALZELLA 81/B
FORLÌ 47122 (FC)
TEL. 0543796651

IDROS.ART SRL
VIA BOLOGNA 459 
FERRARA 44100 (FE)
TEL. 0532788611

FATIS SRL
VIALE L. ARIOSTO 10 
CARPI 41012 (MO)
TEL. 059682020

IDROCENTRO SPA
VIA FERRARI, 40
CAMPOGALLIANO 
410121 (MO)
TEL. 059528285

SPAZIO SPA
VIA MENTOVATI 
GIROLAMO 24
PIACENZA 29100 (PC)
TEL.0523576311

VENDER CARLO & C. SRL
VIA CADUTI 
DEL LAVORO 36/B
BORGO VAL DI TARO 
43043 (PR)
TEL.0525921193

VENDER CARLO &C SRL
VIA PERTINI 1
FIDENZA 43036 (PR)
TEL.0524530029

CARBONI SERVICE SRL
VIA MANDRIO 1/B 3/A
CORREGGIO 42015 (RE)
TEL.0522633211

BERTANI SPA
VIA P. DA TORRICELLA 40
REGGIO EMILIA 42122 (RE)
TEL. 0522355511

IDROCENTRO SPA
VIA TOGLIATTI 6/1
RUBIERA (RE) 42048 
TEL. 0522621165

IDROSANITARIA 
ROMAGNOLA SRL
VIA FLAMINIA 134
RIMINI 47900 (RN)
TEL. 0541384209

TOSCANA

MICRO JET SRL
VIA DELLA PRUNAIA 203                             
CAMPI BISENZIO 50013 (FI)
TEL. 055899636

PALAGINI PIERO 
& FIGLI SRL
VIA MARTINI RIGOLETTO 70
EMPOLI 50053 (FI)
TEL. 057196111

ARBO SRL
VIA DELLA 
RONDINELLA 9/9A 
FIRENZE 50135 (FI)
TEL. 055600143

TERMOMARKET SRL
VIA GROSSETO 27
FIRENZE 50142 (FI)
TEL.0557322214

TERMOPRATO SRL
VIA DELLA TRECCIA 33
50019 OSMANNORO (FI)
TEL. 0553215331

PALAGINI PIERO 
& FIGLI SRL
VIA CASSIA PER SIENA 40
SAN CASCIANO IN VAL DI 
PESA 50026 (FI)
TEL. 0558228315

ARBO SRL 
VIA PISANA 336 INT. 9
SCANDICCI 50018 (FI)
TEL. 0557221535

ARBO SRL 
VIA GENOVA SNC
GROSSETO 58100 (GR)
TEL. 0564455802

CO.M.I.T. SOC. COOP.
VIA GIORDANIA 131
GROSSETO 58100 (GR)
TEL. 0564457648

DITTA STEFANO 
PALMIERI & C. SAS
VIA SENEGA 75
GROSSETO 58100 (GR)
TEL.0564455057

IDROCENTRO SPA
LOCALITÀ FRASCONE 
BARGA 55032 (LU)
TEL.0583644109

IDROCENTRO SPA
VIA GARIBALDI, 16/E
CASTELNUOVO 
GARFAGNANA 55032 (LU)
TEL.0583644109

IDROCENTRO SPA
VIA TIGLIO, 1633
LUCCA 55100 (LU)
TEL.0583955005

IDROCENTRO SPA
VIALE LUPORINI, 1030
LUCCA 55100 (LU)
TEL0583581058.

MARTINELLI 
COSTANTE SPA
VIA DANTE ALIGHIERI 
390/426
LUCCA 55100 (LU)
TEL.0583958611

GIANOLA SPA
VIALE XX SETTEMBRE 
240/A CARRARA 
54033 (MS)
TEL.058555655

COMMERCIAL TERMO DI 
DUCCI FLORIO &C SNC
VIA D. STURZO S.I. 
LA BIANCA
PONTEDERA 56025 (PI)
TEL.0587483150

PALAGINI PIERO 
& FIGLI SRL
VIA DELLA SPIRA 5
FRAZ. PONTE A EGOLA
SAN MINIATO 56028 (PI)
TEL. 0571469304

PALMIERI STEFANO 
& C.DI VERI VERA SAS
VIA TOSELLI 52
SIENA 53100 (SI)
TEL. 057747249

UMBRIA

ARTICOLI 
TERMOIDRAULICI SRL - 
FILIALE RD
STRADA DI RECENTINO 7
TERNI 05100 (TR)
TEL. 07441958789 

TICCHIONI SRL
VIA F. BETTINI 7
FOLIGNO 060034 (PG)
TEL.0742320690

ARBO SRL 
VIA GUSTAVO BENUCCI 151/H
PERUGIA 06135 (PG)
TEL. 0755996792

EDILTERMICA DIVISIONE 
COMMERCIALE SRL
VIA GERARDO DOTTORI 70
PERUGIA 06132 (PG)
TEL. 0755280478

MARCHE

ARBO SRL
VIA CADUTI DEL LAVORO 31
ANCONA 60131 (AN)
TEL. 0712901336

IMETER SRL
VIA ASPIO TERME 193
CAMERANO 60021 (AN)
TEL. 071730171

IMETER SRL
VIA GALLODORO 59
JESI 60035 (AN)
TEL. 0731207334

SACCARIA 
IDROTERMOSANITARI
VIA BOTTICELLI 20/22
SENIGALLIA 60019 8AN)
TEL.0716608681

ARBO SRL
VIA EINAUDI 20
CIVITANOVA MARCHE 
62012 (MC)
TEL. 0733816977

IMETER SRL
STRADA DEL CASONE 13
CIVITANOVA MARCHE 
62012 (MC)
TEL. 0733781260

IMETER SRL
VIA DELLA CONCORDIA 16
PIEDIRIPA 62100 (MC)
TEL. 0733281180

ARBO SRL 
VIA TONIOLO 23 
FANO 61032 (PU)
TEL. 0721855706

IMETER SRL
VIA EINAUDI 9 
FANO 61032 (PU)
TEL. 07211795560

TECNOMARKET SRL
VIA METAURO 27
FERMIGNANO 61033 (PU)
TEL. 0722331767

ARBO SRL 
VIA YURI GAGARIN 172
PESARO 61122 (PU)
TEL. 0721405245

IMETER SRL
STRADA TIMAVO 1
PESARO 61122 (PU)
TEL. 072122822

LAZIO

SOCIETÀ TOSTI 
CORRADO A RL
VIA CHIESANUOVA 77
RIETI 02100 (RI)
TEL. 0746204660

FEDERICO 
VINCENZO SNC
VIA DELLE 5 MIGLIA 28
ANZIO 00042 (RM)
TEL. 069821851

SP POLVERINI SRL 
VIA NETTUNENSE 
KM 30.900
ANZIO 00042 (RM)
TEL. 0698989933

TERMOIDRAULICA 
QUADRANA
VIA PORTUENSE 2415/C
FIUMICINO 00054 (RM)
TEL. 066505252

IDROTERMIC  
DI CAMPAGNA 
GIUSEPPINA
VIA IN ARCIONE 45
NETTUNO 00048 (RM)
TEL. 069881739

PUNTOCLIMA SPA
VIA CASTELLI ROMANI 81
POMEZIA 00040 (RM)
TEL. 0691604018

ARBO SRL 
VIA PIETRO ROSANO 32
ROMA 00173 (RM)
TEL. 062677430

ATG IDROTERMICA SNC 
DI GRAZIOSI CARLO E C.
VIA UGO BARTOLOMEI 32
ROMA 00136 (RM)
TEL. 0639735934

CLIMA TECH ®
VIA DI TOR SAPIENZA 211
ROMA 00155 (RM)
TEL. 0622720250

GRUPPO AT
VIA CORRADO 
ANTICOLI 9/11
ROMA 00156 (RM)
TEL.06412131

PIUSCHIUTTA SAS
VIA DI PORTA  
CASTELLO 26
ROMA 00193 (RM)
TEL. 0687420300

STECLA SRL
VIA GREGORIO XI 108
ROMA 00166 (RM)
TEL. 0666030072

TERMOIDRAULICA 
AGOSTINI SRL
VIA CARIATI 48
ROMA 00178 (RM)
TEL. 067183958

VINCIONI SRL
VIA DELLE NESPOLE 
228/232
ROMA 00172 (RM)
TEL. 0623260061

AQUILANTI SPA
VIA IGINO GARBINI 93/95
VITERBO 01100 (VT)
TEL. 0761354127

TERMOIDRAULICA 
COMMERCIALE 
CAIVIT SPA
VIA DUILIO  
MAINELLA 10/12
VITERBO 01100 (VT)
TEL.0761251144

ABRUZZI

ARBO SRL
VIA TALETE 28
SAN GIOVANNI TEATINO 
66020 (CH)
TEL. 0854463459

AQUILANA DI 
MARTINI D. E A. &C
LOCALITÀ PONTE 
ROSAROLO 4
L’AQUILA 67100 (AQ)
TEL.0862410188

O & C F.LLI PAOLINI SRL
VIALE ANTONIO  
PANELLA 3
L’AQUILA 67100 (AQ)
TEL.086225045

MIELE GIUSEPPE 
E FIGLI SPA
VIA APPIA 104
ATRIPALA 83042 (AV)
TEL.0825610202

CAMPANIA

PERNA MATTIA
AREA COMMERCIALE 9
LIONI 83047 (AV)
TEL. 082742454

SISTO BISCEGLIA
VIA FERRITO 33
PIEDIMONTE MATESE 
81016 (CE)
TEL. 0823911347

CE.DI SPA
STRADA STATATLEM 
CASILINA SCALO K 37
VAIRANO SCALO  
81059 (CE)
TEL.0823642155

ARRICHIELLO  
CIRO SRL
VIA NAZIONALE DELLE 
PUGLIE 109
CASORIA 80026 (NA)
TEL.0817590171

ARBO SRL
VIA NUOVA DELLE 
BRECCE 214
NAPOLI 80147 (NA)
TEL. 0817529031

EDILROMEO SAS  
DI DE MATTEIS  
GIUSEPPE & C. 
VIA FUORIGROTTA 3
NAPOLI 80125 (NA)
TEL.0815934760

FRATELLI  
CIGLIANO SRL
VIA P LEONARDI 
CATTOLICA 16
NAPOLI 80124 (NA)
TEL.0817622682

IDROSANITARIA 
CIVITAL SAS DI V. 
VIA SIMONE MARTINI 14
NAPOLI 80128 (NA)
TEL.0815798024

TECNO ATI
VIA TRACCIA A 
POGGIOREALE 527 A/B
80143 NAPOLI (NA)
TEL. 081.7596295

TECNO ATI 
VIA FERRANTE 
IMPARATO 265/267
COMPLESSO LE DUE 
TORRI SRL
80146 NAPOLI (NA)
TEL. 081.7593653

FINALCO SPA
VIA CASA ROSA 44
PIANO DI SORRENTO 
80063 (NA)
TEL. 0815340111

CO.CE.M.I.T. SAS
VIA FOCE 160
STRIANO 80040 (NA)
TEL. 0818277567

ANTONIO FALANGA
VIA NAZIONALE 399
TORRE DEL GRECO 
80059 (NA)
TEL.0818471466

EMMEFFECI SRL
VIA D’AMICO 
ANG. VIA SPINETA
CAVA DE TIRRENI 84013 (SA)
TEL. 089461085

PUGLIA

TERMAX TECNOLOGIE 
EREDI MASSIMO 
CALIA & C. SRL
VIA DELLA 
ROVERELLA 57/59 
70022 ALTAMURA (BA)
TEL. 0803146915 

PLASTICA ITALIA SRL
VIA GIULIO PETRONI 116/A
BARI 70124 (BA)
TEL. 0805024055

IDROLINEA DI ZUPO 
NICOLA & C. SNC
VIA MARCONI 42/46
POLIGNANO A MARE 
70044 (BA)
TEL. 0804265609

IDROTECNICA 
DI MARIA VINELLA 
& C. SAS
VIALE C. COLOMBO 21
PUTIGNANO 70017 (BA)
TEL. 0804053699

HOT & COLD DI 
LATTANZIO STEFANO
VIA PONCHIELLI 35
BARLETTA 76121 (BT)
TEL. 0883517485

SFERA SRL
VIA MONTE BIANCO Z.I.
MELISSANO 73040 (LE)
TEL. 0833588625

CALABRIA

RUFFO SALVATORE
VIA DEGLI ALBANESI 40/42
CORIGLIANO CALABRO 
87064 (CS)
TEL. 0983889205

UNICO SAS DI 
ARMANDO CARERE &C
VIA ENOTRIA 39
REGGIO CALABRIA 
89122 (RC)
TEL.096542153

ROMEO LUIGI SAS
VIA DEI COLLI 130
SIDERNO MARINA 
89048 (RC)
TEL. 0964380016

EDILIZIA LA RUFFA 
SNC DI LA RUFFA 
DOMENICO E FIGLI
VIALE STAZIONE 79 
TROPEA 89861 (VV)
TEL. 096361073

COLACCHIO FILIPPO SRL
STRADA STATALE 18 KM. 442
VIBO VALENTIA 89900 (VV)
TEL. 0963263120

SICILIA

VITALI TERMOIDRAULICA 
DI ALESSANDRO VITALI
VIA NAZIONALE PER 
CATANIA 6
95024 ACIREALI (CT)
TEL. 0957632740

LADY CERAMICA SRL
VIA POGGIOFELICE 96 
FRAZ. FLERI
ZAFFERANA ETNEA 
95019 (CT)
TEL. 095956017

FORNITURE IDRAULICHE 
DI SCHEPIS NICOLA 
E C. SAS 
VIA FRATELLI DI MARI 4
MESSINA 98121 (ME)
TEL.09046863

DGC DE GAETANO 
CRISPINO SRL
VIA NAZIONALE 
FRAZ. OLIVARELLA
MILAZZO 98057 (ME)
TEL. 090930313

FIRCI SAS
CONTRADA RAMO 2
PARTINICO 90047 (PA)
TEL. 0918901987

CANNIZZARO SRL
CONTRADA GARZALLA
ISPICA 97014 (RG)
TEL. 0932705111

FASAS SRL
VIA DEGLI ACERI 34/38
RAGUSA 97100 (RG)
TEL. 0932641954

AGOGLITTA ANGELO 
& C. SNC
VIA TRAPANI 153
MARSALA 91025 (TP)
TEL. 0923989699

G.B.M. CLIMA 
DI GLORIOSO 
ANTONINO & C SAS
CONTRADA 
ACQUANOVA SNC
SANTA NINFA 91029 (TP)
TEL. 092461556

SARDEGNA

CABUA RAIMONDO DI 
CABUA GIANLUIGI SAS
VIALE ELMAS 72 
CAGLIARI 09122 (CA)
TEL. 070253136

OPPO SRL
VIALE MONASTIR 
KM 5.200
CAGLIARI 09122 (CA)
TEL. 070240597

USAI TARCISO
LOCALITÀ FUNTANONA
SAN GIOVANNI SUERGIU 
09010 (CI)
TEL.0781689776

TERMOSOLAR SRL 
DI CIPRIANO & C.
VIA PITZ’E SERRA 73
QUARTU SANT ELENA 
09045 (CA)
TEL. 070823385

OPPO SRL
CORSO UMBERTO I 202
MACOMER 08015 (NU)
TEL. 078571787

TERMOIDRICA 
DI SEONI FABRIZIO
VIA DANTE 58
VILLAGRANDE STRISAILI 
08049 (OG)
TEL. 0782319037

OPPO SRL
VIA VESPUCCI 1
GHILARZA 09074 (OR)
TEL. 078554642

IDROCENTRO SPA
VIA LIBIA 
ANG. VIA COREA
GHILARZA 07026 (OT)
TEL.0789599934

OPPO SRL
VIA CAPOVERDE 22
OLBIA 07026 (OT)
TEL. 0789599202

PINNA F.LLI IMPIANTI 
IDROSANITARI SNC
VIA CAPOVERDE 15
OLBIA 07026 (OT)
TEL. 078953870

CATTALDI SAS 
DEI F.LLI RAFFAELE & C.
VIA TOGLIATTI 16/18 
ALGHERO 07041 (SS)
TEL. 079975065

IDROCENTRO SPA
Z. I. PREDDA NIEDDA 39
SASSARI 07100 (SS)
TEL. 07924129420

OPPO SRL
Z. I. PREDDA NIEDDA 1
SASSARI 07100 (SS)
TEL. 0792677070
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aquatherm blue pipe
CLIMATIZZAZIONE, RISCALDAMENTO E TRASPORTO DI FLUIDI DI PROCESSO

-C° +C°  +C°  

SOLUZIONE INNOVATIVA E VANTAGGIOSA:
• Resistenza corrosione e  

agenti chimici 

• Basse perdite di carico,                   
rugosità = 0,007 mm 

• Alta stabilizzazione meccanica  
e termica

• Elevato assorbimento acustico 

• Peso ridotto (75–80% in meno 
rispetto a tubazioni metalliche) 

• Elevate proprietà autoisolanti,  
conducibilità termica 0.15 W/mK


